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Comunicare il Van~elo ai ~iovani 
in un mondo che cambia 

Perché una Missione dei Giovani per i Giovani 

~ 

~ C muntt:lre o l V•ngelo~ o l compoto fondamentale della Chie>a. L"annunciodella 
(t .. buona no' ella .. è o l DNA della Choc"' e del "ngolo battewuo in 'inù del mand•to 
~ che gli 3J)O'toli ricc,euero da Gc'ù Cri,lo: ''Andtll~ dunque e anunaestrtllt! tutte le 
.......... na:ioni. battt-::tmdolt> nel1wme tltl Pttdrr e dtd Fixlio e dt>llo Spirito Samo. insegnmt· 
Q do loro ad osserwur 111110 cit) che ,.; ho commulcuo. Ecco. io sono c011 voi. fino aj 
ILI cmoji11i delmo11do" (M t 28.19·20). Mondato che per noi crhtioni riceve forza. corng· 

gio. responsabili t~. 'lnncio. energia e vita dal '-'~<m mento del Battesimo e daii'Eucnre· 
stia. 

"'Ogni cri.vtimw è re.tpon.rtrbilt! dtlltr JHtroltr di Dio, secondo la sual-·oca:ione e le 
sue situaziom' di ••i w. 11tl ('/imafrr.uenw t/ella comwrimre tl·desitlle. È wra responso· 
biliuì rtulicalll nellt1 t•ocazitmt cdstitma. Scmuri.rce dal Ballesimo: è so/ennemtmte 
cotifermma nella Crt••ima; si qualificll in modi linRolari ('011 il ft1lllrimonio ~l'Ordine 
lG('ro; .ti so.ttiene cnni'Eucarr.ftitt. Il aiJthmo l!. per .uwmllura. 1m catechista; tfe,•e 
prendere co.w.:ienttl della :um rt.\'fNJII.\aiJililll e tle.,•e e.uere t!j'OI'tato e preparmo ad 
eserr:irnrlti' (RdC 183). 

Le molivu~:ioni che ci hanno -,pinco n fHI'C<JuC.stn ~cclul p~t\tOralc .sono molteplici: il 
desiderio di non di~pcrdei'C i fruiti che lo Spirito Snnto ci ha domato dumntc il Grande 

Giubi leo dcl2000; ho gioia di accogliere il mandato che il Santo Padre affidò alla 
"Chie.w giowme" a conclusione della XV GMG che per noi è diventnto inde· 

lcbilc: ''Cari muicl. t•tdo hr WJi le 'semine/le del mattitw · (cfr fs 2/. ff ./2) in 
quesT'n/ba tlflnuot·o millem1io ... Non abbiate fJOura di affidarvi ti C1·isto. 

($t'gli~ (l pag. 4) 

Mensile deii'Arcidìattsi 
di Trnni-Barlena-Bi5«ghe 
(Coralo. Margherioa do Sa\OÌI. Trinooopoh, 
s.~inondol 
RegiSIJ'Iliooe n. 307 del 1417/1995 
pçsso il Tribun>le di Trilli 
a a11a deii"Uffocio DKn\MIO 

Comunic.uioni Sociale 

Dimto~ responsabilo: St<f;uoo P.aciolla 
Dimtore rditorialo e Responsabilo 
di redazione: Ri<anlo U...ppoo 

PALAZZO ARCIVf.SCO\ ILE 
Via Btltrani. 9 • 70059 Trani (BA) 

Consiglio di Redazione 
M:>Jihtrita De (<Jiie (Tnoni). 
Marino Ruggiero (Barletoo). 
Giuseppe Far<orn (COOIIO), 
Giuseppe Milone (Biscegloe). 
Ri=nlo G:ubeua (MqheriUI d1 So,oio~ 
Maueo de Musso (Trinitnpoli). 
Michele Capacchione (S. Ferdinando) 

Quote abbonamento 
€ 15.49 Ordonano 
€ 25.82 So.tcnoton: 
€ 5 1.64 Benerauori 
.. c.c. po<Uie n. 22559702 inoeswoa 
" IN COMUNIO:-'E" • PobzwAJci,-..<0\ile 
Via Beltrano. 9 · 70059 Trani 
Tel. 0883.494220 ·fax 0883.494256 • 334554 

lmpag_inazione,. stampa t conreziont 
EDITRICE ROTAS 
hiiP'l!v.w~<.tdon>~a>.it 

Via Ro>O!Jnnenoo. 8 . B:orletoa 
te l. 0883/536323· r:u 08831535664 

Pc:r l'in" IO di articoli. lettere e comunicati 
dlac. Rlttardo Losappio Chiesa S. Antonio 
Via Madonna degli Angeli, 2 
10051 Bao1<ct:o .. L 088.YS~ · ~ 
rn 088J/519640 • 08S3M41.56 . 083.liJ.l4554 

t·nuoll: los:oppio@ba.dada.it 

~ lOOl Questo periodico è n«ocinto alla Unione St:unpa Periodica Italiana 

Aft MAG 

' o o l 

SOMMARIO 

EdHoriale 
Coonri:ao9 l Vangelo 81 gilMlrì 
Ìll.l1 mondo c:toe canDa 
Giovani 
Missione gooy310 cosa b aspenr7 3 
"Setotinele ti speranza .. quesl'aba 
del 1110\'0 MJemo" s 
la presenza deo Foa11 Francesc:at~... 6 
Sbocca lliote-- 6 
Auguro "Seaore ti Pasl«aaa Gotwrit" 7 
Yoglamo timosUare a c:h aetiamo 8 
C\ol1lua e comunicazioni sociali 
la nostra Doocesi e intemet 9 
IOiemet e siti ti enti soggetto d' onllnano 
oiocesano 1 o 
Fede, vita e comurocazione Il 
Un pottale per le associazooo 12 
Nasce il f<lrum delle 
Associazioni per la Cuftura 13 
Evangeizzare con la musica: 
il senso di' una scelta t3 
Solo pe< amore Noona Lligia 
In mostra la processione 
del Venerdl santo 
Monumento al Beato Anrilale 
Serata a teatro 
Annuncio e dialogo 
Una voce dal Brnsie 
Il Btasile dei poven 
Missione e globalizzazione 
L'8 maan oela parrocchoa B.M.V. ti Loreto 
la sua Africa 
Amore preferenziale per l pove<l 

14 

15 
15 
16 

17 
17 
18 
18 
19 

Lettere dala Sl1ada 20 
V'rta eeeleslale 
Abbiamo ancora molto da eire 21 
Azione ca:toica 22 
V'""" senza lilarsì intie1ro 23 
lnio V a Ooo 23 
Un 1110\'0 panoc:o per ..... comtntà 2S 
l \lfficoo tiYino 26 

·-ti~ogj 27 
Roone Me<laglie d'Oro: 
memoria e icloolità 26 
,., sanlo neiiTISiefO" 29 
Vota e opere del can1 Donam M. 0er01o • 29 
Passò. 1ace00o del bene a Mll 31 
Anticipazioni 32 
La storia insegna a c:ostrure 39 
Recensioni 
San GOJsepp8 Marello 33 
'1:1slam e la C<oce' 33 
"l nUOYi persegwali" 34 
lettere a "In Comunione• 35 
Oltre Il Recinto 
Dossier Caritas 

38 
l 



La pastorale dei giovani ha il carattere della priorità 

MissioHt~ 9io"ttHi 
cosa ti aspetti? 

La nostra Diocesi si appresta a vivere un momento fondamentale nella storia 
della sua esperienza di chiesa locale 

Srà un momento d i dialogo e di comu­
nicazione con i giovani, ma soprattutto sar.J un 
momento di grande ascolto delle loro idee, del­
le loro esigenze, d i ciò che hanno da dire. Loro 
saranno i protagonisti, lo spero di vero cuore. l 
di questa esperienza. Come comunità ecclesia­
le dobbiomo lener coniO dello reollà giovanile. 
perché lì è il noslro fuluro, perché di lì Imi amo 
le forte per mettere in auo ciò che realizziamo. 

Mi piace pensare a questa esperienza come 
ad una chiesa che prova a meuersi in "gioco" a 
pani re dai giovani, non solo quelli presenti nel­
le nostre comunità parrocchiali, che in verità 
sono pochi. ma soprauuuo da quelli che si tro­
vano fuori delle nostre chiese. che si ti'Ovano 
nelle piazze, nei pub, nei centri giochi. nelle 
scuole .. . 

Mi piace pensare a una chiesa locale che fa 
una opzione privilegiata per i giovani a ll'inter- ._ ______ _ 

no della sua pastorale unitaria. in cui la con1u- Chiesa aveva coscienz.:'l.che al suo inte1·no c'erano i giovani, ma 
nità eccle.~iale ascolti c interpreti le loro esigenze e li aiuti poi a che questo non bastava, non era sufficiente in quanto mancava 
vivere la propria vita in modo pieno auraverso l'incontro con J'clTcttiva relazione con loro. Inoltre aggiungeva alcuni dei li· 
Cristo. miti che caratterizzavano le comunità: poca accoglienza, scarsa 

L'esperienza, ultima ma non isolata. di Tor Vergata penso capacità di dialogo. sfiducia. impazienza pastomle. Concludeva 
abbia insegnato molto e molto abbia da insegnare: milioni di dicendo che le comunità manc-avano di slancio missionario! Con 
g iovani si sono mossi da 157 paesi arrivando in llalia dopo aver questo voglio d ire che tutti noi siamo convinti che i giovani ci 
fatto ore d i aereo. d i bicicleua. di pullman, di pellegrinaggio a sono, sia all'imen1o delle nos1re comunità sia fuori d i sé, ma 
piedi, .. . Hanno detto sì all'invito del Papa, hanno detto sì a cam· molte volte non facciamo molto per loro. Da a llora sono passati 
minare per le strade del mondo c per qualche g iorno sconvol· 10 anni: quanto sono ancora vere quesre parole! 
gerlo con la loro presenza. Hanno dello sì a Cds1o! Penso che dobbiamo ritleuere e riflettere seriamente anche 

Le indagini socio logiche c i dicono che c'è una ripresa della sul ruolo che vogliamo dare a lla Pastorale Giovanile nella no-
religiosità nei giovani. Ecco il proliferare d i seue. di nuovi mo- stra diocesi. nelle nostre pari'C>e:chie: una chie..~a che pensa ai 
vi menti religiosi. c di altro. E noi, cosa stiamo facendo? Le no- giovani è una chiesa che pensa al suo futuro e lo costruisce gior-
stre comunità parrocchiali cosa fanno per i g iovani, cosa gli of· no per gion10. 
frono, che non siano solo le recite. le gite~ le piazze, r oratorio o Ci sono due icone che mi piacciono. La prima è biblica ed è 
ahro? quella dei discepoli di Emmaus: una chic..a discre1a come il suo 

Facciamo un serio esame di coscienza. Molte volte prevale maestro che si metle a fianco dei due giovani d iscepoli c li a iuta 
la logica dell'accon1cnwsi di ciò che abbiamo, di ciò che con pazienza a comprendere, che fa con loro la s1essa su·ada. 
realizziamo ... prevale la logi ~;.;--. della comodità, del mantcnimen- Bella. ma la realtà a volte è molto d iversa. ln molle delle nostre 
10 di ciò che abbiamo ricevuto. Però per le cose che c i interes..~a- parrocchie c'è il cartello degli orari di ricevimento . .. 
no, beh lì ci sJX!ndiamo! E come ci spendiamo!!. L'aJtra è il simbolo del Settore di Pastorale Giovanile, il le m-

Nel 1992. partecipavo al Convegno Nozionale di Pas1orale pio e la 1enda: passare dallcmpio alla 1enda. menerei in gioco. 
Giovanile c in quell'occasione uno dei relatori diceva che la (segl/l!OJMX. :IJ 
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l-'i guiderà. ,.; clarà lll/or:.tl clt .St/{tlirln oxni RÌOnUJ e ;,, ORni 
siuw;iont ... Se sarrtt quello che dm·ert tsstrt, mtlftrtft fuoco 
in 111110 il mondo.'"'. 

Un'altra motivazione deriva dal de'iderio del no,tro Arci­
\'escovo. mons. Giovan Bauhta Pichu:rri. n \'Oicr porre r:~.uen­
~ione al mondo g&o,an&le del!" Arcid&oee\i. con l"au<picio di 
smuo,·ere una ruhà stagnante d• pa\lomle &iovanile. 

··Lo spirito cht dtl't cmittlltr? la mi.uione non l ~namo 
quello dr' tut malillltJ.O prostliti.mro. eire ''IlOft 'couurorr ·i gio-­
\'ani ptr appropriar.Jtllt. mo quello di una Rioio.fa comunica· 
:ione dtlla btlltZ:ll di una JCOf~rta drt si \'IlOft condit:iden! 
COli tuili. 

1/numtro di coloro dtt f'l!Jtano ai mofRini della ''ila della 
comwtità cristiana aumtttta .ftmfJ('(! pi1ì, comi' mtmttnta il nu· 
mero di coloro cht si costmlsc-ono mw propria idttmità religio· 
sa. Dit:enta fNrtaJJto stm/Jrt più lm110namt utcirr fiwri dagli 
spa:i slrtllameiiU ecclt.riali t uutOl'trsi le) tlm·e i giowmi ti tro· 
l'allo". (CEI. EGF, p. 22) 

Il coinvolgimcntodci giovani che rrcqucntano le no\! re comu­
nità parrocchia] i è fondruncntalmcntc un voler ~onuneuere ~u di 
loro dandogli fiducia nella loro capacità di tc.\limoninre ai loro 
coetanei In rooc in Ge,ù Cri,IO 11l0110 e I'Ì'-<)110. t; un voleri i vnlo­
I'Ìf.J.Uro facendogli >perimentaro. in bn<e olia Iom età cronologica 
cd allo loro maturità c ro'ponsabilità, un volto nuovo dello Chieo;n 
c la bellezt..1 dello evangclittalionc. 

L'aucggiamcnto della chic'a locnlc nei loro confrollti è di 
piena fiducia e di irnmc11\a ~pcmn1a. tenendo t>rcsente che 

certameme ne potremo perdere qualcuno, perché abba­
gliato dalle realtà che la •ociclà c la cultura propina loro. 
Anche Gc.\Ù Cri \lo ha rischimo quando inviò gli apo"o­

li a fare J'e.\pericnla delrcvangelillaJÌOilC Cd C\\Ì tOrna· 
rono pieni di gioia per ciò che avcvnno vi~\uto. ma !<~Oprnt· 

IUIIO per la grande libertà ricevuta dal Maestro (cfr MI l 0.1 \\.; 
Mc 6.7 .s.: Le 9. l "·>· 

•• Un 'atftnziolle JNirticolart meritaflt~ i giowmi, i quali tle· 
\'0110 esserr considertlli tWtl 5oltJ <'tJmt ec/m·cmti. mn tmclle come 
soggello dtt etfut:a allafetle. 'Oct'tJrrt drt i J:iowmi b<nfonna· 
ti nella fede e nella pll!glrient. tlil't'lllitw ,ftm/Jtr l'i lÌ gli aponoli 
della gio .. ·entiÌ •. LL1 Chle'fajtt mtJito tJffitltmltllft> lui loro rop­
pono~ducatim". (E:-1. 72). 

Come Chie'-3. giovane vogliamo mencre fuoco nella no...tra 
Arcidi~i. andando incontro ai ~to\·ani laddO\C e~~i ~i lro\·a· 
no. portando con noi l" Amore d1 010 P:ldre e la Spemn'.a di un 
mondo migliore. 
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don Gin uni CDfagua 
O;rrumy d~/ Mtwrr tlt Pmwrnlt' Gi()mnil~ 

(c,·Otttlmta da pog. J) 

~E} M1ss1one r.!.. • de1 G1ovan1 
\.;'l per 1 G1ovan1 

menerei per strada e fare la stessa stmda degli uomini.u.\Cire dai 
noslri luoghi "ripamù" per andare a inconlmi'C l" uomo. il ~,o,ane 
della strada. In entrambe le immagini c'è una,peuo rondamentale 
che ritengo impoc1a111ee cioè la mi>Sionarielà. For..e ci \i amo lfO!lllO 
abituati a senlire quel saluto finale della messa. quell'm, Ilo :Id 
andare. 

Sono ceno. nonostante le varie esperien1..e che akune cmà 
hanno vissuto. che la missione smuo\·ern le .. acque .. delle no­
Site comunità parrocchiali. il nostro quieto vi\"ere. Ci meucrn in 
azione: spero che questo movimenlo non si fenni il giorno dopo 
che i frati se ne saranno andati. Anzi mi auguro che proprio 
allora, con le nostre forze. continueremo a ~·mclten:. fuoco" nel­
le comunità. Mi aspetto tanto da que.\ta mi~~ionc. M)prauuuo un 
cambio di mentalità. lnnanLitutto a livello dioce~ano: 

la pastorale giovanile deve essere un impegno di tuui. non 
solo del direuore della pastorale giovanile e della con\ulla. l 
giovani sono presenti in tuui i M!ttOri: catechistico. r'lli,,io­
nario, liturgico ... c'è bisogno di un ~entirc c una PI'Ot;ena­
zione comune del lavoro da svolgere. Il giovane è in relaLÌO· 
ne con pil'l ambienti, questo deve farci attenti vcr!o!O ognuno 
di essi: la famiglia, la scuola, le associazioni, i movin1cnti. 
l'università, il mondo del lavoro. il mondo milittu·c .•. : 
vorrei che uno dci primissimi frutti fosse il mcucrc rnano 
alla stesura del Progeuo di Pastorale giovanile; elaborare dci 
punti che aiutino tutti a camminare verso Gc:,ù Cri\to: 
vorrei che si realizzasse una scuola unitaria di anirmuori. in 
collaborazione con l'Istituto di Scienze Religiose. che met· 
tesse insieme tutte quelle realtà che formano giovani, per 
evitare una dispe.rsione di forte. ma al tempo stesso qualifi­
care gli animatori. anche culturalmente~ 
\'Orrei che in ogni città si organinassero meglio le con,ultc 
cittadine dei giovani e al loro interno connui~~ro anche r 
sacerdoti per lavomre meglio inlegmndo le idee. le forfe. le 
capacità di lulli. 

A Ji,ello ciuadino. penso che le parrocchie della ste,..,. cmll 
dovrebbero meuersi insieme per elaborare <tr.uegie comuni: apri· 
re dei luoghi di aggregazione qualificata. intorno agli '"'""'"i 
dei giovani; do'-rebbero spccialiuar<1 in qualeo>a panendodalle 
.,igent.e del territorio. in questo modo si a\rebbero più propo­
""sul territorio e non avrebbero l'affanno o la preoccupa, ione 
di rare IUIIO. 

Infine vorrei che le parrocchie di\'eni~~ro dei \·eri e propri 
lnboratori di fede. do,·e chiunque, ma in particolare noi giovani 
trovassimo luoghi per imparare a pregare, a u\are la Bibbia. 

Sono un sognatore e anche un po • brontolone, fof\C ve ne 
sarete acconi, ma amo questa chie.\a e un giorno del 2005 vor­
rei che almeno qualcuno di questi punti diveni~\e realttl. Cena­
mentedovremmotentarcdi essere comunità più accoglienti \CI"-0 
tutti ed in particolare verso i giovani. perché M>no il noMro fu tu­
ro. Questo non dobbiamo dimenticarlo e forse per loro dobbia· 
mo spenderei molto di più di quello che f"cciamo. 

Questo è quello che mi aspeuo: '1"'"0 che qualcuno po'sa 
sognare insieme con me e un g iorno tutto questo divenire 
realtà! 

Ct1rmine l'emico 



((Sentinelle eli speranza • t n 
quest}alba del nuovo Millennio}} 

Le tappe di attuazione della Missione 

.. 
E rivolta a tutti i giovani 

di " buona volontà" della nostra 
arc.idiocesi, a coloro che credo· 
no ìn Cristo ma hanno smarrì· 
to il senso dell ' appartenenza 
alla C hiesa, a coloro che non 
credono. 

Nella realizzazione di questo 
evento straordinario saremo 
a iutati dai fi'rati francescani 
Conventua li Cappuccini. La 
missione a''rà inizio nell'Otto· 
bre del 2003, i te mpi di attua­
zione sono: pre-missione, mis­
sione e dopo missione. 

PRE-MtSStONE 
È il tempo di preparazione della missione; ha come obietti­

vo i l coinvolgimento di tutta la comunità diocesana. In questa 
fase: 

• 

• 

saranno organizzati incontri con tutto il clero diocesano, con 
i consigli pastorali zonali e parrocchiali, con le varie reahà 
giovanili ecclesiali per informar! i su tuUo ciò che riguarda 
la stessa missione: 
sarà fonnata una segreteria generale con il compito d i gesti­
re t uno il layoro della missione~ 
saranno costituite delle commissioni. con un massimo di cin­
que componenti c iascuna, liturgica. catechecica. scuola, uf­
ficio sta mpa, che si impegneranno a curare, con l'équipe or­
ganizzatrice, il risJ>ettivo settore; 
sarà e laborata una relazione socio-culturale sul mondo gio­
vanile della nostra Arcidiocesi . Compito che è s tato asse­
gnato all'Istituto di Sociologia della Pontificia Università 
Salesiana di Roma: 
smà dato l" annuncio ufficiale da parte dell'Arcivescovo il 
prossimo 28 settembre. in Cattedrale; 
sa1·à presentato il p1·ogramma al clero diocesano. ai vari con­
sigli pas10rali ed a i vuri gruppi. movimenti. associazioni ec­
clesiali e alle varie agenzie educative dei giovani: 
periodicamente ci sarà una verifica dello svolgimento delle 
attività della missione. 

MISSIONE 
L.1 missione inizia con il mandato dell ' Arci ve.~ovo. duran­

te la celebrazione eucaristica. a tutti i missionari. Essa. è un mo­
mento privilegiato di evangelizzazione. ha come obiettivo quel-

lo d i portare nuovo entusiasmo 
e nuova motivaz.ione per vive­
re la vita cristiana nella coscien­
te appartenen7..a alla Chiesa. 

Nell'intento di avvicinare 
tutti è significativa la visita alle 
scuole medie superiori c am­
bienti di lavoro~ saranno costi­
tuiti dei centri di ascolto, i qua­
li favoriranno unaevangeliz.-z.a­
z ione più pcrsonalizzata: han­
no come centro Cristo, come 
forma il dialogo, come meta 
la fedc. lapreghicl-:le l'ami­
cizia. Essi servono per ap­

profondire la propria fede. Saranno programmati manife­
stazioni e incontri con i giovani nelle piazze, per le strade e 
nei vari centri d i ritrovo dei giovani. 

D oPO MISSIONE 
La missione non deve essere un fano momentaneo ed isola­

to, ma è un servizio che il Seuore di Pastorale Giovanile vuole 
rendere alle parrocchie, alle associazioni, gruppi e movimenti, 
per un cammino ecclesiale rinnovato. per una più profonda prc· 
sa di coscien1..a delle realtà umane e c ristiane. È quindi ne<:cssa­
rio dare ad essa una continuità. Sono previsti: 
• un'assemblea generale con tutti i giovani deii 'Arcidioce~i . 

nella quale potranno esprimere tutte le loro difficolt~, dubbi, 
paure del proprio canunino di fede e nel sentirsi appartenere 
ad una comunità diocesana e parrocchiale. 0ul'3nte questo 
momento tutta la Chiesa diocesana è in un atteggiamento di 
silenzio c d i ASCOLTO; 
continuazione degli incontri fonnativi con i giovani missio­
nari e con gli animatori dei centri di ascolto: 

• continuazione dei centri di ascolto, in ogni pae...'\e dell'Arci­
diocesi; 
realtà permanente e s ignificativa per i giovani. Questa realtà 
è ancora in fase di p1·ogeuazione. Sappiamo però che i gio­
vani non desiderano dei centri sportivi e/o altre realtà di que­
sto genere. l loro desideri sono ben altro. De.~iderano avere 
un punto di riferimento s tabile, dove poter trovare qualcuno 
che li ascolti. li accolga, li faccia sentire protagonisti della 
propria storia. un luogo dove si insegni a pregare. a condivl­
dere con rahro gli stessi desideri, gli s tessi sogni e ideali. 

don Gianni Cafagna 

Aff·MAG 
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Saranno coinvolte anche 
le Amministra~ioni Comunali 

La presenza dei 
FRATI FRANCESCANI 

~ nella nostra Arcidiocesi 
~ Q Sono venuti per un primo approccio 
<!l alla realtà diocesana 

V11 2 nl6 aprile u.s. abbi :uno nvuto nella nostra Ar­
cidioce\i la presenza dei Frati francescani che collaborano 
con noi nella realizzazione della M '"'one diocesana dei 
Giovani per i Giovani. Lo "starr ··e il permanere nelle zone 
pa>torali ha permesso toro di cono..cere le realtà diocesane 
e~htenti in cui \·erranno a prestare )ot:rvitio durante lo svol· 
gm>ento della Missione. e a noi hanno dato la possibilità di 
riOeuere. con responsabilità ed entusin.,mo. sull'evento che 
vivremo come Arcidiocesi. ~stato. sicurnmente. un tempo 

di benedizione di Dio, ma anche di crescita c di confronto 
reciproco. 

Il progmmmn delle gion1n1e. concordato con i Vi­
cari delle zone pastorali.~ stato abbastanza corposo: 
i fmncescani si sono incontmti con il clero diocesa­

no. con i vari consigli pastor.tli zonali, con i priori 
delle confraternite. con i vari re'ponsabili delle asso-

ciaJioni. movimenli e gruppi ecclesiali. con i giovani e 
giovnni,,imi delle comunità parrocchiali, con i sindaci e gli 
assessori alla Cultura e alle Politiche giovanili dei comuni 
che fonnono In nostra Arcidiocesi. 

Facendo un primo bilancio di luiUl questa serie di i neon· 
tri, si può afTennare che l'ini1iativo della Missione è stata 
accolm con gioia. entusiasmo e dio;ponibililà nel lavor.Jre 
tutti in~ieme per un unico obiettivo: il btn~ tl~i gio...,·oni. Non 
sono mancate le perplessità. i dubbi. le inceneZZt. le paure 
nell'accogliere e netr affrontare que~t' evento così comples­
so della nostra Arcidiocesi. Senti menu naturali prima di af­
frontare una responsabilità pastorale! 

Anche le Pubbliche Ammini>tra1ioni hanno accolto con 
entusin\mO In Missione dioce~ann mnnifestnndo la piena e 
completa disponibilità acollnbornrccon noi Chiesa. Si sono 
bentitc incornggiate. aiutate cd nffinncute in un lavoro che ci 
vede tuui protagonisti: il bene comune dei giovani, conser· 
vando. ovviamente. ognuno il proprio specifico. Hanno chic­
>tocon forza di perpetuare nel tempo questo lavoro di sincr­
goa tra Choesa locale e società civile. 

1.:1 '"uimana si è conclusa con lo programmazione degli 
incontri di fonnaz.ione sia per il clero diocesano, in modo 
panicolare per il clero giovane che in,ien\C ai giovani che 
frequentnno le nostre comunit~ parrocchiali, diventeranno 
mi>tsionnri con i Frati france..\Cani. durante lo svolgimento 
dello Mis<ione stessa. 

G. C . ... ~e 
'o o ' 

Sboccia 
iiJ liort~ 
de[[a 

MissioHt~ 
I( 12 gennaw 2002 presso i( 
Museo 'Diocesarw, è germog{iato i( prinw seme tfef(a 
missione tfwcesana ai giovani cfte vetfrà coinvo(ta 
tutta (a !Wstra 51l.rcùfiocesi a partire tfa( settem6re 
2003 

L '"'"e ~ il logo della mossoone ,,e,sa; logo scaturito da un 
concor.o che ha visto impegnato tutto gli studenti delle scuole me­
die ;uperiori dell'intera arcidiocesi. 

L.' idea della missione nasce dall·csige1u. .. 'l di andare incontro ni 
giovani nei luoghi c nei modi del loro tempo, di condividerne le 
ansie e i timori per offrire loro uno Mi le di vita coraggioso e paru­
dossalmcnte ahernmivo: lo stile di Gesù Cristo. uomo della >loria. 
uomo nella storia d i tuui noi. 

Per que<to m()(ivo l'équipe diocesana per la pastorale dci giova· 
n i ha pensato di coinvolgere fin dalle prime battute i giovani come 
protagonisti assoluti, e come sempre accade. quando si chiede loro 
di Impegnarsi eonere1amente i frutti non tardano a ' 'enire. L·inte-­
resse dimostrato per il concorso lo attesta: sono giunti parecchi eia· 
boroti con soggetti personali ed originali che dopo una allenta 
disamina a cura di una giuria di espeni, ha vis1o vincitrice In stu .. 
dcntcssn tranese Donatella O'Ur~i. unitumente a Elisa Vincitorio e 
Francesco Rinnldi che hanno ricevuto menzione per il manufatto. 

Questo è soltanto il primo pretioo;issimo seme di una initiativu 
che si prefigge di puntare in alto. come in alto puntano i giovani. 

L'invito che l'équipe rivolge a tutti i tenori di "In Comunione"~ 
quello do sorreggere il nostro lavoro con lo preghiera ma anche con 
ge.'" concreti di solidarietà. Facciamo si che il seme spuntato possa 
cadere nella buona terra e dh·entare un arbusto dalle solide radici. 

B•pp• Ciarddla 



''S ettotze dl 
~astotzale C}Lovanlle"! 

L Seuore di Pastorale Giomnile. 
come oggi <i chiama. pane integrante del­
la Commi<Sione Famiglia e Vita. nasce nel 
1992 come Ser. 1110 Otoees3110 di Past<>­
rale dei Giovam. ricalcando il nome dei­
I'UflicioCEI ma con una panicolarità PA­
STORALE DEl GIOVANI. dove i gi<>­
vani dovevnnocMCrc J'oggeuo ma anche 
il soggeuo della paMoralc, i protagonisti 
eli quescn o;rionc nei confronti degl i ahrl 
giovani. 

Espcricnal fondamentale nella storia 
deii'Uflìcio è M:UO il primo Convegno 
Nozionale degli Uffici di Pastorale Giova­
nile dioee<;Uni ad A<>isi nell'ottobre del 
1992. Ricordo che furooo giornate intense 
di la' oro. di studio. di analisi delle difficol­
tà. di cond"i;ione delle varie esperienze. 
E proprio n si buttarono le prime basi del 
13\'01'0 futuro che r uffiCio 3\'rebbe fano con 
la guoda di don Tonio Dell'Olio. Diversi 
furono gli obitttÌ\' Ì tniLiali: 
L creare un momcn1o diocesano dove 

cuui i giovnni si potessero incontrare; 
2. cumre la forrnatione degli animatori 

con In crea.tionc di corsi per animato­
ri giovani che coinvolgessero tutte le 
realtà associruivc. impegnate anch'es· 
se a tra<meucre il loro modello edu­
c:llivo. in panicola.re, interlocutore 
privilegiato era r AC diocesana. da 
sempre ompegnata in questo campo: 

3. c=reun ta,olodi lavoro. di program­
mO/ione. di riOessione di tutti gli uf­
fici che a\evano a che fare con i g.icr 
vani per opocu_are. proporre dei cam­
mini di fede. iniziatn·e comuni ed aJ. 
tro; 

4. formn1ione di un· équipe diocesana 
checoadiuvussc l'ufficio nel lavoro di 
progrnmmr11ione e di realizzazione 
delle in i tintivc: équ ipe che fosse 
c-.pressione dci giovani delle città, del­
le parrocchie: 

5. forma1ione di ~quipe cittadine che 
suppona~sero il la\ oro diocesano e 
init.ia~ un lavoro d1 conoscenza del 
territorio aura,·erw incontri con i gio­
vnni: 

6. iniLinre a pen;are ad un progetto di 
Pa~tornle Giovanile vi~to che moJtc 
diocesi si crnno dotate di questo stru-
mento. 
Obieuivi chi:wi. ma ~ui quali c'era mn­

to da lavorare perché ero tuuo da fondu­
re, da inventore, da mcUCI'C insieme. per­
sino sistemare unu \tana• da rendere come 
ufficio, ma soprnttutlo cercare le perso­
ne, i giovani che :t.\'Cvano voglia di spen­
dersi perque<t'nwentura. Da qui le tante 
riunioni per decidere cosa fare. come 
muoversi. ~guire le varie iniLiative. il 
primo meeting. la pnma 'eglia giovani... 
e poi sono pa;,.ll IO anni! 

Otto mectings goovanissimi: due me­
etingsgiovoni: veghedi preghiera; il pas· 
saggio dello croce pellegrina: il giubileo 
del 2000 (lo fonna1ione dci volontari. il 
loro coordinamento ... ): elaborazione di 
diversi susc:idi; bot/~ di ,·ego lamento del­
l'ufficio; collnbornzione con dive•·se ini­
ziative, Jc cmechc~i quaresimali ... e tan­
to, tanto altro. In ullirno !'"operazione" 
Missione Giovani, intorno aJia quale ci 
sono tante prcoc:cupa1ioni. più o meno le­
giuime. de<iderata. quaso fisiologicamen­
te, per avere un momento diocesano di 
grande riOessione in tomo alle problema­
tiche giovan ilo e nel contempo un momen­
to fone di C\':lngeliwu:ione l'incontro con 
i giovani delle scuole. delle parrocchie. 
del mondo del lavoro. E.<perienza già ini· 
z.iatn c-on In vic:itn paMomle dell'Arcive­
scovo nelle diven.e tone pa>torali. Cena­
mente un'c,pcricnta faticosa. impegna­
tiva, fo1·se f:•remo anche degli errori, ma 
dovei'OSa, a mio giuditio. per capire dove 
vanno i noc:tri giovani. cosa fanno, cosa 

Spiegazione del manifesto 
della MISSIONE 
Lt1 p,.t!Jt'JIUI di un fiorrt non ben 

definito e t/i a1ltJrt> blt1 nwl rappre­
sentare il momlo. E n o mmo.Ham e lll 
stw fomlamentale bellezza, perdté 
dono. è t ).H'tu'alo tla brutlure . 
iucompretrsinni l' altammumremo re­
lig ioso. Ma lt1 spn·cmza 11011 muore 
mai, è vh·a t• fU'C,\ l 'lltt' t•tl h1 ques1o 

caso è rllpJ'Irt'.\l' lllitltl tlul .wle. Il t'o~ 

Ialite p reseml' in alto vcr.,·o il sole iu­
dica li IW.fll'fl mtwimemn che, fHlrten­

do dalle tlifficoltà dtlla ''ita. "'' l'trso 
il colon* t la luct: tli (/ tl("Jto Oio·Spe· 
ran:11. Ed il .w/e arrit·t•rà u fondersi 
con quel fiof'l! ri.\t'tlldmulof<, t'd illu­
minandolo e qutlltJ 'fJitmlore .~dmil­

lertì in ogni dm:e. 

S•:,TI,U.I t \1.1.' \l H\ l)t l . 'lf0\0 

\lll.l .f./\~10, \1 H\ 1)1 !t!PI'RI\'1...,\ ... 

/Jonttlellll D 'Ursi 

vogliono dnlla Chiesa, cosn possi:uno of­
frirgli. Quali percoo·si di fede propor­
re. come proporli. .. e tanto altro. 

Tutto il lavoro di que>ti anni è sta· 
to possibile gr:uie agli sfooi dei tanti 
che hanno "fano" que;to <euore: don 
Tonio Dell'Olio. don Ento De Ceglie. 
Arcangelo, Suor Gabriella. Monica e Fe­
lice. Antonella. N i no. Francesco. Seppe. 
don Gianni Cafagna ... e tanti altri. 

Se il seuore di pastorale giovanile è 
quello che è lo ~i de\e alla caparbietà. al­
l'amore e allo deditione do queste perso­
ne che hanno cercato di cooliugare la pas­
sione educativa e In re<pon'>Obilit~ pasto­
rale per i giovani. 

Moho è stmo fauo in questi anni, ma 
molto deve essere fatto nncorn. ad esem­
pio credo che la consulta diocesana deve 
meglio organivn,.,i con il ;upporto di 
un'équipedi <;Ucerdoti giovani: credo che 
ogni ciuà debba a\ere un sacerdote inca­
ricato che curi la pastorale go o\ ani le e che 
coordini insieme con un gio,·ane le con· 
sulle cinadine: credo che ci sia bisogno 
di un m:lggiore coin,olgomentodei diversi 
movimenti. associa1ioni. gruppi: credo ... 
ma questo 'e lo doro un'altra \Olta. per 
ora rami auguri per i tuoi l O anni Settore 
di Pastorale Giovonilc. e non ti stancare 
di andare sempre più nvaoui per il bene 
dci giovani che vogliono incontrn1·e Ges~ 
Cristo! 

Cormint Panico 

Alt: "1.4G 
l o o l 



La testimonianza 
di un giovane 

Vogliamo 
dimostrare 

a chi 
crediamo 

Esperienza positiva. 
Numerosi gli stimoli 

alla riflessione. 
Poca la partecipazione 

~ccolo, ma es1remameme 
grande nella generosità, ancora 

una volta il popolo della pastorale 
giovani le ha dato vita e colore ad una 

triste e capricciosa. domenica di marzo. È 
andato infatt i in scena l'annuale appunta­
mento con il Meeting Giovani giunto alla 
seconda edizione. Il raduno dci giovani 
dell'arcidiocesi di Trani­
Barletta-Bisceglie, organizzato dalla con­
sulta cittadina della città di Barletta, si è 
tenuto llella Parrocchia del SS. Crocifis­
so. ''Non so !Jiùa chi credere" era i l tema. 
piuttosto coraggioso, affrontato nella di­
scussione. L'incontro è stato ''baue1..zato" 
dalnosti'O Vescovo, S. E. mons. Pichie1Ti, 
il quale dopo aver dato il benvenuto ai 
giovani si è soffermato sull' importanza 

che la problematica giovanile riveste nel­
l'ambito della pastorale diocesana. Subi­
to dopo l'intervento del Vescovo, la paro­
la è passata a Fra· Giuseppe, responsabile 
della pastora le g iovanile nazionale dei 
cappuccini. L'intervento di Fra' Giusep­
pe. davvero notevole per contenuti e me· 
todologia, è stato impcmiato sulla distin­
zione fra opinione e verità: dimostrando 

come il farsi trasportare dalla voce del 
mondo, allontani dalla Verità in quanto 
essa è il risultato del nostro perco,·so per-

sonale. In buona sostanza un invito a non 
lasciarsi condizionare e sfor1..arsi di cer­
care Dio. Estremamente sintetica. sempl i­
ce e bella la risposta che Fra' Giuseppe 
dà ad un giovane che senza mezzi termini 
gli chiede "Perr:hé credere in Gesù e non 
in altri''; ebbene il Frare in un gesto bel­
l issimo con il Vangelo in mano ha rispo­
sto: "Dimostrami che ciò che qui c'è scrit­
to è sbagliato". Subito dopo la testimo­
nianza, ad ogni ragazzo è stata offerta la 
colazione ed un momento di relax in aue­
sa della seconda testimonian7.a. Te..~timo~ 
nianz...1. di vita, discussa da Roberto Sus­
snnna responsabile della "Comunità br­
contro" di Andria, la quale si occupa di 
tossicodipendenti. Robeno ha commosso 
Ja platea. narrando il suo percorso di vita 
da giovane aitante e in carriera, caduto nel 
dramma della tossicodipcndenza, e poi 
rinsavito fino a diventare egli stesso pun­
to di riferimento per chi compie il diffici­
le cammino di recupero dalla tossicodi­
pendcnz...<:t. l l suo intervento è stato un ri­
chiamo ed un invito ai giovani affinché si 
adoperino per l'affermazione della cultu­
ra della vita a discapito della culturn del­
lo sballo. Una sfida coraggiosa, che i gio· 
vani cattolici non possono rifiutare. Dopo 
di ciò pausa pmnz.o, seguita dal primo mo­
mento di dive1·timento caratterizzato da 
alcuni divertentissimi giochi in cui, si è 
disimpegnato in maniera egregia anche 
l'inossidabile don Gianni. Conclusa la 
pausa Iudica, si sono svolti i classici la­
vori eli gruppo in cui i raga.?,Z.i si sono con­
frontati in discussioni intelligenti favori­
te anche dalla presenta di ragazzi non in­
seriti nelle realtà parrocchiali, i quali si 

sono sentiti a loro 
agio nel comu­
n ica1·e le loro 
diverse esig~nze 
ed esperienze. Le idee 
raccolte dai lavori di grup-

po, sono state poi raccohe e discusse con 
Pra • Giuseppe. Terminati i lavori si è pas­
sati prima al momento pil1 propriamente 
religioso con la celebraziolle della S. 
Messa seguita dal concerto in cui i giova­
ni si sono 1ettcra1mente scatenati in un tri· 
pudio di gioia e speranza. Tuttavia in tnn· 
tosuccesso. c'èunagrandepecca. lascar­
sa presenza di giovani in panicolaredella 
città ospitante, Barletta. Hanno partecipa· 
to solo 30 cittadini di Barletta su 2 1 Par­
rocchie! Un dato vergognoso che dovreb­
be far riflettere parroci ed animatori dei 
gmppi giovanili che hanno dimostrato 
provincialismo e indifferenza nei confron· 
ti d i una manifestazione che aveva il com­
pito e l'obiettivo di fare ucomunione". 

Ruggiero Gorgoglione 

I dati fomiti dai sottoscrittori 
degli abbonamenti 
uengono utilizzati 

esclusivamente per l'inuio di 
"In Comunione" 

e non uengono ceduti a terzi 
per alcun motivo 



La Lettera del Vescovo 

La nostra 
Diocesi 

e internet 
In occasione della 36" Giornata J\1ondiale delle Comunicazioni sociali 

C arissimi, 
tlomeniCtl 12 maggio. solennità cleti'Aj·censione. si ripren· 

de. da quesr 'anno (fino all'anno scorso ertt celebra w nella 
seconda domenictz t/i ouobre; dal corrente almO, invece, sarà 
ctdebrttta nella tlomenica che precede la solemrità di Peme­
c:oste). a celebro re la Giornata mmulitlle delle coJmmicazioni 
sociali. giunta alla Jif etlizJone e aveme come tema "Internet: 
un nuovo Fomm per proclamare il Vangelo''. 

Come sempre, vi raccomando vivameme di leggere il M es· 
saggio che il Santo Padre /w rivolto aliti Chiesa universale e 
agli uomini di buona volonuì. ponendo in e\lidenzale grane/i 
possibilità COJmmicative insite in imemet e imlivitlutuulone, 

nel comempo. gt; aspetti problematici e pericolosi. 
Faccio mio l'invito t/el Papa a saper valorizzare le 

potentJalità t/i tale strumemo anc:he nella IIOS/ra Chiesa 
diocesana nnn dimemicmulo che il suo wiliu.o deve essere 
senqn·e in ordine a/l'tmmmcio t/el Vangelo della Carità. che~ 
Ge.ttì Cristo. 

In verità. da tempo. la Commissione dioce.wma per la cul­
tura e le comrmicationi sociali, tenemlo como t/elle ilu/ica­
zioni t/ella CE/, compatibilmente con/e risorse unume ed eco­
nomiche a disposizione, sta /JOrttmdo avami un piVgeuo di 
injormaTizuu;ione e di impiego t/elle nuove tecnologie. Con 
piacere consttllo come gli uffici t/ella nOSirtt Curia e ttlcune 
parrocchie e realtà ecclesiali della Diocesi sono nella condi­
zione di navigare nella rete delle reti e di esservi presemi con 
propri siTi. Con l'auspicio che sopmllullo le /Jttrrocchie e gli 
i.tlituTi religiosi che ne siano privi si dotino tli tma postazione 
multimetliale qutmto meno per age,·olare ltttrasmissione, trtt­
mite posta e/e/Ironica, tli documellli e avvisi. Vonl!i ttltresì 
ricmrlare che. tla alcuni anni, è operativo il siTo ufficiale t/ella 
Diocesi www tranj chje.wcmtoljcq.it che, quttlefinesTra ti/Jerta 
sul montlo, offre, giorno tlopo giorno, tmche in forma 
calendariwaa. ilifomwzioni e documewi relaTivi lilla vita pa­
sTorale delltl nostra Chiesa tliocesana, e da consul1are altresì, 
allorquando si voglia organiwtre iniziative, al fine di evitare 
sovrapposit)oni. Dtt ciò consegue che t une le realtà ecclesiali 
devono essere più so/erti. possibilmeme servendosi dei refe remi 
per la cultura e /(t conumicttzione, nell'inviare notizia delle 

~ 
proprie iniziativt ali' Ufficio Stam1X1 della Diocesi che ne cura ~ 
ltltmsmissione anche su via telematica. A wl e riguanio. itwl- :5 
Tre, rimane quali/o mai O!'JJOI'ttmo fare riferimemo a lfuelle (.) 
indicat.ioni che, in tlttta lnwrzo 2001. ebbi a dare relmiva­
melllett"lntcnlCt e si ti di enti soggetti all'ordinario diocesano". 

Per qua m o al/iene i beni culturali ecclesiastici. vi conw­
nico che il m(l!eriale dell'mr::hivio già informtaiutllo sarti. in 
Tempi brevi, utilizzaTo all'iwerno del proge11o CE/ tleno-

mintao "Beweb". gitì opertttivo con 1111 sito inTemet, sia Cl 
pure in via sperimemale. 

lncomggio la Commissione tliocestma per la cultura 
e le comunicazioni sociali o voler concretizzttre il stto pro· 

geno t/i rettliwu-e Wl cemro tli STudi e sperimellfazione allo 
scopo tli Tenwre / 'wilizz.o del ciberspazio perjinlllillì pastora­
li, provoctmtlo cosi 1111 ttpproccio ad internet non solo a scopo 
infomwtivo ma anche formativo e culturttle. 

Le dimensioniformativa e culwrale mi stimolano ttd avere 
un pensiero verso coloro che. in diocesi, come singoli e come 
realtà aziendali e tli volomariato, opertmo nel campo t/i 
ime me t. È questo un seuore in via di espansione con il lfuale 
vogliomo dittlogare e confrontarci. E se da 1m lato mi permei­
lo di ricordare loro di non suwrrire. nell'wiliu.o delle tecno­
logie itiformatiche. il bene di umala persona umtma, dtlll'td· 
Tro riconosco, auribuendone gnmde valore, le competenze e 
le professionalità maturate nel campo. Affido alla Commis­
sione diocesana cillllll il compito di sTabilire co11loro 1111 cor­
diale tlittlogo in vista di Wl servizio ctmmne tltt offrire a van· 
wggio tlell'incufwrazione della fede e t/ella crescita tlei valo­
ri cmtemictuueme umtmi e cristiani. 

In conclusione, cttrissimi, semo di dovere richiamare il sen­
so etico di intemet. Ce lo suggen'sce ltt Domenictt dei/'Ascen· 
sione: è J'orizzome delle rtwltà eteme in cui si realizza il Re· 
gno del Padre celeste, tla cui 111110 proviene e a cui tleve temi e· 
re in Cristo, co11 Cristo, per Cristo. 

A tuili voi il mio saluto e la mia benedizione 

Trani. Domenica 1 Aprile '02 in Al bis 

+ () ...... t .. •bl.. 'i3"---
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-.... Documento 

~ InTERnET e siti di enti soggetti ~~n~~ ~ 
~ all'ordinariO diOCesanO proclamare il Vange ò"' 
(5 
~ 
~ 

~ 
Indicazioni disciplinari 

(.) 

~ T.nuto conto del fenomeno sempre piìo peo·sistcnte e svi· 
~ luppantesi che vede emi c realcà di natura ecclesiale accedere 2 alla I'Cte telematica con propri siti lmcrncl, alli ne di fare salva 
~ in ques1o ambito. anche in tcnnini di visibilit~. la comunione 
~ ecclesiale, nonché di tutelare i dati personali e i beni a11istico· 
O cullul'ali ecclesiastici. stabilisco che vengano tenute presenti le 

seguenti indicazioni: 
l . Prima del suo inserimento nella rete lelematica, il sito lnter· 

net va rcgismuo nell'apposita anagrnfe diocesana dei siti 
depositata presso il Seuore informatico della Commissione 

cultura e comuuicazioni socitlli. L'avvenuta registrazione 
nell'anagrafe di cui sopra vale quale autorizzazione al· 
l'inscrimemo nelle rete te lematica del sito lnternet. 
2. Almeno nella /rome page del s ito vanno inseriti i 

seguenti dati: 
a) l'intestazione ''Arcitliocesi t/i 1i·mu·-Barletta-8isceglie e 

Nazare11t "; 
b) i I lo go dell'Arcidiocesi con auivazione funzione di con­

nessione con il sito ufficiale della diocesi 
(www trani arcidjoce.IOj)ra!li jr). 

3. Il nome del sito lntcntet e l' indiri1..zo di posta elettronica 
vanno conc-e•·dati con il Settore informatico. Gli indirizzi d i 
posta elettronica degli organi centrali della Curia vanno con­
figura ti secondo questa stnntura: 
xyxyxyx@arcjdjoce,IOjtranj jt. 

4. Al fine della tutela de11a pl'ivacy. non vanno inseriti i dati 
relativi a : 
a) indirizzo e numero telefonico dell'abitazione privata delle 

persone; 
b) la data di nascita delle persone, ad eccezione del caso in 

cui si debba rcdigerne il profilo biografico in occasione 
di ordinazioni, di nomine. 

S. Al fine di evita•·e la riproduzione e l'utilizzo da parte di terzi 
delle immagini relative ai beni artistico-culturali ecclesiasti­
c i mobili e immobili, le medesime vanno inserite nelle pagi­
ne web solo dopo che s iano state trattate con procedimenti 
informatici tali da renderle non ri1>roducibili : o, se ciò non 
fosse possibile. da renderle di bassa qualità. A tal proposito 
si rnrnmenta che l'uso dei dati e delle immagini dei beni è 
vincolata a ll'autorizzazione dell'ente ecclesiastico propl'ie­
tario onde evitare rischi di un'eccessiva diffusione dei dati e 
delle immagini a scopo commerciale, rischi perla tutela del 
patrimonio c un uso non conforme alle finalità pastorali. 

A.Pl·MAG 
2 o o 2 

Comunque. a proposito, va tenuto presente qunnto previsto 
dal regolamento del 1° gennaio 1999 recante le "Nonne per 
il prestito e Ili riproduzione dei beni culwmli t/i proprietà 
ecclesillstica ". in particolare il capo S ("Riproduzione tt 
scopo dio··ulgltti••o "). ltl'lt. 14- 19. 

6. Qualora enti preposti alla catalogazione dei beni artistico­
cuhumli. chiedessero d i diffondere le informazioni sui pro­
pri siti. gli enti ecclesia.'itici devono porre le seguenti condi­
zioni: 
a) richiesta formale all'Ordinario diocesano; 
b) oscuramento della "collocazione specifica•·. per ovvi 

motivi di sicurc?..za; 
c) inserimento di immagini a risoluzione inadatta a lla pro­

duzione a mezzo stampa; 
d) esplicita indicazione nelle videate contenenti i dati del­

l'autorizzazione ecclesiastica alla loro diffusione. 
La consulenza tecnica di quanto precede è garantita dal Se t· 

tore l>eni culwrali e dal Seuore ùiformmico della Commissione 
culwrtl e couumicat.ioni sociali. Le indicazioni di cui sopra. che 
di certo saranno riviste e completate mano a mano che la n or· 
rnativa in merito sarà semp•·e pit) chiara, vogliono rappresentare 
un primo criterio orientativo per quelle realtà ecclesiali che s i 
apprestano ad utilizzare la rete telematica. 

È dato t1d expel'imemum per un triennio. 

Trani, l marzo 2001 

Mons. Giuseppe Asciau() 
Cancelliere cm:il.:e.sl:ovile 

A1ons. Giovan Bltllista Pichierri 
Ardvtsco••o 

Domenica 26 maggio 2002 

,~a!jà cel~~j 
IX dior'ilatahlioces,.a-!,~ 

Quotidiano calt~o"AV'Venire". 
Per l'occasione sarà pubblicata 

una pagina dedicata interamente alla Dioces.i 



Don Giovanni D' Ercole parla di alcuni awenimenti di attualità ...._ 
...... 

FEDE, VITA E COMUNICAZIONE 
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Il sacerdote orìonìno, membro dello Segreteria dì Stato in Vaticano, 

sì lascia interrogare su alcune temotìche 

C) 

i\J 
~ 

S econdo una ricercn. è il volto pi\1 affidabile della televi­
sione italiana per le tclespeumrici.luttavia. don Giovanni D'Ercole 
con1inua le sue auività tra le trasmissioni "Terzo Millennio" su 
Rai Due. "Miracoli" su Rete Quattro e seguita con il suo dinami­
smo sia sociale sia pastorale. La fiducia dei telespeuatori è stata 
maggiormente riscomnna la scorsa estate. quando ogni mattina 
dal lunedì al venerdì. dopo le ore 7.00. halcuocd ha commentato 
il Vnngelo durante •· Uuomauùw esrme ··, riscontrando il gradi­
mento dei tcles1>ettatori. nonosw.ntc il periodo estivo non sia cosl 
favorevole per la fruizione ICievisiva. In ogni modo, continua la 
sua uuività nei mezzi di comunicazione sociale. certo del ruolo c 
della funzione nella nosu-a società. 

Il delillo di Cogne ha avuto molle 
implicazioni anche da un 1mnto di vista 
comunicath·o: che idea si è fatto? 

...._ 

s 
~ 

Perché c'è un grande interesse da parle dei mezzi d i co· C) 
munic.1zionc sociale allo scoppio dci diversi conflitti per J>Oi (.) 
essere :addirittura dimentic~1ff! Ad esempio, l'ex Jugoshwia e lJ..J 
tutte Je ' 'arie guerre regionali in Africa ed in Asia. ~ 

Dobbitmwclire che da lJIIlmdo le guerre sono tlivenwre "spet· Cl::: 
wcolo ". seguono. J1UI'Iroppo, le leggi t/ella conumiCIIZione j2 
jpeuacolm·e. elle Juuwo due esigenzefondtmrenwli: tJuelltl d'es-
sere "speuaco/o ·•. quindi quella di essere presenuua con pirì ~ 
speuacolt1riuì possibile; poi. quella d'essere ;,novità". È chiaro (.,) 
c!Je nel palinsesro tlei mezt.i tli cmmmict1tione tele,1ish'll, la guer-
ra fanotizill il primo, il secondo giomo, soprauutto se succetlo· 

110 avvenimeli/i clamorosi che poi. però. 
cominci<mo t1 sumcare et/ è tlifficile tene-
re in pietli uno "spettacolo .. per molti 
giorni. Poi. le notizie di ww guerrtl 
non rispecchiano la verit/; oggeuh•a 
dei ftmi. del/e esperietrze assai ime­
ressami, per esempio. nel conf/illo in 
Iraq nel/991: una pro1'a la :ifiamo tlven­
tlo nella guerra in Palestina, dove /'ilifor­
mtlzione spesso .sposa una resi e 
l'estremitw .. . Insomma. t difficile farsi 
1111 'idea 11era e propria tlf)tlrtire dai mezzi 
di ùifomwzione. L 'imeresse de/lonmizit1 
è bre"e 1>erché la legge tlel t:onsumo è ine­
sorabile. anche la guerrtt è 1111 bene che si 
sfrutta e dopo wro o due giomi pttSsa su-
bilO nel dimemicatoio. 

Unti lmgetlill messa in pasto all'opi­
nione pubblictt, è diveuuua speuacolo sen­
Zl' pieuì, sem;tl prudenw con 1ma curiosi­
tà che spesso vttlica i limiti dellt1 decenu1 
e con tt.tpeui w1umi troppo spesso disprez­
(JI/i. Capisco le esigenze dell'informazio­
ne. di dm•er ricercare la verità. però non 
capisco a.uoluwmeme perché si debba 
così wnto pubbliciwu-e, SJ:>ellacolariuare 
1111 dramma che ha tmcora ris\•olti cl te deb­
bono essere chittrili. Pulllate su pw1tate, 
programmi tele,,isivi di gr(m(/e ttscolto. 
fiumi d'inchio.wv. ricerca spttSmOllica dei 
prowg<misti ... La cronaca t/i un fatto di 
vita circondato tla mollO j·ilen()o avrebbe Al c~mro don Giowumi D 'En·ole 

Perché, per esempio, non si parla 
mai dci connitti nei Paesi africani, dove 
ci sono spesso interessi dei grandi gru p· potuto trovare u11a soluzione pitì rttpida e 

più sotltlisfacente. Cretlo che ci sia mo/10 da rijTettere. 11erché 
dietro la J>relesa di informare c'è il desiderio, il bisogno di 
commercialiuttre anche ciò che c 'è di pitì tragico nella vitaumtma 
e. lJUimli. merite1•ole di ri.~peuo e silenzio. 

Guerra e comunicazione: che cosa è importante far pas­
sare nel corso di un conflitto? 

U1 guerrt' è sicummeme uno dei momemi pitì difficili da ge­
Stire dttl pumo di visw comunict1til•o. Sono stati scriui diversi 
saggi e trattllli. sono suui riportmi degli intervenli autore,•oli. Il 
problema è saper salvaguardare il diritto tlll'informazjone. i se­
greti milimri e t/i suuo. il t/i ritto all'autodifesa ... QuestO t un 
campo in cui gli espeni hanno t1v111o lo po.tsibiliuì di esprimersi. 
Non ''orrt!i .semplifico re le cose ... Meno guerre c: i sono. meglio è 
per wui. E poi. le guerre non risol1•ono i pmblemi! 

pi multinazionali? 
È 1m0 scimdalo che non si parli dei conflitti in Africtt, che 

gritla ventleua (Il cospeuo di Dio. Ques10 silenzio dell'opinione 
pubblicand confronti di grandi fasce della sociel/; africmw che 
sumno .scomparendo sol/o la11wmwia della guerrtt o delle ma­
ltmie come l'AIDS o al1ro. Me lo cltietlo tmch 'io .... Perché non 
ne 1>arlano? Bastano a giustificare ques1o silenzio gli imere.ui 
economici? Oppure è Wl preciso tlisegno strategico delle grandi 
fJ{}Ienze di cousidemre /'Africtt tm cominellle di serie 8? Non~ 
una risposta. lto solo grmuli illlerrogmivi che mi animano. so­
pralfullo perché mi seuto mollo africmro essendoci vissu10 a/un­
go e questo silen:.io mi pesa e mi fa soffril'e. mi dispiace vedere 
morire lt1 mia Africa tra l'imliflerenw di 11111i! 

(segut' '' pog. f'11 
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Un portale 
per le associazioni 
Durante il Corrvesno "Profili della comunicazione 
nell'era di Internet" del febbraio scorso è stato presentato 
www.assobat.G~S il portale per le realtà associative 
del Nord bòrese; l'iniziativa è stata promossa 
dèfi'Associazione l erra Fertile" in collaborazione 
con la Provincia di Bari ed i Comuni di Andria, Barletta 
e Trani. Riceviamo dèl Presidente, Melle/e Languino 

~ il seguente intervento, che volentieri pubblichiamo. 
2 
~ 
(.) 

' E onnai un fano ricOilOSCiuto il n1olo che l'associazioni-
smo se11U1 fini di lucro ha nei confronti del sociale: n1olo che 
assume pilJ peso all'intenlO di una ciuà. dove le problematichee 
le contraddizioni sono pill evidemi. Ahreuamo conosciute sono 

le difficoltà in cui versano il mondo associativo. quello del co­
operativismo sociale e del volomarimo: difficoltà che riguar­

dano in panicolare gli spazi e i modi 1>er esercitare le atti­
vità. 

Per la verità. una prima significativa risposta a questa 
crisi di spazi a Ba.-leua, viene proprio dalla Diocesi. ed in 

particolare dalla Commissione per ltl Culturtl e le Comun;-
cazjon; soda/i. attraverso la "destinazione d'uso" della Chiesa 
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formazione e la sua faci le rcperibilità. la J>OSSibi lità di autoge­
stione di contenuti e di raccolta e ricerca di dati. 

Occorrerà poi favorire un utilizzo intcgmto cd un'ottica di 
collaborazione con giornali c tv locali. mezzi che rimangono ron· 
damemali per le esigenze di comunicazione estcmn delle iniziati­
ve delle associazioni . 

La gestione del portale wu'w.assobat.org ncces~ita un forte 
impegno organizzati vo ed economico. che "Termfertile '' si as· 
sume per intero, grazie anche alla collaborazione degli Emi J)Ub­
blici e privati ; il porrai c opera nel sociale e per tale ragione rima· 
ne patrimonio della collettività: con questo spirito vi invitiamo a 
collabor:are J>Cr renderlo più u1ile ed autorevole. 

Come? Per esempio segnalandoci ogni notizia ed i11iziativa 
riguardante la vostra associazione o. come cittadini. inviandoci 
commenti c contributi riguardanti le tcrn:llichc dclln culturJ c della 
sociali là. 

Miche/~ Limguiuo 

ASSOBAT.ORG c/o Xcnia srl, Via B1·iga1a Barlena 7. !el. 
0883.334373. fax 0883.334394 e-mail: info@assobar.org. 

di S. Amonio a linalità d i tipo associativo e sociale. cosa che ha , -----------------------­
suscitato un grande plauso ed interesse. testimoniato dalle nume­
rose iniziative in corso in loco. Cosa che si riflette sulla stc.~sa 
"visi!JiUtà" delle as .. ~ociazioni. il tutto in un•epoca in cui chi non 
comunica è 1ag.limo fuori dai processi di in1erazione e di confron­
to con gli altri. 

Nel caso dell'associazionismo, poi. assistiamo al "pamdos· 
so·· di una ricchezza di contenuti . idee. valori. a cui non corri­
sponde una pari attenzione da e verso il mondo dei mez.zi di co­
municazione. 

Tramite www.assobm.org ci proponiamo di dare risposta ad 
alcune csigcn7..C, quali : dare visibilità al mondo delle associazio­
ni. far conoscere "chi fa cost1 '1. mettere in con l atto le associa zio· 
n i con i ciuaclini e le istituzioni, favori re la nascita di soggettività 
più diffuse. 

Non è poco. se si meuc in conto che a LUtt'oggi è diflicile 
persino raggiungere il recapito COI'I'eteo di molle associazioni, stan* 
te l'assenza di un serio censimento da parte del soggetto pubbli· 
co. Per tale motivo riteniamo opponuno creare una banca dati del 
mondo associativo del nord barese, ed opereremo affinché sia 
costan1eme111e aggiornata. 

L'espericn7..a del Forum delle associazioni. in atto nel nostro 
Comune. non potrà che trovare in www.t1ssob<u.org uno Stl'umen-
10 in più per le sue finalilà di v::~ lori7..7 .. azione delle rison;e del pa­
trimonio associazionistico della città. 

La scelta di intcmct consente alcuni vantaggi ris1:>etto ai me­
dia tradizionali: per escm1>io. l'aggior11amen1o costante dell'in· 

(Sf'J:lf~ da JHIJ:. J /) 

Un arlicolo dì fondo dì Vìllorio Mcssori sul Corriere clelia 
Sera ha e\'entualmente prospeltato il pen.')ionamento del Papa: 
com 'è la questione? 

Il Papa non l 'li in pensione. 1111 padre non Wl a .. riposo". Cre­
tto elle il Diriuo Ctmonico non lo preveda. non è w1 c:aso contem4 

pltao mrche se storicamewe. qualche Pa,Ja si è ritirato. LL1que· 
stioue è che la jigurt1 di questo Pap<l Jw assu1110 per il mondo 
imero ww tale t1mpiew1 ed importanza, è divenwto un punto di 
riferimemo così essenzi«le che dappenuuo semo tmspici che il 
Samo Padre viw1 più t1luugo possibile ... Ogni volta che qtwlcu· 
no ipotizu, le sue tlimissioni a causa delle sue precarie condi !.io­
,; di salute. io le tmsfomw in preghiera, e quando un gionwlista 
si sbiltmcia in ques1o ctmrpo dico al Signore di aggiungere wr 
tliiiJO alla vi w tlel Pt1pa. 

Il connitto a Betlemme: è gius'CO che gli Israeliani facciano 
di tutto per fornire meno informazioni possibili? 

Non so se sia proprio così. tomo a dire quello che m'~'iene in 
lsmele ~·i<:urtmumte per quanto noi possiamo sapere ... È tuuo 
molto trisle. Betlemme è uno dei luoghi sacri della crislianiuì. 
Con Gerusalemme e Nawreth costituiscono i tre luoghi piiÌ im­
porwmi per eccellenztl. Non so se questo conjliuo risolverà i pro· 
blemi per cui è stato scatenato. L 'impressione è che le cose non 
rimarranno come prima, ma rischiano l'ile rtulano peggio. 

Giuseppe Faretrtz 



Una promettente esperienza a Barletta ~ ~ 
Nasce il Forum delle :EvanBe(izzare con [a musica ~ 

Associazioni perla Cultura IL SENSO DI UNA SCELTA ~ 
Ritmi te in assemblea nella chiesa di 

S. Antonio. Vi ha aderito la Commissione 
diocesana cultura e comunicazioni sociali 

È nato il Forum delle Associazioni per la cultura, tenuto a 
battesimo nel corso di un'Assemblea aperta, ospitata nella Sala 
della comunità della elliesa di S. Antonio. "Alcune Associazioni 
culturali di Barte/ta, dopo una seri6 di inconiJi di riflessione e 
confronto, animate dalla vo/ontil di offrire un contributo in ondine 
alla salvaguardia e alfa vaforizzazione delle preziose risorse 
culturali, storiche ed artistiche della CiNà di Barteffa, hanno de· 
ciso di costituire un Forum delle Associazioni per fa cultura·. 
Cosi si apre il testo dell'Atto Costitutivo del Forum, messo a 
punto da un gruppo di Associazioni elle ha aderito all'invito del 
direttore della Commissione diocesana Cultura e Comunicazio­
ni Sociali, Riccardo Losappio. 

'Vi possono fare parte tu/te le associazioni, anche quelle a 
caraffere sportivo e socio-assistenziali, purché perseguano fi. 
nafità eu/turati· si legge nel documento·. Il Forum ha come fine 
fa collaborazione fra le Associazioni aderenti per fa reafizzazio. 
ne di una sana politica culturale sul territorio attraverso lo stu· 
dio, fa programmazme e ~confronto, nonché esseta luogo in cui 
pensare più a fondo le questioni fondamentali della cultura~ 

Nell'Atto Costitutivo sono indicati alcuni obiettivi di questo 
organismo: favorire il dialogo tra le associazioni, nella consape­
volezza che ogni comunità nasce dalla comunicazione; la for· 
mutazione di una programmazione unitaria, nel rispetto della 
autonomia delle singole Associazioni, per una sinergia di intenti; 
il sostegno alla partecipazione del cittadino alla vita socio-cultu· 
rale della Città; la valorizzazione delle Associazioni quali impre­
scindibili risorse del territorio e soggetti attivi e propositivi nella 
ricerca delle migliori soluzioni dei problemi soào-o.~ttural i; la 
individuazione efo creazione di spazi culturali. 

Finora hanno aderito al Forum 25 associazioni: Apab, 
Archeoclub d'Italia, Associazione Genitori, Assoimprese, 
"Athenaeum•, Cesacoop·Arte, Club Unesco, Comitato pro Ca n· 
ne, Commissione diocesana cultura, Con.Sud, Ctg "Gruppo 
Leontine·. "G. Curci", "G. De Nittis", Enaip-Beni culturali, "1. 
Giordani", La Formica, Nazionale Paracadutisti, "Performance·, 
Salabarberini, "N. Rota•, "Terra è Vita·, "Terra fertile", Università 
terza Età, Wolakota, Zonta Club. 

Il Forum ha subito preso la prima iniziativa stilando un docu· 
mento che prende posizione sull'ondine delgiomo portato in coosi· 
glio oomunale, per l'aggiudicazione della gara d'appalto per i servi· 
zi aggiuntivi dei beni culturali di proprietà comunale. Le associazio­
ni, si legge nel testo, "fanno istanza di procedere d'urgenza per 
ripristinare una correffa forma di partecipazklne del/e Associazioni 
alta cost/Uzklne di un progetto culturale che veda tu/te le reana 
barie/tane ooiniiOite a perita di condizioni neRa crescita della ciffil e 
a favore dei beni cutturali intesi oome fanore di sviluppo". 

Marina Ruggiero 

"Camate inni al Signore con/'(ll'pa, con l'arpa 
e il suono melodioso; c011 la /romba e al suo110 

del como acclamare dava mi al re, il Signore" (Sol. 98.5·61 
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C omunicare i propri sentimenti, la propria gioia e gratitudine al Signo· 
re, attraverso la musica: ecco la scelta dei Cuori Naviganti della Parroccllia 
Immacolata dei Frati Minori Cappuccini di Trinitapoli, un gruppo di evangeliz· 
zazione composto da giovani bisognosi di vivere net mondo guidati dal Van· 
gelo ma soprattutto di oomunicarfo ed inculcarlo in quei cuori sempre più (i 
restii al messaggio cristiano. ~ 

Il tutto con l'ausiroo della musica che, oltre ad K 
essere un'arte, è soprattutto un dono di Dio, anzi ~ 
uno dei tanti doni elle Dio ha fatto aD' uomo per ai~>- (.) 
tarlo ad esprimere e trasmettere ad altri ciò elle 
sperimenta dentro di sé: in questa circostanza, l"on­
finito amore del Padre per le sue creature. 

In un'epoca in cui si impara a ragionare oon 
la propria testa per scaprire nuovi motivi e mo­
delli per la propria vita ed esempi che permetta· 
no di crescere, noi Cuori Naviganti attraverso la 
musica intendiamo annunciare Gesù, l'unico pun· 
to di riferimento per tutti. 

Un lavoro, iniziato da tempo, che ha portato i 
suoi frutti concretizzatosi nella realizzazione di due musicassette elle voglio· 
no essere un modo per awicinarsi a Lui, soprattutto per i più giovani, alla 
ricerca di libertà, giustizia e amore, valori che non sempre trovano ~ pieno 
rispetto nel mondo attuale. 

La prima musicassetta dal titolo "ROGATE" è stata realizzata in concomi· 
tanza dei festeggiamenti per il 150° anniversario della nascita del Beato An· 
nibale Maria di Francia, una nuova proposta necessaria a recuperare modelli 
ed esempi che accompagnino e stimolino il quotidiano cammino dei cristiani 
rendendo i santi nostri contemporanei. ! testi sono stati interamente composti 
utilizzando le preghiere e i disoorsi del Beato. 

f<~ &iofi<~ 
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"LA STORIA DELLA CROCE", in· 
vece, è il titolo elle porta la secooda mu· 
sicassetta. Raocoglie i brani dell'omoni· 
mo musical realizzato per la Pasqua 
2002 elle ripercorre l'ultima fase della 
vita di Gesù di Nazareth dalla passione 
alla risurrezione ed il suo messaggio di 
amore raffigurato nella croce. Una bre· 
ve ma intensa vita che ha cambiato la 
storia del mondo, un messaggio racool· 
t o da milioni di persone nel corso dei se· 
coli e, tuttora, la luce che guida oltre un 
mijiardo di credenti che vede in noi, sem· 
plici ed umili protagonisti, portatori di un 
grande ed unioo messaggio d'amore e 
di salvezza. 

l Cuori Naviganti 
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La singolare storia di una donna di Trinitapoli 
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~ Per 95 anni testimone vivente di solidarietà e volontariato 

~ N el mondo antico e fino a qualche decennio f:t. la pa· 
(..) roln .. nntinno" era ~inonimo di ::,aggezz.a. cultura e autorità. 
ltJ Le persone avanti con gli anni erano rispettate. perch~ porta· 
"' vano con 'lé tutto il bagaglio di una vita fatta di esperienLc c 
~ saggi proverbo che davenivano punti di riferimento per le nuo­
~ \C le\ e. Nei racconti dei "nonni" erano racchiusi tutti gli on<;c­
::::;! gnamcnh ncce,..ari per poter sopravvi\ ere in un mondo in cui 
....., l'unico tipo di infomta1iorn: era la "tradizione orale". traman· 
O data di padre in figlio davanti al tepore di un braciere acce'o 

che diveniva. pere i b. riOettoredi tragedie e 
di commedie di ogni giorno. storie valide. 
ancora oggi. per la loro attualità. 

Qucstu non è che una finestra su un 
mondo. onnai perduto. che potrebbe. 
erroneamente. ricordare la classica 
favola in cui il bene alla fine trionfa 

sempre. Pero. come in ogni storia in 
cui protagoni<;ta è l'uomo ci sono retro­

scena negativi, eo<>ì è giu.~to riconoscere. del 
"Pn=to". ~ia prego che difetti. lnfatù. non si 
pubnegare che nella famiglia patrirucale non 
vi ~iano state lacune. difficili da colmare. che 
hanno decretato la conseguente firn: di que· 
sto tipo di '>OCietà. 

Oggi la •itun1ione è cambiata: ci sono 
bi~ogni nuovi, il 'apereè alla ponma di tut· 
ti. il benc.seredilagante, garantisce un'esi· 
stenzn clignitosn nnche a J>ersone sole. Pa­
rados.,almcntc, però, si è pa~sati dall '"em 
della compagni n" all "'cra della solitudirn:". 
in cui valori antichi come l'amore. la fami· 
glia wno continuamente minati dai conti· 
nui ~ai moli negata vi dcii n società auuale. 

Ma in un 'atmo\fera di negathità generale. c'è ancora qual· 
cuno che. con le proprie azioni e "solo per amore". ha fatto 
della \Ohdarietà urul ragione di vita. 

La persona in que"ione è una donna nata nel l 907 che 
molti chiamano. con affetto. "Nonna Luigia'', la cui vita è sta· 
ta tutt'altro che facile. Infatti, nonostante gli anni della \ua 
infantia e della \Un giovinczla siano stati scanditi dni mo­
menti J>iù tri\li della storia umana, con guerra e fame a fal'lu 
da padi'Oni, "Non nn Luigiu" è uscita indenne dn questa viw 
fatua di Mcn1i c solTcrcruc, con in pilr il carico di seuc dci MIOÌ 

dicci figli da allevare. Vedova da trentuno anni. "Nonna Lui· 
gin", dotata di uno spirito nobile e di forte ;en<ibiliti\. coltiva 
un'amicizia, panicolannente inten;,a. che dura da più di qua· 
rant'anni. con una signora di nome Antonietta. Nnto come 
un'intesa spontanea fra due persorn: che si caposcono, questo 
rapporto si è trasformato in un sentimento profondo che <upe· 
ra intere~si personali. Per di più l'intervento di un fattore. tan· 
to determinante quanto imprevisto. ha cambimo la •ita di en· 
trambe: Antonietta èdh·enuta vittima di un male degenerativo 

che. da tredici anni, In costringe a Jet· 
to in suno di precoma. il morbo di Al· 
zheimer. 

Nonna Luigiu. dilno~tr~mdo che 
"volere è potere". non si è urresu ne­
anche dinanti n questo evento infau­
sto e. tenacemente, ha continuato a 
frequentare la \Ua amica di \Cmpre, 
riempiendorn:. con In sua compagnia, 
i pomeriggi vuoto. lm)lO>sibilitata ad 
interagire con lei. le ha dedicato il suo 
tempo. il suo ..otri w. il suo sguardo ... 
il >uo amore. beni cbe non possono 
essere né 'enduti. n~ comprati, ma 
solo donati e ricevuti. Que;ta è la sto­
ria di un dialogo. lungo una vita. si· 
lenzioso ma. al tempo ''e~so, ricco di 
comunicatività c denso di !>entimen· 
ti ... questa è In Mol'in di una donna 
ricca di energia e voglia di vivere. A 
dimostrationc che In parola "vecchio" 
utilizzata spcs\0 in modo sprcgimivo, 
non vuoi dire line. Nonna Luigia, iscrit· 

tn ai"Ciubdella Tena Età". all'ctàdi novantacinque nnni.è stam 
anche eletta "Miss Donna 2002". durante la festa organizzata. 
dalla Parrocchia Immacolata dei Frati Monori Cappuccini. 1'8 
marzo del2002 in occasione della Festa della Donna. 

Il "Club della Terza Età" e la "Cooperativa Sociale Stella 
Maris", a premio per la sua pe~'emna e pere>seredivenuta 
tcstimoninnt.a vi\'ente di solidarietà e volontnrinto. \IUOie uni­
re In ;ua voce a quella di tutta la cittadinan1.a per urlare, con 
infinito affetto: NONNA LUIGIA. TANTI AUGUR I PER IL 
TUO COMPLEANNO ( l 510412002) E PER LA TUA VITA. 

11t.Jmur IAmautea 



In occasione dei venti anni del mensile "Tentativo" 

In mostra 
la processione 
del Venerdì Santo 

L processione del Venerdì Santo a Barletta- tanto per i Barlettani 
quanto per i turisti che o per devozione o per amore affollano i marciapiedi 
-da sempre è oonsiOOiata un momento di grande parlecipazione e di forte 
intensità spirituale. Chialamente ogni anno '1a processione· si arricchisoe 
di "novilil' di non facile lettura, per chi in quei momenti è rapito dalla sacralità 
del momento. Questi particolari però, non sooo sfuggiti ai molti Barlettani 
che hanno voluto osservare con attenzione questi '\oomenti di vita vissu­
ta' racootti in una mostra fotografica di grande spessore qualitativo. Una 
qualita riscontrata nelle immagini e nella rigorosa e preàsa cronologia 
rispettata nell'allestimento. 

A coronamento, conferendo un valore aggiunto assai particolare, 
ha giocato un ruolo detenninante il conten~ore culturale che ha ospita­
to t'evento: le belle ed accoglienti spazi della chiesa di Sant'Antonio. 

Di per sé, un evento culturale che in maniera semplice, attraverso 
immagini di volti comuni o di particolari cittadini, riesoe a trasmettere 
ricordi, apporta un grande contributo in tennini di crescita culturale ed 
umana, assolutamente necessari in questo momento per Barletta. 

Ruggiero Dicorato, fotografo sensibile e umano, con le sue foto­
grafie scattate nel periodo che va dal 1979 al 2001 é riuscito a far 
"respirare· l'atmosfera e a far rivivere come in un caleidoscopio della 
memoria quei momenti. 

"l volti della gente sono i particolari che maggiormente mi interes­
sano. l sacerdoti, i fedeli, i paggetti e i chirichetli, ricordo bene alcune 
vecchiette che ogni anno sempre allo stesso posto sono li pronte ad 
inginocchiarsi al momento del passaggio del Santissimo" così Rudy ci 
ha spiegato il senso comunicativo di queste fotografie. 

Molti particolari ci hanno divertito e stupito "a chiudere la proces­
siione era sempre una corriera di linea, che stancamente sembrava 
seguire con devozione tutti i fedeli'. Come dicevamo i volti sono stati 
l'elemento vivo ed umano della mostra, Rudy lo riconferma ' si è vero 
molti si mettono in posa quando mi riconoscono, ma ritengo che que­
sto sia naturale per chiunque si veda puntare un obiettivo. lo mi sforzo 
di coglìere il momento più intenso, che non manca mai.' 

A Seppe Santo che ha curato con precisione chirurgica l'allesti­
mento ha interessato t'aspetto comunicativo della manifestazione "per 
noi è stato un tentativo dal duplice significato. Fornire alla C~. ma 
soprattutto ai Barlettani, uno spaccato reale di quanto accade ogni anno, 
ma anche il momento per ricordare la forte influenza a livello culturale 
del Tentativo'. 

A Santo non riesce facile fenmare i ricordi e le emozioni di una 
intensa e convinta atlività giornalistica svollla dal Tentativo "un momen­
to importante che grande lustro ha dato a Barletta. Per quanto riguarda 
la mostra spero in cuor mio che non rimanga un fatto estemporaneo e 
che presto si possa pensare a qualcosa che aiuti a non vanificare que­
sta memoria storica. Penso ad un catalogo di immagini'. 

Un appello di grande lungimiranza che rilanciamo con convinzio­
ne. Non possiamo pennellerei di far scivolare nell'oblio tanta ricchezza 
di storia. 

Giuseppe Dimlccoli 

Gioia e testimonianza di fede e cultura 
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stmo inaugurato domenica 24 febbraio ilmonUinento ~ 

al Beato Annibale. in Piazza Indipendenza a Trani. con una gran- ~ 
de cornice di pubblico malgrado l'inclemenza del tetnpo. Là '-' 
cittadinanza. trancse ha O 
molto gmdiw l'opera rnu-· lt.J 
IO dell'impegno dei Padri 
Rogazionisti e delle Figlie 
del Divino Zelo di Trani 
che in tal modo hanno v()-

luto commemorare c rin· 
graziare in maniera solcn· 
ne e indelebile i l loro Fon­
datore a 150 anni dalla na-
scita. ~=i 

Le due congregazioni 
hanno fatto enormi sacri· 
fici perché il monumento 
venisse realizzato e tenni· 
nato in tempo per quc· 
st'anno e che apparis..o;c in 
tutta la sua imponenza c 
semplicità al tempo stc.~w. 
in linea con lo spirito del Padre Fondatore, alla ciuà di Trani. 
Anche la gente del qua_nicrc che ospita la Piazza e quindi il 
monumento stesso. si è sentita in dovere di ringraziare i ,·eligio-
si c le religiose per questo gesto, per questa manifestazione di 
corrispondenz.:'l e di fede. che mira ad avere anche uno scopo 
artistico-culturale di rivalutaz.ione dell'intera zona e della Piaz-
za. 

Per la pane spirituale è da l'icordare la presenza p1·estigiosa 
del cardinale Crescenzio Sepe. sia all'inaugurazione avvenma 
nel pomeriggio, con la partecipazione delle autorità civili e po­
litiche tra cui il Vice Presidente del la Regione Puglia Giovanni 
Copertino, sia in una solenneconcelebmzione tenutasi al matti­
no presso il Santuario della Madonna di Fatima, con il nostro 
Arcivescovo Mons. Giovan Battista Pichierri, con l'A l'Ci vesco­
vo Emerito di Otranto Mons. Vincenzo Fr.tnco e tutti i Padri 
Rogazionisti, fra i quali anche i superiori dcii' Istituto Antoniano 
Maschile di Trani Padre Michele Ferrara c Padre Antonio Pìet·ri 
e il Padre Generale Giorgio Nalin. insieme al Padre Provinciale 
Mario Lucarelli. 

Dumnte l'omelia, il Cardinale Sepe ha valorizzato l'ope1·a 
dei Rogazionisti a Trani, in Italia e nel mondo accanto alle Fi­
glie del Divino Zelo. rappresentate per r occasione dalle Madri 
dell' Istituto Femminile Antoniano di Trani e dalla Madre Supe· 
riorn Ermenegilda Lo Conti e naturalmente ha rievoc-ato la fulgida 
figura di uno dei grandi protagonisti della scena ecclesiale ita· 

(S~J:IIt~ O J'OJ:. /6) 
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A curo del Circolo ANSPI- Trinitapoli 
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V iuime di un matriaremo ruvido e soffocante o piun~to tipici esernplari della 
~ non mai trumonlnln schiera dci "galletti" italiani o per dir meglio napoletani'? Un fatto 
~ è ceno: il titolo della commedia parrebbe propendere per In •cconda ipote.,i, sulla 
::::> ruls.al'iga di siwrvioni simili nlle tante vcriticatesi mnguri ui ccmpi del grande Eduardo 
~ Scarpettn. 
'-J Nel contempo. però, non si può fare a meno di ;mnocurc In for1n O!olsegnnta dallo 
0 stesso copione a Beatrice. donna e padrona in tutta i ~nsi (re'a per altro in maniera 
ltJ impareggiabile da Anna Grazia Di 

Bi.,.): don nn al cui co,petto le altre ligure femminili presen1i sulla <~Cena hanno 
per\0 del tutto con,i\lenm. La commedia di cui stiamo p3rlando ~ "TRE PE­
CORE VIZIOSE". tre atti messi in scena dallaCo<npagnoadel Circolo Laureta· 
no ANSPI nel Salone Teatro della Parrocchia Beata Maria V. do L.oieto di Trini· 
tapoli. Que''' gli interpreti: Don Felice (lgnacio Anello): l)mo Fommato (Pietro 
Maggoo): Domw 8tatriu (Anna G. Di Biase): Doo CCJmillo (Aibeno Napolita­
no). Seguono poi: Virgioia (Antonio Dagncllo): Coucm<llto (Anna M. Santera­
mo): Giulittta (Maria G. De Benedettis): Ro>ùoa (Vinceouo Seralini): Mtoriuccia 
(Chiara Mater:o); Ciccillo (Luca Bianchini): Dou Matteo (GiO\•onni La Coppo­
la): Bitlft (A lc"andro Manna): C11rluccio (Gerardo Pappagnllo): Eurìco (Fabri-
Lio Frnnco): Micloelt (Michele Pistilli). Scene di Anna G. Di Bio'<:; coreogralin 
di Ro~urin Vii Inni: fonica di Graziano Bianchini c luci di L.co Mnuonc. 

Souo l'abile regia di Franco Abbauista. dunque, gli nuori hanno messo in 
luce uno \paccalo d'epoca interpretato con unn buonn mnturit?l espressiva, ri· 
marcando come ;i conveniva le tensioni c lascinndo>i andare ad una compiaccn-

1 le t,.•ls c:omictl che non poteva non coinvolgere il pubblico pre.~wCntc \Ìa alla prima 
che alla \OCOndo mppresentaLione. 

Otume le <Ottolineature di carnueristi quali: Enrico. Biase e Ciccillo. personaggi trait d'union dell'ontricata vi..,nda. Quale? 
Pre\10 deuo. Don Felice e Don Fonunato. felicemente ammogliato (\i fa per dire. visto lo vicenda che >tiomo narrando) e Don 
Camillo. vedovo. 'Ovono una doppia vita: lingendoso ""'poli. o n prauca. corteggiano delle modiste. Tuuo andrebbe liscio se Enrico. 
de<idei'O\O di coronare il suo sogno d'amore con Conceuella. ma bloccato su questo teneno da Donna Beatrice. non decide<se di 
''elare proprio a que<t'ultima la tresca dei "galleui", da cui for.e a'peuava aiuto e solidarietà al momento della richie."a della 
mano della ragnu.a. 

l colpi di ~cna si susseguono a ritmo incaltanle. come nelln miglior lmdizione del tealro comico napolcumo. ma tutto finisce 
bene. Da un hno illidnnmnoento tanto agognato e dall'altro il perdono per le scnpe.<lrate "pecore", costrelle però n P"""re una noue 
all'addinccio in termun. 

Ca<tigo c<emplarc c duro monito futuro da parte della foo1c "padrona di casa". 
Mntt«Q tle A1uss() 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

liana. come il Beato Annibale per il quale si assommano le in­
leni ioni e le preghiere perché al più presto sia proclamato Santo 
dal Papa. 

Un \Oitile filo ro<..\0 lega il gmnde impegno che Padre Anno­
baie ebbe per l'infanzia abbandonata e l'amore che i Padri 
Rogaòonl\lo e le Figlie del Divino Zelo riversano di \'Olia in 
volta nelle comunilà dell'llalia e del mondo in cui \OilO chiama­
ti ad opcmre in condi t ioni spes .. w non facili a contatto. proprio 
come accadde per il loro Fondntore, con realtà di povenà onatc­
rinlc mn \Oprnttutto spiritunle per cui in tantissimi cn"'i In loro 
p~nta con le loro scuole. struuurc ed istituti divent:1 fondo­
mentale c delcrminnntc per il rccupcro sociale c um:mo di umtn 
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umanità. E Trani ha la grazia di ospitare due htiluti ed una scuo­
la media paritaria che continuano ad nccogliere rng:uti che una 
voltl1 recupernti. vengono rilanciati con v:~lori e buona volontà 
nella nostra società. E quindi proprio Tmni do\'eva ricambiare 
q...,to impegno del Padre Annibale con una degnate"imonian­
J.a: una prege\'Oie opera d'ane che raffigura ol Beato mentre ac­
coglie e accarezza due faneiulli, con un basamento di quasi 5 
metri e un'aiuola fiorita di piace\'Oie efTeuo e\letico. Il monu­
mento~ stato progeuato dalla profe,sore'sa Nicoleua Di Biase. 
con la consulenza tecnica dell'ingcgner Luigi Maninelli e il la­
voro della dilla Ferrante. 

Gim·nm1i Ronco 



Progetto "Dalla scuola per il mondo: ogni uomo è mio fratello" 

Parlano gli studenti <:) 
(!) 
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L 1.luce abbagliante delle immense ricchezze accumulate 
da un Occidente progredito. tende a far chiudere gli occhi a molti 
di noi davanti alla grande tragedia che stanno vivendo i Paesi 
del Sud del mondo dove, alle soglie del terzo millennio, uomini, 
donne e oombini muoiono perché non hanno acqua potabile per 
dissetarsi e a stento riescono a procurarsi quel poco che basra 
pel' un pezzo di pane. Quanti uomini dovranno soffrire e quante 
malattie ancora per interesse non si potranno curare, prima che 
gli occhi dell'Occidente si schiudano e si iniz.i ad abbandonare 
le politiche faue solo di parole. 

Cosl. mentre negli Stati Uniti continua la ricerca di medicinali 
che possano curare i danni procurati dall'obesità. nel Nord·Est del 
Brasile migliaia di bambini sono costretti a lavorare, abbandonan­
do la scuola. per guadagnare almeno un pasto al gion>o. 

Sl. per un piano di riso i bambini 
brasiliani devono rinunciare alla gio­
ia di giocme e di imparare. 

Aumenta cosi il numero di co· 
scienze ignoranti. C iòsla bene a molti 
e fa comodo a tanli: lutli quei polenti 
in cravaua c doppio peno che non 
guardano lonlano c , proteui dalla lo­
gica dellacito consenso di cui godo­
no, sfruuano l'alto livello di paura di 
questi uomini che non hanno i mezzi 
per contrapporsi a realtà che appaio­
no troppo grandi per un semplice con­
l ad i no di un paese come Sani' Hclcna. 
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N. ~ 
Stato di ;~:~~~t~s~:e~~~ta H elena. nord·cSt del Brasile vi è uno ~ 

La popolazione prevalentemente eli religione cristia· ~ 
no-cattolica, grazie a l lavoro di Padri Missionari, cerca di vive- ~ 

re c rispenare tu n i i principi deHa fede. q: 
Nelle Chiese si celebra ogni domenica manina la Santa Mc.~­

sa. Nei villaggi invece negli altri giomi la Chiesa è tllilizzata 
come scuola. il po1neriggio per la catechesi e la scro per la ce le· 
brazione. In questo paese. visto l'enorme stato di degrado e po­
vertà. la mortalità infantile è mollo e levata e quasi nessuno può 
permettersi di far celebrare un rito funebre. 

Una volta il corpo senza vita di un ba1nbino fu deposto in un 

cartone e sepolto sotto tena, in un campo abbandonato, che è 
diventato "Il 
Campo Degli 
Angeli" dove 
questi poveri 
bambini vengono 
sepolti. 

Abbiamoco•npre· 
so che la geme di San­
ta Helena ha bisogno 

di una guida che la 
istruiscr~, la educhi e 
le dia concreti aiuti 
materiali. 

Gente che vive in CilSC di legno e 
fango, circondala da lanta indifferen· 
za, che con un semplice sorriso ti riem· 
pie il cuore di gioia, credo ce ne sia 
molto poca nel na.>tro Occidente im-

Don Mario Pellegrino, pt1rroco di Santa H elena 

Ma è importante 
anche che in questa 

terra, si stabilisca un 
buon governo demo-

mcrso in oslcnuuc ricchezze e nel consumismo più spietato. dove 
gli uomini pcns..1.no esclusivamente alla borsa che scende e alla 
borsa che sale. mettendo da parte ogni rapporto con il prossimo e 
con se stesso, abbandonati al più profondo matcriaJismo. non pos­
sono essere più in grado di conoscere un sorriso di un bambino di 
Santa Helena che sa apprezzare nonostante lUtto. le poche gioie 
che la vita gli offre. 

Per fonuna Ira i moralisml ipocrili. ci sono uomini che ab­
bandonano le ricchezze materiali di un mondo che sembra aver 
dimenticalo le vere gioie che una vita semplice è in grado di 
offrire, per dirigersi ve•·so queste grandi terre cercando di amare 
un frarello lontano in cerca di un abbraccio. 

A1aria Giovanna Copulo 
Liao S<:il!lllijìco · Barletta 

cratico che si occupi 
di creare opportunità di lavoro. commercio, senza tralasciare 

l'istruzione, in modo tale che qucs1a gente sia in grado da sola 
di vivere una vita dignitosa e di permettere ai propri figli una 
sopravvivenz..1. pari a quella di tutti i bambini del mondo. 

Carigno- Vida- Esislir- Amor, con queste semplici parole 
i bambini di Sanra H elena elevano un canto di gioia e ringrazia­
no il Signore per il dono della vita. 

Crela Torstllo, Francesca Termine, 
Francesca Di Urnia, Gituifrauco Causarono, 

Giuliano Mtrsini, Luigi Fiore, Ilario PreccltiaW 
Classe /• C 

Scuola Medil' Statale .. Gilmina Rocci' ·• . Troni 
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L'Esperienza 

Missione e globalizzazione 
~ Le riflessioni di tre nostri seminaristi al 47° 
() 
..... 
~ 
Cl 

Convegno missionario nazionale dei 
seminaristi di teologia 

~ h me volte è difficile esprimere a parole ciò che si vive, riuscin­
;-:: mo soltanto a dire che l'csperien7A" è stata bell issima. Quest'anno il 
'-' convegno (Brescia, 12- 15 aprile 2002) si è tenutO nel seminario S diocesano di Brescia ed è stato organizzato dalla C. E.I. c dalla Pontifi­
~ eia Unione Missionaria. Il tema su cui abbiamo rineuuto e pregato è < stato: "Missione e glofxtliwzzt'one. Testimoni di S/Jertmza '' . Dopo un 
<( lungo viaggio di Il ore, con tappa obbligata a Milano, siamo giunti a 

Brescia e l'accoglienza che i seminaristi di qucs1a diocesi ci hanno 
riservato è stata straordinaria: pensate voi. al nostro an·ivo hanno suo· 
nato le carnpanc e a sera. udite udite, ci hanno stupiti con i fuochi 
d'artificio. ' . 

La partecipazione al convegno è stata massiccia: 260 s~i naristi . 

provenienti da tutta l' Italia. Tra le tante relazioni citiamo Jé tre più 
significative: ''Missione e gfobaliu.azione" di Giuliana Ma~1irani, do­
cente di geopolitica presso l'università di Napoli e le testimoni.anze di 

suor Teresa Bergamo, missionaria in Colombia e di Jean-Léonard 
Touadi giornalista africano di Rai Due. Tutte le relazioni sono 

stare di grande aiuto pe1· comprendere gli effetti positivi e ne­
gativi della globalizzazione. Ma. più che un luogo di forma­
zione culturale, il convegno è stato un'occasione unica per in-

contrare e conoscere altri giovani che. pur vivendo in realtà di-
verse. sono l\1tti chiamati come noi all'unico grande sacerdozio 

ministeriale. È questo che rende il convegno veramente bello. Il mes­
saggio finale. emerso dalle relazioni degli esperti e dai gn•ppi di stu­
dio è molto impegnativo c problematico: "Le sfide culwmli e sociali 
del nostro tempo d sollecitano, più che a divemare pastori. ad essere 
missionari ... e non solo ati gemes ". 

Senza dubbio però, il gmzie più gronde va alle famiglie che ci hanno 
ospitato sia per il riposo notturno sia per la cena di domenica. L'acco­
glienza e la disponibilità gratuita ci ha lasciati senia parole. La prima 
sera siamo anivati in fumi glia verso le ore 23.30 c l'imba~W...zo da parte 
nost.-a era g.-ande. È durato poco però, una none. perché il mauino se­
g\teme l'euforia di chi ci ospitava ci ha travolti, tanto che. la sem scguen· 
te. la familiarità era così grande che sembrava fossimo dei vecchi amici. 
La ter'k:"l. sera abbiamo cenato con "i nosTri nuovi genito1·i pullltivi e fra· 
1elli tulottivi" c la festa è stata grande: pasta. c.:1.rne, allegria c polenta 
sono stati i piatti tipici della serata. Il giorno successivo, lunedì. ci siamo 
salutati primn t."'n le famiglie e poi con gli altri semjnaristi ; non è stato 
però un addio ma un arrivederci al prossimo anno a Catania. Lo scambio 
degli indirizzi c dei numeri di telefono. inoltJ'e, sta facil itando la conti .. 
nuazione dci legami di amicizia creatisi in quei giomi. 

Ciò che abbiamo narrnto è soltanto una parte di quest'esperienza che 
le parole non riescono a riassumere, perché la vita è più grande dei nostri 
discorsi e, né il tempo né qualcuno potrà mai cancellarla dalla nostra 
memoria. In questo momento non possiamo dimenticarci di don Rino 
C1.porussoche, nelle vesti di direttore dell'ufficiodioccsnno missionario. 
ci ha fotnito i mezzi economici per poter vivere quest'esperienza che ha 
alla1-gato i nostri orizzonti missionari. a lui il nostto sincero "Grazie!!" 
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Cosimo De/curalo/o, Stefauo Montarone, Giorgio Albanese 

L 13 marzo 
nella 

Parrocchia B. M. V. 
di Loreto a Trinitapoli 

L, parrocchia è un osservatorio privilegiato del­
la società civileedelle sue manifestazioni. È nostra con­
vinzione che sia suo preciso compito analizzare c riem­
pire di signilicato eventi che spesso si cclcbmno sol­
tanto per convenzione. 

Cosl è per la resta della donna. che è entrata prepo­
tentemente nella nostra tradizione, nella nostra cultura 
e. ancora di più. nella nostra economia, visto il giro di 
aff.ui che pron'IUove nel settore della l'istorazione e del· 
la floricoltura. 

L.'\ nostra parrocchia ha voluto, quest'm.mo. far sen­
tire la sua voce in occasione deii'S mal""tO, organizzan .. 
do una serata altemativa. "Non vi raccio gli auguri'', ha 
esordito don Rino Caporusso, conduuore della serata. 
·'perché alle donne bisognerebbe farli t uni i giorni". La 
scelta di invitare don Rino è stata deuata dal tema della 
serata: la condizione della donna nelterd) mondo. 

Dall'allo della sua esperienza pluriennale nella par­
rocchia di Santa H elena. in Brasile. ha illustrato ai pre­
senti, con linguaggio diretto ed efficace, ill'Uolo della 
donna neJia s toria. partendo dalla Genesi e 
solTennandosi sulle condizioni di vita della donna nel­
la pa11e del Brasile dove ha svolto la sua missione. Al­
cuni imervcnti del pubblico hanno creato occasione di 
approfondimento del tema. 

infine, poiché noi comunità cristiane non possiamo 
l imitarci a parlare dei problemi. ma abbiamo il dovere di 
lanciare messaggi e la.sciare imp•·onte che gli altri pos.sa­
noseguirc, abbiamo concluso la serata parlm1dodi Safiya, 
la donna nigeriana condannata alla lapidazione. il cui caso 
è stato in questi ultimi tempi all'auenzione dei media. Al 
tenni ne sono state raccolte numerosissime firme, inviate 
tempestivamente all'ambasci:uore della Nigeria in Italia. 
nel disperato tentativo di salvare la vita di Safiy,\. 

La notizia dell'assoluzione di questa donna è stata 
poi accolta con grande gioia dalla comunità. Ci piace 
pensare di avere contribuito ad ottenere questa scnten· 
zae questo ci incoraggia a finalizzare altre occasioni di 
incontro per dare alla nostra fede un respiro più ampio. 

Partiranno per Santa H elena 
per ww breve esperienza missionaria 

16 Maggio - 15 Giugno: Diac. Domenico Tina 
e moglie (Trinitapoli). 
18 Giugno • 30 Luglio: don Gennaro Dicorato 

e don Alessandro Farano. 
30 Luglio • 9 Setlembre: don Gabriel e 

Di paola e don Oaetano Lops. 
Ci saranno alcuni laici. 

o 



La sua 

AFRICA 
Intervista a padre Michele Di Noia, barlettano, 
da 27 anni missionario comboniano nella Re­
pubblica Democratica del Congo 

~d re Michele come è nuta In tun vocazione? 
Fm:tl'O /11 Il e/ememare e lo ricordo t'ome se fosse atlesso. 

Erèl l'ouobt'f del 1947 t io ero 11110 dti lllllfi bambini cilt fre· 
quenun'Ono la parrocchit1 di S. Giutomo Maggion; in quel pe· 
ritKitJ l'tlmtro dei missionari comboniani do Troia a tenere de· 
gli ùrcolllri, mi o~vicinai ad uno di qutst1 padri e ~~li chiesi st 
J>Oit\'0 oiwarlo a (HJrta" la sutl borsa, questo fu il primo ap­
f'ro«io. Il fecondo fu una delusione, ptrrhl mi dissero che sa­
r?i andato t1 Troia. D\'e\'0 una declua di OJIIIÌ. e fH!n.sai subito 
c1lltl mitica Troia in Grecia e quando seppi chi! dove1•o recarmi 
IIJJO<:IIi chilometri tla Bar/etili rùlltH'l nwle. 

P odre Michele Di Noio è noto i 24 febbc'oio 
del1940o Borletto. A 10onni entro nel seminario 
del comboniani o Troio dove Incontro podre Rof· 
foele Dibori responsabile del rogozzi. Poi conti· 
nuo l suoi studi in oltre cose del podri comboniani. 
Il primo onno d i teologie o Verono poi o Fo no. 
Pesoro e in provinc ie di Vorese fino all'ordinozio­
ne ovvenuto o Miiono 1126 giugno del 1965. pre­
sieduto dol cordinole Colombo. 

Dol 1965 ol 1971 è o Sulmono come 
v1cerettore e responsabile dei rogOZZi. Dol 71 
ol '72 è o Porigi per imporore Il froncese e poi o 
Bruxelles per seguire un corso di formozione. 

Nel settembre 197 4 porte per Kinshoso in 
Zolre oro Rep. Democrollco del Congo. Nei tre 
mesi di soggiorno è nello copltole per prende· 
re dimestichezza con il Ungolo. uno delle q uot· 
tro lingue porlote nel Poese. 

Su richiesto del Vescovo di lslro. i mlssionorl 
comboniani si ìnstollono nel nord dellO zo·re. po. 
dre M1chele va o Kinshoso. o Mungbere. o 
Nongozizi e infine o Dungu Bo Mokondi. Attual­
mente è o lslro copitole dello surregione un cen· 
tro di 150.000 obitonti. 

Marina Ruggiero 
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~ !tHssion~ Comboniana Dungu • /Jamdmmdi • Dioc~.fi di Dungu v 
• Ha11t Co11go · R. D.C. ~ 

Qunsi trent'anni in Africa, onchc lei si sente "nato per 
l' Arrlcn" come è stato detto per Il compinnto pndre Raffaele 
Oibnrl suo conrratello? 

S<IJH!\'0 clr~ s11rei tu~dlllo in Ajril'tl ma trtl più probabil~ clt~ mi 

,wntllWtfO in Uganda. ùw«~ io SfH!rtn'O tli essere destilliiiO allo 
Lt11ff (oro Rtpt•bblica /Xmocrotiro citi Co11~0~ N•gli mmi Sfi. 
SlliJIO qutllo Na:iiJne tra dil't!nlltta i11tll~1tdtntt dal lklgio. ntl 
'64 \'ifu una urribilt ri•-olw durwut la qua/t '~nntro uccisi molti 
rtliRio.fi Irti i quali 4 confratelli. Mi strrtbM piaciuto molto ptl!tl· 

dut iiJ>OWO t/i qutsri coufralelll tmcht fU!rt:hl in Ugmula. c 'ttrtl· 
no gid <lil•ersi comboniani. l supttriori mi lumno accomemato e 
nel 1974 <OliO partito,,., lo Zoir't'. 

A J)IVJJO.rito di questi 27 mmi ;,, A/rit'tl, ho awuo la coli· 
/ttmlll eh~ quamlo c 'è qua/cu11o dtt! SfJ«fRt sangue è sicuro 
clr~ d .1aramro dei fnmi. Quando t1rri~·t1i ti dtstinaUone i 
\'c.o.sc-o~·i ~i rrligiosi erano tuili strcmieri, mltss.o in"'tct SOlto 
indigt11i. Ed l un ~·ero piactrt J'JIOitr larciart la miSJione t 
affidarla al clero /ocalt. questo mi l capitato a Kinshasa dort 
>Ono stato dall'SO a/1'86 t a Na~tgau:.i ( 1988-1996). Co11 graJt· 
dt gioia ho lasciato un cemro t/i fonnaVone ptr i catechisti t 
cmrw!gmtto le chiavi tlelwbemac·olo al pretr delf)QSto. 

Per q1umto riguartla /XUire Il affitti e ptMSO t/ire che trbbiamo 
in comune. oltre al luogo di muciftl, lt1 parrocchia di origilrtt. S. 
Giacomo t ltl lCtlta t.'OCllziomrltt. Ho aruto modo di incontrar/o 
ti Tmit1 quaiJ(/0 non avet.'tl initiato ancora gH studi di teologia 
td erti il rtsponsabilt di noi rliJ:m;Uni. Sicurom.ente ci uni.sct 
cmch' l'Africa. 

Le due visite in Zaire, di Gio.anni Paolo n nell980 e nel 
l985 per beatificare la congolese Clementina Anuarite bar· 
buramente uccisa nell964, che Impatto hanno avuto con la 
popolazione? 

Ntlltt trtuUlione tifricaml wr perfOtWf.:gio imporumte, mt 
l'tlf)O. ''itnt ossequiato e sen•ito, t~rtanto il Pttptl ha dato m1 'iltr· 
prrssiont molto posith'tl dichiarando t/l tsstrt al servi:io e/egli 
altri COli umiltil e a11dando a tro>·are i s11oi fedeli. Questo lw 
.dc,ramtntt dato for-..a ai cri.Jtiani. se n w conta/T che l'unica 
I'OCt cht si /t>·a a difesa dtl pc>polo ~quella della locale Corift· 
rtllztl Episcopc>lt. 

Padre Michele Ici crede che 110trll essere I' Arrica a salva· 
re I'Arrlca come aus11ica\'8 nell '800 il lleato Daniele Com· 
bonl, rondntore del vostro ordine religioso? 

L'ex Zi1ire è un esempio tlellt ingiwuizie che blocctmo lo 
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diamami e di ll!Ceme è suuo scoperto 
il colum, ricerc(llissimo per le comu­
nicazioni smellitari. A/Jpare evitleme 
che quesw ricdteua ha fnuo gola t1 
molti: ai coloni belgi. a russi e ame­
rictmi. Attualmeme premono per ave­
re il comrollo t/el Paese, Ug(IJu/tl e 
Rumula. Tutti sfrwumo e depredano, 
si sono t/i visi il territorio e sembra che 

abbiano trova/O di clte sOl/disfar-
si. perwmo siamo in una fase 
tli sUtsi ma non si può />arlttre 
ce110 di vera pace. 

Dttl po,Jolo arrivano forti 
segni tli spemnza, npprewmo 

noi missio1rari perché sitmJO riuw­
sti acctmto a loro tlurtmte lt1 guerra 
ne/1996 e cominuitmw ad aiwarli no· 
nosumte le intimidazioni e le minac­
ce. 

Nelle nostre missioni c 'è sempre 
posto per la formazione proprio /Jer­
clré gli africimi devono pOierorganiz­
urre e /JI'Ogrtmmurre il/oro sviluppo 
in modo tmtonomo. A1tl molte respon­
Stlbilità sono tlei Paesi ricchi. di noi 
del GB che blocchiamo il processo di 
sviluppo. incoraggiamo l'inswbifittì 
politica e sfrurtiamo il souosvifuppo. 

Quello che per noi è nomwle come 
l'acqua, ltt luce. le strade, la scuola, 
per loro t 1111 lusso nut bisogna aver 
fede e cominuare tt ltn•orare. 

Prima di congedarci dcfìnitivaa 
mente da padre Michele, provato da 
una delicara operazione al cuore ma 
pronto a ripartire per la "sua" Africa. 
gli auguriamo "in bocca ~li lupo" e lui 
ci risponde sorridendo: ''in bocca alla 
Provvidenza''. 

Marina Ruggiero 

Novità editoriale 

Bel/ere cfalfa slrada 

'l?ctccolte in wtlibro le lettere dal Brasile del comboniano di Padre Sa ve rio 
Paolillo. L'iniziativa è stata promossa dalla Commissione diocesana cultura 
e comwricazioni sociali e da "In Comunione" in collaborazione dell'Istituto 
di Scienze religiose di Trani e della Commissione diocesana evangeliW1zione 
dei popoli e cooperazione tra le chiese. La Prefazione di mons. Giovan Batti­
sta Pichierri, qui pubblicata, chiarisce il valore e le finalità dell'esperienza 
missionaria di Padre Saverio e della pubblicazione. 

PREFAZIONE DEL VESCOVO 

Con vivo compiacimento e apprezzamento accolsi 
l' iniziativa della pubblicazione delle lettere dal Brasi­
le di P. Saverio Paolillo. missionario co•nboniano, ad 
opera del diacono Ricca1·do Losappio, re ferente dioce­
sano del progetto culturale orientalO in senso cristiano 
promosso dalla Conferenza Episcopale Italiana. 

La lettura degli scl'iui del giovane missionario, fi. 
glio della nostra Chiesa particolare. essendo nato a Bar­
letta, mi ha d<1to la convinzione di 1rovarrni dinanzi ad 
una forte testimonianza di carità che, pur collocata in 
un preciso contesto socio-religioso·geografico. stimo­
In me e quanti In conosceranno a crescere nella dimen· 
sione missionaria dell'agire cristiano. 

Tale dimensione scaturisce dalla forla dello Spirito Santo che conduce i discepoli del 
Signore Gesù sulle frontiere del mondo. vicine e lontane. per "amwnziare ai prigionieri 
la liberazione ... ; per liberare coloro che sono OfJpressi ... " (Le 4, 19). 

È lo Spirito Santo che ha spinto P. Saverio Paolillo a portarsi sotto l'obbedienza della 
fede in Brasile per immergersi in quegli strati della storia in cui la dignità della persona è 
calpestata e richiede di essere riscattata da Gesù Cristo. Il servizio della carità di P. Sa ve­
rio Paolillo è l" amore stesso di Cristo che fa suo ogni uomo e donna per elevarlo alla sua 
dignità di fig lio di Dio. 

Le lettere qui pubblicate sono la storia di un uomo di fede che, nell 'esercizio del suo 
ministero sacerdotale, fa splendere Gesò Cristo sul volto di coloro- soprattutto bambilli e 
ragazzi - che sono degradati dali" ingiustizia. dalla povertà, dalla sopraffazione di uomini 
peccatori. 

Auspico che questo libro. consegnato in pa.rticolare ni giovani assetati di senso c di 
forti ideali di vita. sia da loro letto. Credo che dallo scorrere delle pagine emerga. soprat­
tutto per loro. una valida proposta di rinessione e di impegno. 

L'aver inserito la pubblic.:1.z.ione del volume nell'ambito del progetto culturale orienta­
to in senso cristiano è. senza dubbio, un dato significativo, in quanto la dimensione mi sa 
sionaria si fa sorgente di quella cultura della solidarietà di cui tutti e l'intero mondo ha 
bisogno per superare ogni povertà e disuguaglian1.a che, in fondo. sono la radice scate­
nante di ogni conflitto. 

Soverio Paolillo 
Lettera dalla strada 

o curo di Ricordo losoppio 
Rotos, BorfeHo 2002 
pp. 208 . € li 

+ Mons. Giovan Ballista Piclrierri 
Arch>escovo 

Il valvme sarà presentato il 29 moggio, 
o Ber/etto, nello Basilico di S. Maria Mag· 
giare, alle ore 21 . 00, con la portedpa· 
zione di Padre Adriana Zerbini, sacer­
dote comboniano 



Riconfermato per la seconda volta 

Abbiamo ancora 
molto da dire 
Intervista a Mimmo Zucaro/ 

neo-Prestdente diocesano dell'Azione Cattolica 

C sa significa per te essere riconfermato dal vesco­
vo nell' incarico di Presidente diocesano di A.C.? 

Significa appreuamemo de/lavoro svolto in questo pas­
smo qrwdriennio da tww ltt Presitlenza. Significtr fiducia. 
Fidudtr nel metodo, nello stile e uei colllenwi de/Je auivillì 

sia nella dimensione formativa eire del/a missionarietà. Uno 
stile soprattutto che /w privilegimo le relazioni fra Cemro 
diocesano e Associazioni parroclriali, fra Cemro diocesano 
e sacertlori,· w1 metodo che Jw mirato ttll'unitarietà <leii'As­
sot:iazione. Colgo l'occasione per ringraziare mons. Arcive· 
scovo per avermi scelto! 

Quale lo stato di salute dell 'A.C. Diocesana? 
Direi pi!l che soddisfaceme, anche se difficoltà e proble­

mi sono sempre dietro l 'angolo. C'è tm risveglio e un'arren­
zione particolare per l'opera svolw do/l'Azione Ctwolica 

••••••••••••••••••••••••• • • • D • • omenico Zucoro, amichevolmente chiomato • 
• Mimmo, è noto o Corato nel 1956, sposato, tre • 
• figli in età scolare, è insegnonle presso il 4° Circo- • • • • lo dello ciHà pugliese. A vent'anni, a seguito del· • 
• l' inconlro con alcune persone alle quali si è molto • 
• affezionato, ha conosciuto l'Azione CaHolico. Don • 
: Luca Masciavè e don Gino De Palma, infaHi, lo : 
• hanno awioto allo vita associativo. lscriHosi all' AC • 
: dal 1977, è stato dapprima Vice presidente por- : 
• rocchiole. Dopo uno lunga parentesi ad Olbia e • 
• poi a Milano, dove ha insegnato, durante lo presi· ·• 
: denza di Mimmo Quotela, al quale è molto grato, : 
• è stato eleHo Presidente parrocchiale presso lo Sa· • 
• era Famiglia in Corato. Nel 1988, mons. Carmelo • 
: Cassali gli ha affidato la Presidenza diocesana. : 
• Mons. Pichierri, di recente, lo ho riconfermoto nel· • 
• l'incarico. • 
: R.L. : 

••••••••••••••••••••••••• 

tliocesona. Ne è ww riprova J 'adesione in crescita di Giova· 
ni, Giovanissimi e ACR; abbiamo inoltre il Ne'o eletto Consi· 
glio fomwto nella stragmnde maggioranza da Giovani. C'è da 
essere verameme pieni t/i spertmw! Ma non vtl dimemictua 
l'azione del nostro Arci\1escovo e clei s.acerdmi: questi uJr;,,; 
sono un po' il temwmetro della situat)one. Se le Associazioni 
parrocchiali sono aumemate nella nostra Arcidiocesi significa 
che l'A.C. ha ancora tlt1 dire e dare molto alla chieSti. 

Quale l'apporto che l'A.C. intende dare in vista 
della missione giovani che partirà nell'autunno del 
2003? 

Oltre alla competenza in materia di studio.formazio· 
ne e animazione del territorio (parrocchiale e/o ditJCestmo). 
ritengo che l'A.C. possa dare 1111 apporto notevole, come dire, 
in ameprima con la 211 ec/izione della manifestazione 
diocesana " FierA tli EsserCI'' che abbiamo progrtmmwro 
per maggio/giugno 2003. Penso che possa essere considera· 
U1it1 prova generale e il trampolino di lancio per dare avvio 
alla missione. È wr'hlitiativa co11 cui l 'A.C. porta a tuili· in 
pllrtico/are tri giovani · il Vangelo t/i Cristo con rùmovaro 
tzrdore e novità di met(}(/0 e lingiwggio. Tutta l'Associazione 
tliocesana si ritrovtr per conjromarsi, dialogm-e, mettere in 
comune esperienze e imrecciare relazioni dopo il lavoro di 
tm anno associativo. Ritengo che que.tto pos.ttrrm po'innestare 
ltz marcia d 'avvio della missione. 

Quali progetti per il futuro? 
Tomi, ma uno in particolare mi sento di sveltrre. Dato che 

l 'Azione Ctlllolica per me ha ww valenza molto significati· 
va. per la mia formalione, la mia cultura e, in. generale la 
mia vita, il mio sogno sarebbe susciwre l'A.C. in tu Ile le par­
rocchie della nostra Arcidiocesi. Un sogno forse difficile ma 
non proibitivo, chissà ... !! 

Un buon lavoro li voi di "In Comunione n e ai neoelelli 
presit/emi parrocchiali e relative associazioni 

Riccardo Losappio 

Aol't·MAG 
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AZIONE CA TTOLTCA 
Cornpos1z1one del Cons1gllo d1ocesano 

tnenmo ZOOZ-Z005 

Domenico ZUCARO 
Michele DISTASI 
Enzo LA FORGIA 
Amonio CITRO 
Nino MALDARI 
Giuseppe CONTEDUCA 

DomMADERA 
Luigi LANOTTE 
PinaTOTA 
Vinorio PAPAGNI 
Filippo DI ZANNI 
Anna CANNILLO 

Roberto DI TERLIZZI 
Stefania DL TOMMASO 

Giuseppe RUTIGLIANI 
Lucia COSMA l 
Giacomo DE PALMA 
Loredana PAPAGNI 

Michele ANCARANO 
Debora CILIENTO 
Giuseppe DELL'OLIO 
Valentina TRANCHTNO 
Leonarda TODlSCO 
Daniela GISSI 

CONSIGLIERI UN ITARI 

S. Pietro 
S. Ferdinando Re 
S. M. del Pozzo 
S. M. di Costantinopoli 
S. Giuseppe 
S. Filippo Neri 

CONSIGLIER.I SE1'J'ORE ADULTI 

Centro Diocc.~ano 
Sacra Famiglia 
S. M. del Pozzo 
S. Adoeno, S. Manco, S. 0<)mcnico 
Sacro Cuore 
Sacro Cuore 

CONSIGLIERI SETTORE GIOVANI 

Buon Pastore 
Sacra Famiglia 
M. SS. Incoronata 
S. M. Costaminopoli 
S. Giuseppe 
S. Caterina 

CONSIGLIERI ARTICOLAZIONEACR 

S. M. del Pozzo 
SS. Angeli C\ostodi 
S. Adoeno. S. Matteo, S. Domenico 
S. M. del Pozzo 
S. M. di Costantinopoli 
Buon Pastore 

CAMPI SCUOLA 
A.C. R. 
20 - 24 agosto 
20 - 24 agosto 
24 - 28 agosto 
28 agosto - l scucmbrc 
l - 5 seuembre 

campi giol'anis.simi 
12- 16 agosto 
16 - 20 agosto 

AI'R·MAG 
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9 • I l 
12 . 14 
14.ni doc 
14.ni doc 
12. 14 

Tricarico 
Tricarico 

27 - 31 agosto Ostuni 
3 l agosto -
4 settembre OsiUni 

campo educatori 
IO- 12 agosto 

costo 83 € per i tesscrati 
COSIO 88 € per i nOn lCSScrati 

Bisceglie 
S. Ferdinando di Puglia 
Trani 
Bisceglie 
Trani 
Barleua 

Trani 
Barleua 
Trani 
Bisceglie 
Corato 
Corato 

Barleua 
Barletta 
Corato 
Bisceglie 
Trani 
Bisceglie 

T rani 
Trani 
Bisceglie 
Trani 

Bisceglie 
Barletta 



Pastorale vocazionale 

Al~ INIZIO DEL CAMMINO 
l!.J 

Le testimonianza di due giovani all'indomani dell'ammissione all'Ordine Sacro, -..J 

awenuta di recente: Ferdinando Cosce/la, ammesso il4 aprile presso la Parrocchia ~ 
55. Salvatore in Margherita di Savoia, e Francesco Doronzo, ammesso 1' 7 7 mag- l!.J 
gio presso la Parrocchia di Santa Maria degli Angeli in Barletta 8 

Vivere senza 
tirarsi indietro 

PaJiarc della propria voca~ione significa andare a trovare 
dentro di te le motivazioni che ti hanno fatto fare tanta strada e che 
ti spingono ad andare avanti~ 00110 non si può parlare di una serie 
di avvenimenti ed esperienze che negli anni passati in seminario ti 
hanno fatto capire qual è la tua strada. la vocazione non è soltanto 
questo. significa andare ad aningere all' interno di sé, allo Spirito 
che dentro di te dirige le cose e tu non sai come. 

Nella mia vita importanti sono stati gli incontri, le esperien­
ze che da rogazzo ho fatto in parrocchia, come minisrrante al 
fianco prima di don Luigi Filannino e poi dell 'attuale parroco 
don Mimmo. A c iò si aggiungono gli incontri vocazionali fatti 
più per gioco che per vero interesse: i l primo messaggio che 
ricavo è che sen1..a degli incontri significativi con dei tes timoni 
sinceri, appassionati e gioiosi del loro sacerdozio. mai nessuno 
sentirà l'interesse a mettersi in gioco e In passione di seguire il 
Signore nelle 
scelte quotidia­
ne, pensando 
che Gesù chia· 
ma ancora oggi 
ad una vita che 
s i spende e si 
perde, pe1· ama­
re 1an1o e per 
annunciare il 
Vangelo ogni 
g iorno t ra le 
s1rade. 

11 semina­
rio è s tato un 
passo quasi na- "­
wrale. la gioia 
che da ragazzo vedevo nei sacerdoti a me vicini io la volevo 
imitare. io cercavo di trovare anche sulla n1ia strada la passione 
naturale per il Vangelo e per le scelte che da esso derivano. così 

Il mio ~~sì~~ a Dio 
Così recita il salmo 142,5: "Ricorao 
i giorni antichi_ ripenso a tutte 
le tue opere, meaito sui t uoi proaigi". 

A ll'inizio della mia testimonianza non posso che citare 
queslo verseno biblico che in qualche modo ha conlrnddislin· 
to la mia esperienza. la mia vita. Quando il Signore chiama 
s ignifica che vuole compiere meraviglie nella nostra vita; 
vuole trasformare la storia di ciascuno, che fin dal grembo 
macerno tesse 
con ognuno dei 
suoi tigli. 

Se penso alla 
mia personale vi­
cenda umana, 
che è storia di 
salve-.aa per me, 
ed inqualeprodi· 
gioso modo que­
Sia è Slala IOCCa· 

ta da Dio, le pa· 
role cominciano 
a farsi inefficaci, 
l' affanno del re· 
spiro c del cuore 
mi conduce ai primi passi di ques:to c.1mmino vocazionate. quan­
do, forse un po· timoroso e inibito, cominciai a raccontare a 
quel Dio mio amico. tanto vicino quanto sconosciuto, i miei 
dubbi, le mie preoccupazioni, le mie certezze, le mie gioie. 

Rivis imndo e rileggendo la mia storia. mi semo di pamgo­
nanni quasi ad una sorta di pianoforte. forse a nche leggermeme 
scordato, ma che tante musiche ha suonato e che, soprattuuo. 
sul seggio lino del quale Dio non si è mai s1ancmo di seder.; i e di 
comporre pezzi da "capogiro". 

lo sono Ferdinando, un giovane seminaJ'ista di Margherita 
di Savoia. ho 22 anni e frequento il lll anno di formazione nel 
Seminario Regionale di Molfeua. Sono ormai otto anni che tra· 

(s~gu~ a pag. 14) 

LjJ 



' 'IN COMUNIONE" 
è 1111 piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• informare; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• contribuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogare e confrontarSi; 
• raggiungere i lonlani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENI W 

con il tuo abbonamento 
dc posfiJ/e 11. 22559702 

IL NOSTRO GRAZIE 
PER IL PREZIOSO 
SOSTEGNO A 
"IN COMUNIONE" 

llibliotcca Comunale .. S. Loffredo,. 
(Barlcua) 
Biblioteca Comunale "lmbriani .. 
(Cormo) 
Calabre>e Domizio (Barlena) 
Capone Sac. Domenico (Trani) 
Cn<iero Emilio (Trani) 
Oi Buduo Mons. Giu,eppe (llisceglie) 
Oicuonzo M. Ruggiero r.c.j. (Matera) 
Di Lemia Rosanna (Trani) 
Di Pinto P. Leonardo (Blleuo) 
Gorgoglione Ruggoero (Barletta) 
Hermes Filipponio (Molano) 
Roui Maueo Maria (Barleua) 
Seccia Stefano (Barletta) 
Strignano P. Ruggiero (Co,cnUl) 

mi sono accono che tane i ragnni che non 
conoscevo facevano lo Mt!.SO cammino; 
in~ieme ~i è creato quell 'insieme di co­
munione e come una famiglia 'i cresceva 
con l'aouto di tuui gli educatori che ho 
avuto. sempre presenu davanli a me e 
~mpre testimoni di un dono ricevuto e 
accolto con grande gioia. 

La vocazione per ognuno è l'impegno 
cristin110 di vivere senza timrsi indietro, di 
mettersi a lavorare e non trovnre subito dei 
ricnvi~ In vocazione e In vita cristiana che 
tutti abbiamo ricevuto nel battesimo e che 
po1 Cl tro>Ì31110 a con(crm= nella gioia e 
sent.a tu·arsi indieuo mai: la VOC3l-ione ri· 
guarda noi uomini che nasciamo sent..a sa. 
pere il perehéecheci fidiamo di Dio che ci 
hn rouo questo dono immen~o. è uno pro­
~tn che Dio fa, ad ognuno in modo unico 
e per;ooale, ma soprattutto è la proposta 
più gmndecd importante che ci viene fatta. 
è l:t proposta della vita. e quc<to non lo si 
legge <ui hbri o non basta ascoltarlo da al­
tri che magari hanno affrontato le loro scelte 
e che ti con~igliano e ti aiutano, mn lo si 
spcl'imenta dentro il silenzio del cuore e 
dentro la vita nascosta agli occhi ma cono­
sciuta M>lo da Dio. 

La <CCite e gli impegni che questa vo­
calionc presbiterale richiede o;ono tante e 
nessuno può nascondere le dofficoltà nel­
l'affrontarle e la tentazione di rimandarle 
per l'inadeguatezza o la giovane età, ma 
>i\ppiamo benissimo che ogni scelta va 
rutta al momento giusto e se non comporta 
delle difficoltà da affrontare non è una vem 
scelta (io non crederò 11131 a OC»un sac<:r· 
dote. che mi dice di non a>crdolfocoltà nel 
,;,ere in po'ertà.castitàcd obbedocnza. in 
modo -;erio e concreto). è solo un accomo­
damento, un avertrovalo il modo per tirare 
avanti; sento per primo la difficoltà di for· 
mnnni ad una scelta che non sin comoda 
ma che sia la scelta più importante della 
mia vita. quella che il Signore mi ha dona­
to nella gioia di rispondere Milo a lui e di 
vivere come testimone nella comunitll; è 
una <CCita di impegno e di muto ma soprnt· 
tutto di annunzio del Vangelo. 

Credo rortemente che come in Gc_<ù 
l'umanità ha trovato il supporto della di· 
vinilà così in ogni vocntione cristiana. 
aperta ad ogni ambito l'uomo che rispon· 
de trova il grande aiuto do O.o che mai 
mancherà.. per il cristiano non esiste vita 
se non come vocazione. e non e~i~:te \'o­
catione migliore o peggiore, ma solo Ja 
vocatione di seguire il Signore. 

Frauctsco Dormrzo 

scorro in seminario. ma ogni gion1o che 
passa mi nccorgo di come il Signore, chia­
mandomi per no1ne vogJia inMaurnre con 
me un'allennLa unica. originale. inipeti­
bile. t~ecareaando la strada da percorrere 
con il 'uo amore e la sua misencorclia. 

t: ~tato proprio in ramiglia che ho"' u­
to il primo approccio alla (cde. <eppure 
genuinmncnte semplice, fatta di piccoli 
segni, mn comunque intensa c profonda. 
Quella stessa fede che, da quando il 17 
settembre 1994 ho fatto il mio ingresso 
nel ScminarioAn:i•'CSCOvile O.oce54no in 
Bisceghe. <o è andata approfondendo e 
maturando nell'ascolto attento e obbe­
diente della Parola di Dio. nel faticoso ma 
gioioso impegno quotidiano. nello condi· 
visione se•·cnn e fraterna della comunità 
di mnici con i quali Dio ha permes~ mi 
incontr.a..~~i. 

l cinque anni del seminnno minore 
sono stati anni duri e impegnativi. "issuli 
nella ricerca e nel discernimento. nella 
cresciln ~pirituale, umana, cultumle~ qui 
insistente si è fatta la voce forte del Mae­
stro che chìnmnva a stare con Lui. Sono 
stati anche nnni di cadute. di sc.-onriue. di 
rinunce, che, o dire il vero. non mi hanno 
mai demoraliaatodal momento che o;ooo 

stato ~mpre sostenuto e guidato dai miei 
superiori e padri spirituali e dalla preghie­
ra coMnnte della mia comunita parrocchia­
le che hn accompagnato e continua nd ac· 
compngnare il miocamn1inodi fomUl1.iO· 
ne al ~ccrdoLio: sappiamo beni~\ imo che 
il cri\uano non è colui che. abbattuto e 
ang~iato. re«ta nell'oblio della ~n fit­
ta nw. colui che con gioia ~ nal.ausi e 
continuare a camminare. 

0 1'fi nel seminario regionule sento in 
cuore la responsabilità e la rndicalit~ del· 
la sequela, la responsabilità delle scelte in­
tmptcse. ma soprattutto un·incontroveni­
bile vcritl; per seguire Cristo bisogna ave· 
re il coraggio di rischiare la propria vita. di 
date a lui il poco che sta oelle no>tre mani 
per avere il tutto che sta nelle sue. 

Ogni giorno è un giorno di Gro1ia, un 
giorno dello Spirito, che puntualmente, 
come ogni buon rigoristà, spiaua e stra­
volge In mi3 esistenza, e n non ti rt.\ta che 
fermarto. guardarti intorno e cosl ril'f"n· 
den: il cammino 3.0C0ra più nnriancato e 
sostenuto. Co-.ì Dio inraui do~se n Gcde· 
one: "\11 ctm questa tua forza t'. (cfr Gdc 
6.14a). 

Ftrtlilwmlo Ctucella 



UN NUOVO PARROCO ... 
PER UNA COMUNIT A 

Parla don Sergio Pellegrini novello parroco di Santa Maria Greca a Corato 

L comunità parrocchiale aveva già accollo don Sergio 
Pellegrini nel mese di luglio come amministnnore parrocchia­
le, quando era succeduto a don Gino Tarantini. norninato Pa­
dre Spirituale al Seminario regionale di Molfeua. Don Sergio, 
u-enta anni, biscegliese. nel corso della solenne celebrazione 
pasquale semle è stato nominato parroco. personalmente dal­
l'Arcivescovo di Trani-Barleua-Bisceglie mons. Giov:m Bal­
tista Pichicrri davanti a tutta la comunit~t parrocchiale. L' inca­
rico ha una durata di nove anni e il mandato è stouo letto nel 
corso della celebrazione eucaristica dal vicario zonale don 
Cataldo Bevilacqua, p•-esentando le qualità pastorali ed umane 
di don Sergio ai membri dell 'assemblea. L'Arcivescovo nel 
corso dell'omelia hae.'\Ortato la comunità a cooperare in conti­
nuità con chi ha preceduto don Sergio. scui mo parroco della 
Parrocchia - Santuario di Santa Maria Greca. in modo pal1ico­
lare per l ' intercessione della Madonna Greca, Medialrice, pro­
tcurice della Comunità parrocchiale c cinadina. 

Chi è il sacerdote Sergio Pellegrini? 
Prima d'essere sacerdote, ero w1 giovane laico di Bisceglie. 

Prima di emrare in seminario ero uno studente universitario, 
iscritto (11/afacolfò d'ingegneria eleuronictl. Il mio cammino 
di fede mi /w portmo piano piano al discernimemo e poi in 
seminario. A Mo/felfa, ho studiato per cinque tmni, poi, ho 
proseguito i miei studi a Romat/o,,e mi sono SfJecia/izzmo in 
teologia morale co11 indiriu.o in tlottrùw sociale della Chiesa. 
Dopo la specializza <ione, il Vescovo mi /w chiamato in tlioce· 
si, sono stato 1111 anno a Trtmi come vice f)(lrroco della parroc· 
chia t/egli Angeli Custodi et/ all'ospedale civile t/i Trani come 
cappellano. Sono tliretfore t/el/' Ufficio scuolt1 per l'i11segntz· 
mento t/ella religione cauolicll. Poi Monsignor Pichierri mi 
Ira chiesto questo impegno a Corato nella Parrocchia tli Sallla 
Mariti Greca. Ho inizitao come amministrtlfore t/o/ primo lu· 
gli o 2001, poi come parroco tllll 3 l marzo. 

Ci può parlare della sua ' 'ocazione? 
Parlare t/ella voctlt.ione significa riferire del disegno che 

ha Dio su di noi. per cui 11011 è solo una cosa nostrtl, ma di 
Dio .... Da sempre questo proge11o è su tli noi. alle persone 
disponibili lo ril•elt1 nel tempo ... Non avevo mai pensato che 
Dio JJOie.sse chiamarmi al sacenlozio. avevo orientato la mia 
vitOl'erso altri pe,.r:orsi. Pensavo t/i trascorrere la mia esisten· 
za come gli altri: Wllm•oro. sposarmi .. . Pensavo tdl'ingegne· 
ria. mi piaceva/o studio, i calcoli. /anuaemarica ... Ad 1111 cer· 
to pumo delltt mia esperienza tli fede mi sono seritm1ente ili· 

terrogmo: "Se il Signo­
re mi chiedesse altro? 
Come rispondere? Pri· 
ma in numiera tjJOteri· 
ca. poi. in motlo sem· 
pre piil forte, più evi· 
deme. c' era 1111 senso 
di insotldisjazione in 
ciò che facevo, non mi 
basfto'a e sentivo che 
c'era dell'tti/To, mt1 
non riuscivo a Cllpire 
cosa. È .stafll l'espe· 
rienztl i11 Polonia nel 
l 991 durame la Gior­
nata Montlio/e della 
GiovellfiÌ 11 meuere w1 

fJUWofermo ne/mio di· 
scemimento. È singo· 
/are come flirto sia nato 

Do" Sergio l'tllt'gritri. mwro parroco t/i 
Stmln Maria Greca 

in 1111 Stmtuario ma ritmo (della Madonna Nera di Czestochowa) 
ed ora sia liJ)J>rotltlfO come parroco in un altro Stmuwrio 
11/lii'ÌtiiiO ... 

Qual è il suo progetto pastorale per la Parrocchia-S:m­
luarìo di Santa Maria Greca? 

Lo dicevo il giomo dell'immissione ctmolliCtl, il giorno di 
Pasqua, l'ho dello anche in presenza del vescovo ... Mi sembra 
t/i poter cogliere il cemro t/e/l'esperienza che voglitm1o fare 
qui, quell'espressione tielltl enciclica: "Novo Millennio 
lneume", il documento del Paptl che apre il num•o Millennio, 
aluumero quartmtatre dove si t/ice: "La. Chiesa deve essere 
casa e scuola di comunione·•. Credo che sia questa /t1 priorità: 
''fare t/ella c0m1mità parrocchitlie w w famiglit' di famiglie··. 
che ci sitl il clima dell'amore reciprm:o, t/ella testimonianza 
autentica. Non vi riconosceranno dll come pregherete, t/alle 
vostre trtulizioni, tlt1lle vos1re processioni, dalle vos/1-e t/evo· 
Volli. ma .. da come vi amerete". l meui sono quelli che I'Ar(·i· 
vescovo ha indicato nel/li sua prima leuera pastorale: "Ul 
crescamus in Ilio''. lndictmdoli in seue fJriorità: i primi qtwt· 
tro sono fondamenlllli: lt• Parola t/i Dio cioè la Bibbia come 
libro sacro da conoscere, tlll approfontlire. sopra flutto da me t· 
t ere in pratica, grazie anche alla sua i111e17Jretatione awemict' 
che è il Magislero. Il Vangelo e il Magistero so11o i "bùwri .. su 
cui muovere fltfta l' esperienu1 di fonnazione in parroc:chia. 



~ L 'Arcivescovo Giovtm Ballista Picllicrri. il Vicario ~naie tlon 
........., Cmttldo Bevi/acqull. mentre legge il decreto di nomina a pltrroco 
:::> di tlnn Sergio Pellegrini 

L."imiwzione tli Cl"isto nelht nostra esistenza e nelltt Comuni· 
tà, curti re cioè l' esperienztt di pregltiem e quella t/i riflessitme 
e/te oggi mancano nella nostra viwfrenetictt ... L'apenura a 
trecentosessama grtuli al dialogo con le persone che sono lon· 
tane o che si sono allomanate per vari motivi, tn'ere qutt.ti 1m 'at­
tenzione fNtrticolare, per m•ere wt colloquio con. le realtà che 
ci circondano. La parrocchia ha ww posizione strategica: è 
mw cappella nellll 11iawt, o meglio la cappella della piliWl. 

1imi fWS.l'OilO fermarsi. lltlli possono partecipare et/ è an­
che"'' ptmto tli ossen•a;Jone privilegiato per il tlialogo 

e l'mtenzlone al mondo. Ullimo punto è la co1mmione. 
1 Il Papa a.ffermtl che se quello che ftu:ciamo non lo vi­

vituno uelllt fJrospettivtl di comunione, diventa inutile. 
In tttteslll comunità c'è umto tli positivo. Citi /w operato 

prima di me, lw seminato efauo crescere questa realtà. Tttt· 
tavifl, c 'è bisogno che essa sia rinvìgorilll e rianimato. per 
questo sarà lo Spirito Stmto tu/ ùu/icarmi la direzione. 

Vuole fare un appello alla comunilà per i vari bisogni? 
U1 comunità è ttperltlll umi. l'ho (/euo nel corso del Gio­

''edì Samo: è la comunità tlel "grembiule" ov1•ero Ili tli.vponi· 
bilità nel sen,izio. non si viene per affemwre se stessi o 1>er 
predominare. ma per servire il Regno. Non sono t1 capo t/i una 
oligtu'Chia. Sono a capo di una comunità di servitori. Ut mia 
fXII'te è quel/li di essere servitore t/el vino lmono alle nou e di 
Cmra. L'appello che faccio. perciò. t1 t1llfi è questo: meuersi a 
serviVo in umiltà e di vivere in comunità l'esperienza t/ella 
conumione. Nel sen,il)o c'è tu/lo: l'attenzione alle nuove ge­
nerazioni. ttlle nuove povel'fà, come luogo primario t/i promo­
zione allt1 vita. un 'llllenz.ione ttllaformazione spirituale. quin­
di, apertura massima ai mtm'i gmpfJÌ. ttssocia;Joui, movimemi 
ecc/esiltli. Desitlero. come ho già tleuo. wt'lmenzione pm1icoln­
re f'Jer chi si è nllonummo diti/n /elle che questa rtwltà possll esse­
re contenuta come U vb w buono in otri nuovi cioè essere ospiwli 
et/ llCCoglienti. Provviden;Jalmente il nostro Arci\•esCOl'O Jw fauo 
t/ono alla nosrm Comunità JKtrroccltiale di unti mtOWlfJOiau.ùw 
.'iÌta in Via Leone/lo. 7-9. dm•e poter S\'Oigere tulfe le arril•iu) 
JXIrt"OCChiali. Lo Spiriro llpiYI il nostro ctmrmino ... 

API MAG 
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Giuseppe F'ore1ro 

J2a. 'lLfilessLone spi'litua.le 

L "Liturgia delle Ore'", che la Chiesa- Madre e Ma­
estra d i preghiera e di vita cd stiana sino alle più alte espres­
sioni - presenta e comanda ai chiamati e consacrati, è pre­
ghiera assolutamente perfetta. 

Intanto è preghiera di obbligo c di obbcdien7.a. E l'ob­
bcdien-:t..a in umill~l e funore rcaliz1.a il rapporto più vero e 
totale tra la c reatura e il Creatore . 

È preghiera infallibihncnte cena e santa, cioè è piena­
mente conforme al pensiero e alla volontà di Dio, pcrch6 la 
lode dci Salmi e d i tutta la Sacra Scrittura è ispirata. quindi 
è divina. 

L'ha pregata al Padre anche il Figlio Gesù negli anni di 
Nazarech, negli anni dell'apostolato. sulla Croce al Calva­
rio. 

È preghiera sempre viva, attuale. universale. E anche 
quando parole. pensieri. sentimenti espressi nei Salmi non 
sono in sintonia con le condizioni umane. religiose e spiri­
tuali di chi sta pregando - persona singola o comunità o 
Chiesa che sia- tutto è possibile. vero e valido per quanti. 
in varia e d ive rsa realtà. sono nella Chiesa e nel mondo. 

Chi prega la Liturgia delle Ore prega "C{) n Gesù. nostro 
Sacerdote. prega in Gesù nostro Capo, prega Gesù nostro 
Dio'' secondo che dice S. Agostino con l'usuale profondità 
di dottrina e geniale concisione di parole. 

E quando il consacrato alla Lode di Dio si trovi nella 
diffiooltà o impossibilità di attuarla col "Breviario'', unen~ 

dosi a Gesù e alla Chiesa. che sempre ~ono in preghiera, fa 
ugualmente Liturgia di Lode. in unione e partecipazione 
alla Lirurgia eterna del Cielo. 

sac. Paolo D'Ambrqs;o 



l ricordi s'addentellano 
alla realtà 

Il vescovo 
di Salpi oggi 

T: Pardo (314 d.C.). primo pastore (per quello che dice li n 
qui la ricc1'Ca storica) c Tommaso Stella (1544-1547) ultimo ve· 
scovo dell'antica Salpi. grosso ccnu-o medievale a ridosso dell'an­
tica Casal Trinità (oggi Trinitapoli) e prestigiosa sede episcopale 
estintasi. v'è un lungo elenco ricco di ben 36 prclmi. 

...... 
fr.tnce!;cano, vescovo dal S. E. J..1ons. Manue/ Eguigttren ~ 
1981 nella missione di El Callaraga 
Beni (Bolivia) con sede 

La Santa Sede che. pe1· prassi consolidata. non butta mai nel 
cestino gli antichi "titoli", ma li auribuisce a vescovi Ausiliari o 
Coaudiutol'i. o destinali in Curia per svolgere pnrticolali incari· 
chi. definendoli "vescovi titolal'i". ha f:mo sì che il "'litolo" di 
Salpi non andasse perduto nelle pieghe del tempo. È stato infaui 
auribuilo a Mons. Manucl Eguigurcn Gallamga. missionario 

nella ciltà di Trinidad. Egli svolge la sua auività pastorale in 
un'arca geografica che supcru i 170 mila Kmq., perennemente 
in viaggio per quell'immensa regione ama1..zonica al fine eli as­
sicurure la sua p.·uerna assistenza spirituale ai tanti fedeli. 

Un pezzo della storia puglicsc. c daunn in particolare. si ra­
dica dunque in lontane contrade dell'America Latina cd i lega­
mi tra l'antica Salpi e quel continente si fanno perciò vivi e pal­
pitanti per il tnunite di un Pastore. Oro. se si pensa (e la cosa 

••••••••••••••••••••••••••••• • • 
: 5~~t~ : 
• • • Dietro allo "scudo episcopale" che un Vescovo sceglie • 
• per sé al momento della nomina, v'è sempre la sintesi di un • 
e programma, il motivo ispiratore della sua azione pastorale. e 
• Vediamo di descrivere sintelicamente quello aPIX'rtenente a e 
e S.E. Mons. Manuel Eguiguren Gallaraga, OFM, che da oltre e 
e un ventennio reca il "titolo" dell'antica Diocesi di S.lpi. e 
e Esso si presenta troncato: nel campo superiore in oro v'è Lo stcmmtl eli Mous e 
e il triangolo, simbolo della SS.ma Trinità; in quello inferiOte in Mcwuel Eguigureu e 
e rosso due mani con avambraccio spezzano il pane. Uno di Ca/laraga • 
e essi è nudo e l'altro coperto con il manico dell'aMo francescano. • 
e Il motto è: "PARTIR EL PAN (Spezzare il pane)". La spiegazione teologico-pastorale • 
• dello scudo e del motto è la seguente: • 
e 1) iltriangolo, perché il capoluogo del Vicariato Apostolico di El Beni (Bolivia) si chiama • 
• TRINIDAD; • 
• 2) l'avambraccio nudo perché il Vescovo è un francescano; • 
• 3) la frazione del pane si riallaccia al motto "Lo riconosceranno nella frazione del pane". • 
• E come dire che Cristo si fa ,lutto per tutti, lanto che nessuno può affermare di aver • 
• "mangiato più degli altri". Del reSto, come ha scritto lo stesso Mons. Galarraga: 'Se non • 
• dividiamo tuffo ciò che abbiamo e che siamo, non abbiamo inteso il gesto di Cristo nell'Eu· • 
• caristia. Non abbiamo inteso le sue parole: 'Prendete e mangiate ... fate questo in memoria • 
• di me'. La comunione economica dei beni (non solo la comunione spirituale) é /a garanzia • 
• che le nostre comunioni sono autentiche. l prodoffi della te/T8 (riso, mais, petrolio ecc.}, • 
• simboleggiati nel pane, devono essere divisi, distribuili, affinché il Pane sia Pane di Vita e e 
• il Vino sia Bevanda di salvezza·. • . ~de- . 

• • ••••••••••••••••••••••••••••• 

non è certo una fonuita coinciden­
za), che Mons. Gallaraga risiede a 
Trinidad (traduzione SJ>agnola di 
Trinità) e Trinitapoli significa ap­
punto ' 'cinà della Trinità", si può 
comprendere la gioia provata nell'ave­
re ··a po•·tata di 1nano". il prelato nella 
nostra cittadina. che dal canto suo. ospi· 
te bene accolto, non solo ha rinsaldaco 
i già citatj ricordi storici. ma ha testi· 
moniato con pal'ole e gesti la vocazio· 
ne missionaria della Chiesa. 

È giuiHO dunque nella nostra te1·ra 
Mons. Gallaraga. invitato per conosce· 
re Tlinitapoli: la nuova realtà terlitoria· 
le, civile e religiosa collegabile stori· 
camente all'antica sede di cui al suo "ti· 
tolo''. 11 prognunma della visi1n è s1:uo 
intenso e significativo ed ha previsw 
visite in zona per far conoscere al pre­
lato il territorio di quella che fu la dio­
cesi di Salpi, e tra l'altro anche un sa ho 
a S. Giovanni Rotondo per il Beato Pa­
dre Pio da Piet1·elcina, suo confratello 
l'eligioso e prossimo Santo! 

Qui in loco. in particolare, Junedl 
pomeriggio 15 Aprile c'è stata la ceri­
monia civile dell'accoglienz."luftìciale 
e. tra gli altri, anche il saluto all'ospite 
nell'Auditorium dell'Assunta da pane 
del primo ciuadino Geom. Arcangelo 
Barisciano. 
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RIONE MEDAGLIE D'ORO 
HtOHtOtia e ideHtità 

Una Mostra recupera la storia di un rione barlettano 
e delle istituzioni relisiose di quel territorio 

<:) 
~ Nell'ampio salone del- nel 1948, di realizzare un'istitu­

zione a favore dei fanciulli. Tale 
iniziativa fu stimolata anclle dal 
tatto che in quegli anni Barletta 
deteneva in Italia il triste primato 
del più elevato indice di mortali-

la Parrocchia del Buon Pastore 
~ a Ba~etta, è stata inaugurata, ..... 
:::.. alla presenza dell'Arcivescovo 

Mons. Picllierri, una Mostra al­
lestita dalla locale Università 
della Terza Età dal titolo: ·Rio­
ne Medaglie d'Oro, memoria e 
identità". La Mostra ripercorre, 
con l'ausilio di documenti e im­
magini, la storia di una delle 
zone più recenti della città e 
delle istituzioni religiose che si 

sono awicendate in quel ter­
ritorio. 

Il rione si estende 
lungo la medievale 
•ruga conventorum·, 

(via Vrtranij,la strada che, 

lA parrocchia del 8uo11 Pastore in '"' actJuerello di Tonino 
Mostro/il/o 

tà infantile. · 
Il Servo di Dio, potè contare 

sulla generosità di alcuni concit­
tadini e del Comune per l'acqui­
sto del terreno nella zona dell'Or­
to di Girondi, e chiese l'interven­
to di don Luigi Sturzo, all'epoca 
presidente del Comitato Perma­
nente per il Mezzogiorno. 

Ottenuto il finanziamento di 
E. 23.000.000, nel'51 è posta la 
prima pietra. In tale struttura, 
completata nel '55, retta dai Pa­

passando vicino all'orto cimiteriale della clliesa di S. Francesco dei 
Frati Minori Conventuali, portava dalla campagna al castello. 

dri Conventualì, possono essere ospitati ed awiati ai diversi mestieri 
200 ragazzi. 

Durante l'Amministrazione Comunale del Sindaco Alvisi, 1946-1952, è 
portata l'illuminazione pubblica in via Orto Girondi e completata la rete 
fognaria nelle nuove strade adiacenti il campo sportivo. 

Nel1965 Mons. Addazzi, Arcivescovo di Trani, effettua una per­
muta con delle imprese di costruzione per abbattere le strutture del 
Vìllaggio e ricostruirlo in via Andria, occupando un'area più ampia. 

In quest'area coltivata, con stalle e qualche capannone artigiana­
le, Mons. Raffaele Dimiocolì, Vìcario Arcivescovile di Barletta, pensò, 

Nel1968 si costruisce in un terreno residuale del campo sportivo, 
un locale a base rettangolare su via Vìtrani, dedicato al Buon Pastore. 

----------------------------; L'istituzione della Parroccllia,awienei'Smag­
(J'C'8llt! do ptlg. 29) 

Mons. Gallaraga ha risposto parlando. con l'aiuto di un 'interprete, dei sentimenti 
di gratitudine che lo animavano nei confronti di quest'angolo d'halia pl'ima a lui sco­
nosciuto, con accenni alla sua csperienz..'l in terra di missione. 

Nel pomeriggio del succçssivo martedì 16 il momentO religioso della visita. Un 
corteo processionalc. partito ·dal Santuario Mariano cittadino della ··Beata Maria Ver­
gine di Loreto", ha accompagnato il prelato in Chiesa Madre ove. con note sole11ni ed 
accenti di autentica fede cristiana (intenso c significaw. per esempio l'abbraccio tra 
l'Arcivescovo Mons. Giovan Bauis1a Pichicrri e lo s1esso Mons. Galla•·aga), v'è s1a1a 
una solenne concclebrazione eucaristica da parte di: Mons. Giovan Battista Pichierri. 
Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie: Mons. Savino Giannotti. Vicario Generale~ 
Mons. Giuseppe Nenna, Arciprclc di Trinilapoli e Salpi e dal clero locale. 

Al termine, dopo lo scoprimcnto di una lapide commemorativa. un commovente 
incontro tra il Vescovo missionario ed i giovani di "l'rinitapoli. 

Una raccolta di fondi è stata messa in atto tra i fedeli delle varie parrocchie cittadi­
ne e 1ra le scuole locali per 1es1imoniare la solidarielà e sensibililà del nos1ro popolo 
alle missioni in generale ed in particolare alle genti della Bolivia in cui, come già detto, 
svolge la sua missione pas1orale il prela10 ch'è s1a10 gradilo ospile. 
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M alleo de A1usso 

gio 1973. La cura dei fedelì resta· affidata ai 
padri Conventuali, fino al1980, quando i Su­
periori ritirano i frati da Barletta. Dopo un bre­
ve periodo di transizione, con la nomina di 
don Gino Spadaro a vicario economo, l'inca­
rico di parroco viene affidato a don Pino Pao­
lillo, tuttora alla guida della Parrocchia, con il 
compito di prowedere alla costruzione della 
nuova chiesa. Questa sorge in via Medaglie 
d'Oro, su un suolo acquistato dalla Curia con 
una parte del ricavato della vendita del Vi~ 
!aggio del Fanciullo di via Andria. 

L'edificio è stato consegnato ai fedelì 1'8 di· 
cembre 1995 e finalmente, dopo sette anni, lo 
scorso 10 marzo, Mons. Picllierri, ha presen­
ziato ana cerimonia di dedicazione della clliesa 
e consacrazione dell'altare. 

Marina Ruggiero 



''LI""'~-wl~-'' 
un Cd dedicato a Padre Pio 

Singolare esperienza musicale 

O vunque grande fermento per la canonizzazione di Padre Pio 
da Pietrelcina. Per l'oocasione Mimmo Cnsliano, 55 anni e Raffaele Amo­
roso, 21 anni entrambi di Margherita di Savoia stanno realizzando un Cd, 
racchiudendo in 13 brani messaggi forti, raccontando i momenti più sa­
lienti della vita e le opere di Padre Pio. Un pt'odotto tutto nostrano, che ha 
come unico scopo evangelizzare, meta che Mimmo Cristiano, scrittore 
del testi e Raffaele Amoroso. compositOfe delle musiche e il solista Sal­
vatore De Benedetto, da tempo stanno ricorrendo. Non sono infatti alla 
loro prima esperienza. 

Un'uniooe, la loro, nata nel1999 quando Mimmo, che da tempo scri­
veva testi fasciandoli in cantiere, aveva bisogno di un compositore per 
musicarli ed incontrò Raffaele appena tornato da Parigi, da esperienze 
laVOfative con orchestre jazz e gospel. Cosi sotto lo sguardo della Ma­
donna AddotOfata di Margherita di Savoia ed incitati dal consiglio di P. 
Sabino Di Molfetta, superiore provinciale degti Obtati di S. Giuseppe, hanno 

(Mimmo CrisJiano- Raffaele Amorooo) 

1. Uomo cosi povero l ma ricco di 
amor l hai dato un SOfriSO l a 
chi dice che Dio non rJé. / Una 
strada per il cielo/in quella ter­
ra arida : una via per il Regno l 
una speranza per gli uomini. 

Rit. Padre Pio tu hai conoscuto Dio l hai amato i figli suoi 
con amore. l Padre Pio tu gli hai detto sì l glorificando il 
padre che è nei ciel. 

2. Accanto a te nessuno l sentiva la sua voce l vicino a te nes­
suno l vedeva la sua luce. / Mentre noi correvamo l affannati 
per le strade l tu restavi in ginocchio l a parlare col SignOfe. 

Rit. Padre Pio un uomo di Dio/ ferito nelle mani, no nel cuore 
l Padre Pio tu vedevi Dio l inchiodato ad un legno sulla 
croce,/ inchiodato ad un legno sulla croce. 

cominciato a laVOfare insieme con il validissimo supporto della voce del 
diciannovenne margheritano Salvatore che vantava già importanti espe­
rienze nel campo. 

Dopo la loro prima demo 'Insieme a Dio' , hanno pubblicato con i 
Cappuocini di S. Giovanni Rotondo ' Insieme a P. Pio"; in seguito in occa­
sione della canonizzazione di Giuseppe Marello, fondatore degli Oblati, il 
CD 'Santo Marello: il canto delta sua vita' , esibendosi il 25 novembre 
2001 a ROfna davanti al Santo Padre. Ora questa nuova awenrura: ·un 
santo nel mistero·. Messaggi e musiche rivolte soprattutto ai giovanì, con 

un genere musicale che spezia da uno stile moderno, africano, solt, gospel. 
Circa 30 i componenti tra coristi, musicisti, solisti ballerini, provenienti da 
Barletta, Margherita, Ceglie del Campo e Canosa con una media di 24 
anni. La forza del gruppo é nella lo<o grande spiritualità guidata da una 
pastOfale curata da P. Sabino. Forte l'impatto che con questi canti voglio-
no trasmettere, dai testi emerge una figura di P. Pio diversa, non burbera 
ma dolce, simpatica, traboocante di freschezza d'animo. Tutto ha una 
versione moderna a partire dalla copertina che ha un supporto grafico ~ 
mollo particolare che lascia intendere pt'oprio questa duplice f1Qura del -...J 
nuovo Santo. A sottolineare un carattere universale nei brani ci sono stro- :::!; 
fe in inglese e francese. ~ 

li loro obiettivo futuro é fare concerti d'evangelizzazione dal vivo, nel· ..., 
le piane, in modo tale da arrivare al cuore della genie e in particotar (::) 
modo carpire l'attenzione dei giovani, facendìo convergere in un unico ~ 
senso musica, canlo e danza esprimendo la gioia di sentirsi ed essere Lu 
cristiani. 

Deborah Scaringella ~ 

Vita e opere del card. 
Donato Maria 
Dell'Olio 
Donato Maria Dell'Olio 
nocque o Bisceglie 
il 27 dicembre 1847, 
da Giacinto e da Pasqua 
Angarano. Fu battezzato 
nella parrocchia di San 
Matteo e ricevette lo stesso 
nome di quello zio paterno 
che diverrà Priore dei Santi 
Martiri ed avrà cura della 
sua educazione. 

A nove anni entrò in seminario ove seguì gli studi di discipline 
sacre e di umanità, prediletto di don Sergio Te~izzi, suo parente, do­
cente di teologia dommalica e m0f31e. 

Ordinato sacerdole il 23 dicembre 1871, all'età di 24 anni, fu invia­
to a Roma per addott0f3rsi in teologia nel collegio di Santa Maria della 
Minerva, ove ebbe maestro il padre Tommaso Zigliara, cultore di studi 
tOfnistici. Il ritomo, due anni dopo, segnò Finizio del suo itinerario di 
educatore. Nel 1876 istilul, presso il seminario, un COfSO di scuola ele­
mentare in quattro citassi, sia per contrastare il diffuso analfabetismo 
sia per diffondere la cultura religiosa con i primi elementi dell'istruzio­
ne, sia per fornire un appropriato vivaio al seminario, che acooglieva 
giovani già proweduti di preparazione elementare. 

L'istituto fu dedicato a San Giovanni Bosco, di cui adottò spirito 
pedagogico e metodi didattici, collocando il giovane al centro del pro-
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cesso educativo religiosamente ispirato ed evitando il ricorso a mezzi 
coercitivi e a metodi autoritari. A ta! proposito va rilevata t'umiltà del 
Dell'Olio, che si dedicò all'istruziooe primaria dei fanciulli, nonostante 
avesse ta mente occupata dai prevalenti interessi filosofici. 

Fu in virtù di quell'iniziativa che ricevette l'incarico di curare dap. 
prima gli studi del seminario, poi anche di assumere la cura sia dei­

Ll.i l'istruzione religiosa nel collegio tenuto dalle Figlie della Carita sia dei­
-...J la direzione spirituale dell'Associazione delle Figlie di Maria, presso lo 
~ stesso collegio di San Vincenzo de' Paoli. 
(/) Si aggiunse in seguito t'incarico di maestro di religione e di 
Ll.J vicerettore del collegio di Montecassino, non richiesto e forse neppure 
(:! desiderato. Tuttavia la salute non gli permise di restare a lungo in quel­
() la località montana, ove si ammalò costringendolo a far ritorno a 
lU Bisceglie. Riprese quindi le sue mansioni di educatore, ma l'arcivesco-

vo Giuseppe de' Bianchi Dottula (1848-1892), che ne aveva colto la 
~ vocazione e l'alto ingegno, nel1881 -82 lo volle a dirigere il collegio­
' convitto dì Trani. Il Dell'Olio avrebbe senz'altro corrisposto ai desideri 
:::. del superiore, se non avesse vinto al tempo stesso il concorso di teolo-

go della cattedrale, che d'un balzo lo proiettò dalla cura dei fanciulli al 
gravoso impegno di attendere alla preparazione professionale dei 
capitolari. 

Nel1883 giunse la nomina di rettore dal seminario, atteso che la 
tarda età e la mafferma salute non consentivano più al canonico Giu­
seppe Marzucoo, sue antecessore, di reggerne le sorti. 

Egli si pose alacremente all'opera, realizzando ciò che sembrava 
inutile sperare: ridare slancio e vigore ad un organismo malinconico, 
che riHetteva nelle sue stesse fabbriche illanguOte e l'abbandono. Sotto 

la sua guida la vecchia sede di Piazza San Donato, adiacente alla 
cattedrale, fu restaurata e ammodernata, risanata, abbellita, 

ampliata, fornita di quell'essenziale di cui era persino priva. 
Restava tuttavia inadatta per l'angustia del sito. 

L'intuizione del Dell'Olio si manifestò con successo nel prov· 
vedere ad una nuova sede. 

Nel1853 il seminario aveva ricevuto dal giudice Giuseppe 
Albrizio (già alunno di mons. Emilio Todisco Grande a Crotone) il lega­
to di un terreno con annessa casina, sito in località Belvedere, alla 
periferia di Bisceglie. Conclusa la vertenza giudiziaria con gli eredi che 
avevano impugnato il lascito, il rettore pensò bene di utilizzare l'immo­
bile per le vacanze estive dei pochi seminaristì, accogliendo i suggeri­
menti di chi riteneva controindicato il ritorno in famiglia dei !eviti alla 
fine di ogni anno scolastico. 

Accanto al restauro della vecchia sede cittadina, egli pose mano 
subito alla costruzione di quattro dormitori e di un ampio refettorio, 
sicché già nel 1884 l'istituto potè lì trascorrere l'intera estate. Ma il 
progetto, che andava maturando, era più ambizioso. Nel1890 costruì 
un nuovo corpo di fabbrica, su due piani, congiungendo villa Albrizio 
alla chiesetta di Santa Maria di ,Costantinopoli, che divenne oratorio 
interno. La nuova struttura, ricca di aule, dormitori, servizi, aveva rag­
giunto le dimensioni adatte per ospitare durevolmente il seminario, che 
abbandonò senza rimpianto l'antica sede per trasferirsi nell'attuale. 

Quale fosse to spirito che informò la nuova primavera lo spiega 
bene Nicola Giannattasio: 

a) abolizione del "vieto sistema d'educare col terrore· e per mezzo 
degli altri; b) coinvolgimento diretto nei discorsi e negli svaghi della 
gioventù; c) preghiera e mensa comune; d) educazione morale e reli­
giosa ispirata dall'esempio di San Giovanni Bosco. 

Con queste premesse il seminario di Bisceglie si incrementò tanto 
da contenere novanta convittori e persuadere parecchi padri di fa mi· 
glia a togliere i fogli dai collegi nazionali per iscrive~i qui. Lo stesso 
municipio propose la fusione della sua scuola col seminario. 

La riforma degli studi, conforme alle esigenze della Chiesa nel 
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momento presente ed agli orientamenti anche sociali del pontefice 
Leone Xlii (ripresa e imposizione della filosofia tornista, studio della 
storia specie dopo l'apertura degli archivi vatìcanì, potenziamento de· 
gli studi biblici, ed insomma spìrìtuafità più aperta, studi aggiornati, nuovi 
rapporti col mondo), costituì l'intuizione più valida e duratura del Del· 
l'Olio, quella che suscitò i maggiori entusiasmi, ma anche le appren· 
sioni, e te contestazioni, dei circoli cattolici più retrivi e oltranzisti del· 
l'ambiente cittadino. 

Fu istituito l'insegnamento della filosofia e di quelle discipline ma· 
tematiche e naturali, tanto coltivate in dima di positivismo imperante 
quanto neglette dal dero, sulla base dell'inveterato pregiudizio secon· 
do cui scientia inflat: riempie d'orgoglio e rende superbi! Al tradizionale 
insegnamento di dommatica, morale, diritto canonico, furono aggiunti 
quelli di teologia tomistica, esegesi biblica, eloquenza sacra, che as· 
sieme alla filosofia il rettore riservò a sé, e quello di storia ecctesia· 
stica, che fu affidato al docente dì diritto canonico. 

Il corso di studi fu quindi così articolato: 
1) grado preparatorio costituito dalla scuola elementare "Don Bosco" 

fuso col seminario; 
2) scuola ginnasiale (5 anni); 
3) liceo (3 anni). 

Superando ogni riserva ed ogni resistenza passata, propenso egli 
a non riservare il seminario ai soli futuri sacerdoti, cioé ad intenderlo 
istituzione chiusa o scuola per preti, ma luogo di formazione aperto a 
tutti e servizio reso alla società, il rettore adottò gli stessi programmi 
della scuola di Stato, con esame finale presso il Regio Ginnasio di 
Bari, conseguendo un duplice risultato: 
a) munire i futuri sacerdoti di preparazione decisamente superiore; 
b) fornire di titolo di stud"10 quei giovani che non avrebbero percorso la 

carriera ecclesiastica, ma che avrebbero proseguito con l'universi· 
tà, consentendo alla piccola borghesia di far uso di una leva potente 
di promozione sociale. 
Alla scuola del Dell'Olio si sarebbe educata una gene<azione di 

Muri professionisti, che avrebbero contrastato con l'educazione reli­
giosa, così ricevuta, i sentimenti massonìci, diffusi a tal punto nella 
società civile da essere penetrati nel tessuto stesso della chiesa loca­
le; ma soprattutto si allevò una schiera di prelati che avrebbero lascia­
to orma perenne in ogni città della diocesi di Trani e nelle sedi ove 
avrebbero esercitato la loro missione pastorale: da Nicola Giannattasio 
a Domenico Dell'Aquila, da Don Pasquale Uva a Nicola Monterisì, ar­
civescovo di Salemo, a suo fratello Domenico, ad altri non meno degni 
di memoria. 

La riforma degli studi, l'adozione dei programmi ministerialì, sì compì 
con vent'anni di anticipo rispetto ai seminari minori che ne avrebbero 
seguito l'esempio- Firenze, Pisa, Roma- ed ancor di più rispetto alle 
condusìoni cui sarebbe giunta la Commissiooe pontificia per il riordina· 
mento dei seminari in Italia (1907). Gli stessi seminari maggiori, e 
segnatamente il seminario regionale sorto a Leoce, avrebbero attinto 
al piano di studi che per primo fu adottato a Bisceglie. 

Per tutte queste ragioni il rettore Dell'Olio fu eletto arcivescovo di 
Rossano nel1891, quindi di Benevento nel 1898, ove ripropose del 
pari l'esperienza maturata nella città natale, guadagnandosi l'amOte 
universale del clero e del popolo che ne sperimentò umanità, pietà, 
dottrina. 

Destinato ab Aeterno al soglio pontificio, nell'aprile 1901 fu eletto 
cardinale. Il giubilo universale, non era ancora spento, si trasformò in 
commozione quando, ìl18gennaio 1902, a 54 anni appena compiuti, 
vinto dal male, benedisse per l'ultima volta i suoi figli rendendo l'anima 
aDio. 

(gdm} 



In ncordo d1 P. Errn1n1o M. Rond1n1 

Passò. facendo 
del bene a tutt1 

A Tran1 lasoò un'1mpronta mdeleb1le 
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~ ...... L solenne rito liturgico del 12 onobre 1993 nella Chiesa 
del Carmine, in ricorrenza del 50°, anniversario della morte 
del Rev.do Padre Erminio M. Rondini, Barnabita. fu definito 
dal Celebmnte, S.E. Mons. don Vincenzo Franco, come un 
risveglio da un lungo silenzio. 

::::. i l suo apostolato. per la sua aziene educatrice di giovani e di 

Più che silenzio e di acqua che è passata sono i ponti, scri­
veva in proposito Mons. don Pierino Cirasell i (Bollenino 
Diocesano n. 1-1994), si dovrebbe parlare di fuoco ancora vivo 
e ardente sono la cenere del tempo, che passa inesorJbile, ma 
che non può annullare i segni dello Spirito e i benefici fMti 
seminati nelle anime. 

Ma, chi legge, potrebbe chiedersi: chi em il P. Rondini? 
Lo voglio ricordare oggi, in occasione del suo onomasti­

co: 25 Aprile. P. Enninio M. Rondini! Sace•·dote zelante. Pa­
dre amabile, Professore valente, Oratore brillame. Bantabita 
instancabile. Nato a Perugia il25 Senembre 1895, fu banez­
zato il giorno segueme. 

Dopo le scuole elementari, fualunnodeiSeminariodi Perugia. 
Onenuta la licenza ginnasiale. chiese di emr.~TC nell'Ordine dei 
Padri Barnabiti: fu accenato c, dopo l'anno di Noviziato, si con­
sacrò al Signore il giorno dell'Epifania del 1915. 

Intraprese il liceo a Lodi. nel Collegio S. Francesco, ma, 
dopo due anni, doveue interrompere gli sllldi perché, scoppia­
ta la l' guerra mondiale. fu richiamato alle armi e mandato al 
fronte col 133° Fameria. 

Il sergente Rondini divenne l'apostolo fra i compagni di 
divisa. la sua salute non resi stelle ai disagi della trincea e fu 
dimesso con una licenza illimitata, pluridecorato al valore mi­
litare. 

Tornò nel 1917 alla C.~sa religiosa e, terminati gli studi 
liceali, passò a Roma nel Collegio S. Antonio M. Zaccaria per 
studiare la Teologia. 

Il 1° Aprile fu ordinato Saceittote; dalla Scuola Apostolica 
di Arpino al Collegio "Bianchi" di Napoli. dal Collegio "S. 
Luigi" di Bologna al Collegio "Davanzali'' di Trani ed al Col­
legio "Albergati'' di Porreua. Dovunque profuse. nell'eserci­
zio del sacro ministero. le giovani energie, le incomparabili 
doti di memc e di cuore, alimentate dalla sua densa pietà e dal 
suo amore per le anime. 

Lo ricordiamo a Trani, sacerdote e religioso ferveme e di­
namico. Nei soli sei anni di residenza. dall932 all938, lasciò 
un'improma indelebile nei vari strati della popolazione. e per 

anime consacrate e la Sua fauiva sensibilità verso i poveri. e 
ragazzi della strada ed i vecchi abbandonati. 

Em l'uomo della carità: perciò istituì nel 1937 l'Ospizio 
degli Angeli della Provvidenza. Il Collegio "Davanzati" for­
niva parte del vitto ed i conviuori, più di una volta, si mostra­
vano generosamente sazi. per saziare, con il loro sacrificio la 
fame dei bisognosi. 

L'assistenza ai vecchi. iniziata da alcune giovani studenti, 
fu continuata dalle Piccole Opemie del Sacro Cuore. fondate 
nel 1935 dal Padre, as.~icme alla Re v. ma Madre Anna Ven­
tura. che seppe vincere gli ostacoli e creare un nido per­
ché Le i e le sue consorel le potessero dedicarsi 
all'Apostolato della cristianizzazione della moda. 

Provveduto di vasta eu l cura sacra ed umanistica, di par­
ticolare efficacia riusciva il suo insegnamento come docente 
di Religione e di Lenere nel Ginnasio Liceo Statale c nelle 
Scuole del Collegio "Davanzali". 

La parola calda e persuasiva, il desiderio di penetrare nelle 
anime e di portar le a Dio, con tu n i i mezzi, anche con il cilicio 
quotidiano. la conversazione aperta, tanto proficua e 
costruttiva, tutto ciò non può essere, no, dimentic..'ltO. 

l discepoli, ohre che il professore, trovavano in Lui il pa­
dre a cui ricorrevano per riversare i segreti del loro cuore ed 
ottenere sollievo alle proprie crisi giovanil i. 

La sua vita fu dinamica e vulcanica: chi può dimenticare il 
Congresso Mariano interdiocesano, che si tenne a Tmni nel 
1934, per festeggiare la Madonna della Fonte, venerata nella 
Chiesa del Carmine? 

L' impegnati va celebrazione, da Lui indena ed organizzata 
con l'intervento di oratori di rinomata fama c di ben otto fra 
Arcivescovi e Vescovi, se costò lavoro e sacrificio. lasciò un'or­
ma profonda nei numerosi intervenuti. 

Il P. Rondini lavorava mollo, ma pregava ancora di pi~: la 
preghiera era il respiro continuo della sua anima e, se le ore 
della none servivano anche per ultimare le sue anività, egli le 
spendeva in gmn parte davanti al SS. Sacramento. avendo eremo 
nella sua stanza un'ape11ura che gli dava la possibilità di vedere 
il tabernacolo e ricordare a Gesù le sue ansie, le sue pene, le sue 
limitazioni. il bisogno di essere viu ima con la Vini ma divina, per 
la redenzione dell'umanità. 

Predicatore valeme. per le sue eccezionali qualità omtorie. si 

Afi·MAG 
2 () o 2 



Cwre Divino di Gesù, 

dej1ongo iL mio fJOvero cuor·e nelttto, 

affind•é si<t mdiwto nel tuo amor-e e 

nell<t fiducia in te ron tmnquilla sicw=, 

come un bimbo sul peuo della mamma. 

Che nulla più mi tmbi nè jJer 

la vitr" eslerim-e né fJer quella interiore 

Nelle tribolazioni sajJpia io riconoscere 

la tua mano che mi guida e mi romluce 

sulla croce con te e qui ti chiedo 

non di scendere, ma. di 1·estarci 
con amore e umiUà, perché se io sarò 

come un filo d'erba, la tempesta mi piegherà 

nu' non mi spezzerà. 
Il tuo Cuore sia per me 

cen/.1"0 di viia e di atn01'e 

e m.i /.rovi semp-re al tuo set'vizio, 

cerca.ndo te in tutto e compiendo !1.1 tua volontà. 

Concedimi infine, Signor·e, 

chian1z.ut di vedute, semplicità e fermezza di 

•'isolutioni e jei'TJOI'e di carità, ajjincllé il mio 

cum-e sia semfrre frieno di te per attirare e 
portm-e al tuo CttOI'e ttn gran numero di 

anime. 
Amen. 

(Ques1a preghiera è Stata fomlul;u:a con diverse frnsi. 
desume d3He leuere di P. Rondini alle Piccole Oper;~.ie). 

vedeva invitato per predicazione in mollissime città e, conside· 
mio fra i migliori predicatori Bamabiti del tempo. fu destinato 
dai suoi superiori, per essere utiJizzato nelle missioni al popolo, 
collegate al Centenario del S. Fondatore nel 1939 e dovette la­
sciare TrJ.ni. 

ll lavoi'O. specie cosl intenso e soffocante come quello com­
piuto dal P. Rondini, esaurisce: le sue forle fisiche, così dura­
mente pi'Ovate, vacillarono e crollarono. 

Egli, comprendendo vicina la sua fine, mostrò il desiderio 
di chiudere i giorni u·a le sue figl iuole. Intraprese il viaggio, 
accompagnato dalla Superiora Generale delle Piccole Opera­
ie con altre due Suore. Giunto a Lanciano, il Padre era così 
sfinito da non poter più continuare il viaggio. Ospitato da un 
suo amico. il Preside France.o;co Milano, il 12 Ottobre 1943 
lasciò la terrJ per volare in cielo, a raggiungere Gesù e Maria. 
che tanto amò. A Lanciano rimase sepolto fino al 1986, per 
impedimento di motivi bellici. 

Dopo tanta attesa c diversi problemi il 18 mano un gruppo 
d i Piccole Operaie. capeggiato dalla Rev.da Suor Pia M. 
Raimondi, rccatosi a Lanciano. riportava a Trani le venerate 
spoglie mortali del P. Rondini. 
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P. Erminio M. Rondini · Brmwbila. 
Font/more delle Piccole Operaie t/el S. 
Cuore. Nato ti Pemgia i/25 selfembre 
llel/985. è morw il 12 ouobrede/1943 

·'Si i benedetto c ben 
tornato, Padre. nel la 
Trani da Te fecondata" 
fu il grido dei suoi figli, 
espressione significativa 
non solo eli un doveroso 
sentimento di grtuitudi· 
ne. ma anche di un im­
pegno a mantenere viva 
la memoria della gran­
de""tZ..'1 di uomo, di sacer­
dote. eli maestro del P. 
Rondini. 

Questi suoi figli dc­
voti, ormai avanzati ne­
gli anni. auspicano che 
quella tomba. che ora si 
trova nel cimitero, nella 
cappel la dell e Piccole 
Operaie del S. Cuore, 

nota solo a pochi, ricevn una collocazione più valida per dive­
nire meta eli preghiera. luogo di richiesta di grazie c finalmen· 
te poter dare inizio all'iter dalla sua beatificazione, per le vio·t~ 

da Lui eroicamente praricate. 

Maritt Piracci 

Anticipazioni 
MAGGIO 2002- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ., 

GIO 16 BARLEITA, Concattcdmle, ore 17,45, l'ex Presi· 
dente della Repubblica Oscar Luigi Scalfao·o parleo·à su ''Es· 
sere laici di Azione Cauofica in questo 1empo che cambia'' 

VEN 17 BJSCEGLJE, Seminario, Ritiro spirituale clero, 
S. E. Mons. Carmelo Cassati, Il presbilero ministro di mise· 
ricordio 
8ARLE1TA. Parrocchia della SS. Trinità, l Giomata di studi 
trinitari, ore 18.30, Relazioni dei Proff. Giulio Cipollone, 
Pasquale lacobonc, Stella Calò Mariani 

SA B 18 BARLETTA. Parrocchia S. Paolo. ore 19.00. 
Dedicazione della Chiesa parrocchiale 

LUN 20 Il Vescovo partecipa all'Assemblea Generale del­
la CEI. fino al 24 

DOM 26 IX Giornata diocesana del quotidiano cattolico 
"Avvenire" 

MER 29 BARLETTA, Concattedrale. Oo'C 21.00, Presen· 
tazione del libro: Saverio Paoli llo, Leuere dt1lla stradtl. 
Barletta, Rotas 2002 . Presenta P. Adriano Zerbin i, 
comboniano 

GIUGNO 2002 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ., 

MER 26-G!O 27 BARLETTA, Santuario dello Stcrpcto, ' 
Convegno Pastorale Diocesano 



SAN GIUSEPPE MARELLO 
testimonianze processuaH 

a cura di Nicoleua Bi n elfi 

Editrice Rotas. Barleua 
2002.pp.96 

C rto, se molti hanno di S. Giuseppe Marello un così 
gradito ricordo è perché si è contraddistinto con il suo pale­
se sorriso, con lo suo bontà umile, con la semplicità di chi 
sceglie di consacrare l'intera vita a Dio, avendo come esem­
plare modello chi ha ciecamente affidato la suo esistenza al 
disegno divino, senza mai domandarsi perché, acceHondo, 
disponendo, affrontando: Giuseppe di Nazoreth! 

Biografia di 
SAN GIUSEPPE MARELLO 

Vescovo di Acqui 
Fmulawre degli Obillli di S. Giuseppe 

Giuseppe Marel/o nacque a T o,.; no i126 tlicembre l 844. 
Trascorse ftl SIW ftmciullezza a San Martiuo Alfieri (Asti). 
Chiamato ;, modo straordinario da Maria SS.ma a const1 4 

crarsi a Dio e al prossimo, emrò nel semùwrio di Asti e il 
/9 sellembre /868 divenne sacerdote. 

Visse i111e11smneme il suo sacerdozio. prendendo acuo­
re /afomwzione morale e religiosa t/ella giovemrì e J'aiwo 
al clero locale nel ministero. 

A w/e scopo. i/14 marzo /878fonclò i11 Asti la Congre­
gazioue degli Oblati di San Giuseppe e ad essa propose 
come modello il custOlle del redemore "nelftl sua relazione 
imi ma col Divi n verbo·· e "nella cura degU imeressi di 
Gesù". 

Fatto vescovo di Acqui i/17 febbrllio 1889, spese ogni 
sua energia per il bene della Diocesi, cercando di farsi pros­
simo a twti, in !>articolare ai poveri e agli umili. Morì a 
Savona il 30 maggio l 895, vittima del suo spirito di servi­
zio e dellt1 sua carriera senza limiti. 

Ne/1978, Paolo V/ ne riconobbe l'eroicità delle virili e 
lo procltmzò Venerabile. 

Nel /993. dopo aver riconosciuto come miracolosa la 
guarigione del chierico A. F. ouemua per imercessione del 
Mare/lo, Giovanni Paolo Il Lo ha proclamato Demo. 

In seguito al riconoscime.mo di w1 nuovo miracolo, que­
sw volta in favore di due fratellini di ww sperduto villaggio 
delle Ande (Ranquish, Perù,) lo stesso Giovanni Pt~olo Il 
/w iscritto il nome del Mare/lo nell'Albo dei Sami. il 25 
novembre 2001, domenica di Cristo Re. 

LA Chiesa ne celebra il ricordo nel giomo della sua na­
scira al cielo, il 30 maggio di ogni anno. 

È questo lo testimonianza che si lascia intendere do que­
sta raccolta di testi che con meticoloso maestria sono stati 
selezionati dallo pro!. NicoleHa BineHi. Testimonianze reali 
di amici, parenti, sacerdoti che lo hanno conosciuto o ne 
hanno sentito declamare la grandezza morale, la capacitò 
di leggere nel segreto dei cuori e dei pensieri. Tonte voci, un 
unico messaggio. 

Testimonianze di chi ha vissuto l'amore sconfinato verso 
i povJ!ri, l'infinita disponibilità, l'immenso carità e miseri- ~ 
cardi o, lo mitezza d'animo di mons. Marello. C) 

"Purità, umiltà, obbedienza, pazienza sono le quattro ' 
ruote del carro che ci deve condurre in Paradiso". Queste le ~ 
parole di S. Giuseppe Marello, parole non semplicemente lt.J 
dene o scriHe ma dimostrate con la suo indole particolar- ~ 
mente speciale ed unica. "--' 

Gli altri? Tuffi sono l'immagine di Cristo: i giovani, i ma- n: 
loti, gli ultimi e con profondo zelo d ilatavo i cuori. Sicura­
mente nelle deposizioni processuali qualcosa è rimasto nel­
l'oblio! 

Quanto ancoro poteva essere elogiato di colui che da 
Leone Xlii è stato definito una "Perlo di vescovo!". 

Il popolo lo acclamava: "è un santo, sembra il Signore", 
i cardinali lo chiamavano: "santo prelato, martire dello ca­
rità, gemma prezioso di sacerdote". Queste le testimonian­
ze che si vogliono far conoscere con questo libro, testimo­
nianze di quel costante e fervido spirito di sacrificio, di quello 
vita spesa per awicinare gli altri o Cristo, a servire la Chi e-
so, mossi dallo Spirito Santo sono la protezione di S. 
Giuseppe. "Esaltiamoci nei grondi modelli ed operia­
mo" scriveva Marello. 

Ora tocco a noi, sublimorci nel suo pio modello e 
con devozione, realizzo re i suoi insegnamenti. 

Deborah Scoringello 

Il libro può essere richiesto presso il Santuario Maria SS. dello 
Sterpeto - Viale del Santuario 13 - 70051 Barlena (Bari) 

Cristanziano Serricchio 

"L' ISLAM E LA CROCE" 

Marsilio editori, Venezia 
gennaio 2002, pp. 296 € 15,30 

' 
Crresente nelle librerie nazionali il romanzo storico 

di Cri stanziano Serricchio intitolato "L'Islom e la Croce•. 
Con questo romanzo Serricchio ha vinto il Premio Palazzo 
al Bosco (sezione inedito 2000). L'autore racconta il sacco 
dei Turchi o Manfredonia nel1620 e la vita di Osmon, l' uo­
mo scelto per uno mediazione di pace tra lslom e Cristiane­
simo. 

All'albo del 16 agosto i Turchi (seimilo soldati) con 
cinquantacinque galee, al comando di Alì Pascià, sbarca­
rono o Manfredonia, incontrando poca resistenza. L' occu-

'l- ; 
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pozione durò fino al 18 dello stesso mese. La ciHò, a lloro 
piccolo centro urbano, venne incendiato, saccheggiate le 
cose, i conventi e monasteri, distrutti tutti i documenti più 
importanti. Vennero bruciate finanche le osso del Patrono, 
San Lorenzo Maiorano, e le reliquie dei santi dalle urne e 
schiodote dalle teche di cristallo. Molti ciHodini furono ucci­
si, altri prigionieri, tra questi GiocomeHo Beccorini . Era ospite 
del le suore del monastero di clausura "S. Chiaro". 

~ GiocomeHo, di oHoanni, fu condoHa schiavo nel Topkopi di 
C) lstonbul. Cresciuto, bellissimo e intelligente, divenne lo fo­
èì) vorito del sultano Amurot con il nome di Zoliro. 

Allo morte di Amurot salì al trono il fratello lbraim, il 
~ quale si unì con Zofira (GiocomeHo) . il 2 gennaio 1642 
~ nocque l'erede Osmon. Questi, all'età di appeno due anni, 
....., durante il pellegrinaggio allo Mecco, venne rapito con la 
CX: madre dai Cavalieri di Malto. 

Osmon, educato al CoHolicesimo, entrò nell'Ordine dei 
Domenicani e prese il nome di Domenico Ottomono. 

Egli, successore al trono di sultano, fu scelto dallo Curio 
di Roma e sostenuto dalle corti europee e do Venezia per 
una mediazione di pace tra lslam e Cristianesimo. 

Tale disegno non si realizzò, perché Fra' Domenico · 
purtroppo- morì il 15 ottobre 1676. 

il romanzo di Serricchio, ricco di notizie storiche, è 
destinato agli ~tvdiosi di storia, oltre o quanti sono amanti 
dello lettura . E un'opero scriHo in maniera chiara, scor· 

revole. 

Crislonziono Serricchio, nolo o Monte 5. Angelo, 
vive a Manfredonia. Preside di ruolo nei licei, oro in 
pensione( s'interessa di studi storici, archeologici e 

letterari. E presente in diverse storie letterarie e anfo· 
logie. Molte sue poesie sano state tradotte in varie /in· 

gue. E vincitore di numerosi premi letterari e ha ricevuto 
attestati di benemerenza della cultura e della scuola. 

Antonio Socci 

" I NUOVI PERSEGUITATI 
Indagine sull'imollertmw 

Michele Casentino 

anticristiana ne/nuovo secolo del ma rtirio" 

Piemme 

Un allarme che fa riflettere 

La religione più perseguitata 
del Terzo Millennio? Il Cristianesi11w. 

u ' inchiesto serrato, coraggioso e rigorosamente do· 
cumentoto quale il libro di Antonio Socci "l nuovi persegui· 
tali - indagine sull'intolleranza anticristiana nel nuovo se· 

colo del martirio" (Piemme) è destinato o scuotere più di 
una coscienza e a ribaltare molti luoghi comuni, soproHuHo 
i più "'politicamente corretti". 

È un vero shock apprendere, od esempio, che le peggio· 
ri persecuzioni della storia non si sono verificate all'epoca 
delle Crociate o dell'inquisizione ma nel '900, do porte di 
governi e ideologie dichiaratamente laici e anticlericali. Epi· 
sodi di grave intolleranza, lino allo spargimento di sangue, 
sono in costante aumento, specialmente nei paesi islomici 
(Sudon, Indonesia, Algeria, Pokiston), o in quelli dove lo 
presenza islomico è in forte asceso (Molucche, Filippine, 
Nigeria). 

Attentati contro comunità, chiese e scuole cattoliche, 
aggressioni, stupri, saccheggi, stragi, uccisioni di sacerdoti 
e laici sono all'ordine del giorno. Per non parlare delle con­
versioni forzate all'lslom, con relative circoncisioni e 
infibulozioni, dell'introduzione dello sho' rio in spregio allo 
loicità dello stato ovunque i musulmoni diventano lo mog· 
gioronzo, dello discriminazione normale e quotidiana che 
devono subire i cristiani in terra islamico. 

Comunità cristiane antiche come quelle del Nordofrico, 
della Palestina, del Libano, della Turchia stanno progressi· 
vomente scomparendo. Qui è impossibile entrare nei deHa· 
gli, ma l'agenzia FIDES cita un dato estremamente allar­
mante: di fronte ci 11 5 missionari uccisi dal1980 al 1989, 
ben 604 hanno perduta la vita nel decennio successivo. Si 
calcala inoltre che ogni anno altri 160.000 cristiani vengo· 
no ad aggiungersi alla lista dei martiri .Si traHa purtroppo · 
e questo forse è lo porte più sconvolgente del libro · di mor· 
tiri senza nome, che noi cristiani d'Occidente abbiamo to­
talmente rimosso e dimenticato. Qui l' inchiesto divento un 
durissimo (accuse egli assurdi complessi di colpo dell'Cc· 
cidente nei confronti dello propria storie e dei propri valori, 
dello progressiva eliminazione del cristianesimo della vito e 
dallo culture pubblico. 

Un'accuso questo che riguardo in primo luogo i politici 
e i moss media laici, che hanno sistematicamente criticato e 
disprezzato il cristianesimo senza mai osare chi ho molto 
do insegnare quanto o fonetismo e intolleranza (si veda od 
esempio il massacro degli ebrei di Medino quando Mao­
metto era ancora vivo). Ma le critiche non risparmiano nem· 
meno l'irenismo beato di quei caHolici che, pur di persegui· 
re il "dialogo" a tutti i costi, tacciono colpevolmente e ten­
gono nascosto lo propria fede per timore di apparire 
"integrolisti". il messaggio di pace di Assisi e le coraggiose 
ammissioni di colpo del Papa non potrebbero essere stati 
colti in modo più distorto e superficiale. 

Ma un cristianesimo debole e rinunciotorio non è la strada 
per la pace, se mai sarò seme di soprusi e violenze anche in 
Europa. Un libro decisamente controcorrente quello del 
Socci: uno coraggiosa apologie del cristianesimo in tempi 
di generica buonisma umanitario, la rivendicazione di una 
storia non manipolato in senso anticristiano (come imper· 
versa sui libri di scuola). il tributo dello memoria a chi ha 
sofferto e soffre per lo fede. rinchiesto di Socci è uno di 
quelle che i caHolici potranno ignorare solo a proprio ri· 
schio e pericolo. 

Giovanni Romano 



Lettere 

In memoria di Madre 
M. Giuseppina Strignano 
Abbadessa del Monastero di 
Santa Cecilia in Trastevere 

• • • • 

Nella tarda serata de/14 febbraio u:s. U Signore Gesù ha rivol­
to l'invito a Madre M. Giuseppina Sirignano: 'Passiamo a/J'affra riva!'. 

Nata a Barletta ne/1929, e ctesciuta all'ombra della nascente par­
rocchia dello Spinto Santo, so/Jo la gwda solerte e patema del parroco 
don Ruggiero Dotoozo (+1985). Gia in etj giovanie seppe fatapprez. 
zare l& sue do/J dì bontà e dì intraptendenza nella varie iniziat!W 
eSQOgltate dal Parroco delo Spirito Santo a fllVOfe dela cosfrtrzXJne 
dell'ed!ficio parrocchiale e in campo catedlislleo. 

Aooompegnata dal soo inseparabile Padre Spiriluale nell'Anno Santo 
del1950 fece ingrasso nel Mooastero romano de/JedaustraN benedettine 
di Santa Cecilia in Trastevere. Ne/1970 la Comunitb Monaslica la elesse 
Abbadesse e da allora ha porlato avanti/a sua missione oon grande setl­

so dJ responsabi/ité e oon de/'~calo amore materno. 
Dotata di saggezza e di fattivo ottimismo, ha seguito il restauro del 

grandiOSO e monumentale edificio monastico, ricoo di storia e di atte. 
Ne/1984 ebbe la gioia dì preparare la wsta del Santo Padre Giovantr 
Paolo Il che accolse in Monastero l 22 novembre, in OCC8SIOne dela 
Memoria /Jtutglca dela Santa Mattìte Tiloi~W 

Ouestl ultuni anni li ha trascorsi, oon grande spirito di fede, nena 
sofferenza e nana preghiera, offrendo tutta se stessa per il bene della 
Chiesa e del fratelli. 

Da vel'8ce ftglla di Barletta nella sua celletta monast~a aveva di­
nanzi al suo sguardo l'immagine della Madonna dello Sterpeto; nelle 
01'8 piU dolorose della malat6a incrociando lo sgl/8rclo oon i Suoi 'occhi 
misencordJOSi' trovava in essi forza e oonforto. 

n suo nposo sia f'etemità! 

5.1c. Sabino Lattanzio 

) /'
r·· 

V' -".l 

..... 
Romo. 2211111984 ·Madre Gluseppiua mtllll't!COIISegna; don; della 
commtitlt di Soma Cecilia al Samo Patl" 

Lavorare ... dove? 

L nostra Costituzione roata espressamente: "l'lta5a e una ~ 
RepubbltCB democratica fondala su/lavoro~ a tal proposito mi so;pe ~ 
una domanda: ~aie principio è valido anche per i disabili??'. E anco~ C) 
partendo da questo imporlantissimo principio oostituzlonale, la Stovia ~ 
si sta muovendo affinché avvenga ciò? :::; 

Questa sonoletipkhe clomaMe alle quali, se rM!Ite a persone disabili, ~ 
non sallbòe difficile dare una risposta. No, difficile da rispondere petChé '-' 
dobbiamo S9tllV8 e COil'lfMIQUII inlelprelarte "' trfolllca OOI!lllfle, O$$ia, (.) 
b Stalo pu6 emanare hA/e/e leggi ad i deaeli che wote, ma se que.s11 
non WJt19000 applicali da «lbo a ai si nfiiiiSOOIIO 'aziende,~ ~ 
ri" e fatti ossetvare -compilo qvesto del8 "Pttbbbaa sia.nzza•, e come 
se non eSIStessero!! Legge 104192, legge 68199. q: 

Partendo da questa prospettiva, che ahimé é reale, dobbiamo am- li.J 
mettere senza ignominia che: per un disabile è molto diffiCile trova- ~ 
re un posto di lavoro! Usare il tennlna disabile non significa che la ~ 
persona in carrozzai/a non sa intencfe/'8 e volere, ma che, pur avendo ~ 
delle limitazioni fisiche, é DIVERSAMENTE ABILE; ossia ha altre ca· li.J 
pacilà lavorative che pu6 mettere a disposizione del datore di lavoro e ..., 
dela soc:ie/8 in generale. Pur essendoci la legge 68199 che tutela l 
disable e obb/iga le aziende ala Sl/8 8SSOOZJ008 - "aat 3 assunzioo/ 
obb/igatone: i datori dì IIMJIO pubblia e ptivsb sono tenuti ad avere 
alle loiO dipendenze lavoratori appartenenb alle categorie di cvi aH'ar· 
tioolo 1"- rarrssime sono le vo/Je che qUI/SII venga effeltivamente as· 
sunto. Infatti la suddetta legge dice espressamente: 

• art. Ila presente legge ha come finalità la promozione dell'in· 
serimento e della integrazione lavorative delle persone disabili nel 
mondo da/lavoro attraverso servizi dì sostegno e di collocamen­
to minlto. Se tale legge venisse realmente applicata, molle sa­
tebbe/0 le aziende che venebbero sanziooste; 

- 811. 15 primo comma: le imprese pnvate e f1ì &n/i pubblici 
ecooiOfflici che non adempioiiO agli obblighi, sono soggetti ala san~ 
ne ammullstretMI del pagamento d1 una somma di t 1.000.000 per 
ritardato invio del prospello, maggi01'8ta d1 C. 50.000 per ogni giomo di 
uneriore ritardo. 

Il oompito di fara applicare le disposizioni e fare in modo che que­
ste non rimangano soltanto sulla carta, è della Pubblica S~rezza, 
che dov1'8bbe attuare un controllo capillare sulle aziende di tutto il ter­
ritorio nazionale. In tal senso ai disabili venebbero allribuiti i diritti che 
giuridicamente spenano loiO. Mentre I'Amminìstrazione comunale e l& 
altre isbtuzioni rkMebbero assumersi in prima persona l compito di 
tutelare i disabil, Biutarrdoi ad insenrsl nel tessuto sociale e tavorati\0 
senza nessuna discnrrinazione, (l(licM nella società, 111 questa socie­
tà non c'è solo l normodolato! E poi cosi faoando venebiJe salvaguar· 
dala la dignHà della persona! Rammentate: B lavoro è H solo titolo d1 
dignità del cittadino, cioè la dignità è commisu/'818 esclusivamente alle 
sue capacità di concorrere al progresso materiale e spirituale della 
società. 

L'art. 3 della Costituzione recita che ~utt/1 cittadini hanno pari di· 
gnftà ~le· • Inoltre, alt1'8verso oonvenzioni, gli uffici competenti 
possono oonoode/'8 ai datori dJ lavoro degli aiuti, nei limiti del fondo, 
lremtle la fisctllizzazione tolale, l rimborso lodetario delle spese ne­
OOSS8tl8 ala trasformazione del posto di lavoro per rendeJio adeguato 
alle {)O$$Iblldà opera t/W dei disallfll. n lavoro grallfica, li rende autono­
mo economicamente, ma soprattutto fa crescere in chiunque la con­
sapevolezza che non sei inutile! Allora, non spegnete quel barlume d1 
speronza che vi è in ognuno di Noi, d1 potere un giomo LAVORARE. 

Roberto Cafag11a 



Il valore di un sorriso 9 
lw Domenica 24 febbtaio noi scout del grup-
~ po Trani/ siamo scesi in piazza per lesteggiara, per la 
'-' prima volta con la partecipazione della cilladìnanza, il Thinking Day. 
~ Tuttavia questa "Giomala del Pensiero' é sia/a diversa dal solito: inlat­
~ U H 'pensiero' non era rivolto agli scout dì tutto il mondo e al nostro 
~ gruppo, ma a tutti quei bambini che hanno soHerto e che continuano a 
CJ solfrirsiiAighanis!an, a causa di una~ guerra che dilania il loro 
o pae~ Ofm8l da decenni ... Pvtttoppo il dolete eia consapevoleua del 
~ male, nolenb o I'Oienti. entrano di ptepolenza nela nostta vita, waan­
~ doci un ~so di inquietudine prolondo; anche se, poi, una delle rea-

zioni umane più naturali di fronte al dolete allrui cosi lontano da noi è 
q; quella di 18r finta di niente, di aspettare che tutto passi cercando di 
~ rimanere H più indifferenti possibile .. . Ma stavolta abbiamo reagfto: sia· 
4.1 mo scesi In piazza con un motivo in più per chiedere il sostegno della 
1-..: nostra ci/là e per diventare noi per primi strumento dì informazione su 
h. quanto eccede ai nostri fratelli lontani. 
llJ Abbiamo per questo organiuato una recco/te loodi a favoro del­
_. rAssocìBlione Medici Clown (che da Blcune sell.inlane si trovano a 

KsW per portBte medici1ai e sopra!Mto oo po' di 8legria ai bambini 
martoriaO dalla guerra: tra loro ci sono INIChe molti scout) per cercare 
di donare un sorriso a donne, IIOII1tlli e soprattutto bambini che non 
hanno più molto da gioire. 

Siamo consapevoli che noi, nel nostro plceolo 'non possiamo fare 
grandi cose, ma solo piccole cose con un gronde amore' (Madre Te· 

resa dì CII/cuna}; nonostante ciò grazie e/l'aiuto di numerosi tranesi 

D 
che hanno partecipato con no/In piazza a questa nostra lesta 
siamo riusciti a raccoglieffl una d•SCfflta somma che potrebbe 
ancot di certo aumentare gl'tizie si vostro aiuto: per chi >O/es· 

se donare un sorriso ai'AssocìBZJOOeloledd Clown i numero 
del CCPè 13133.00; perbootlìcobancalio: CREDITO ITALIANO 

Ag 14 Osba AB/ 3214 CAB 2008 O(I1Mt per vaglia telegrafico: l 
recap~lo é Associazione Ridere per Vtveffl, via Ermogene 83.()()1 24 
Roma. 

Per N Gruppo Tmni l 
Francesco Paolo Vanla 

Rover del Clan 'Eiron<J POOi' (Costruffori di Pace) 

Lettera aperta 
al Servo di Dio 
don Raffaele Dimiccoli 

.];24 aprile ìn occasione della V1sìta Pastorale nella Parrocchìa 
dì S. Giacomo Maggiore, Sua Ecc.za Mons. Gìovannì Ballista Pichierri 
ha 1ncontrato glì alunni della Scuola Medl8 Statale "Raffaele Dimicoolr. 
Uno degi alunni, oltre al saluto rivolto alfAtcivescovo, ha letto una 
tel!efa ape1ta indirizzata al Setvo di Dio don Raffaele Oimiccoli. 

Caro Mons. Raffaele Dimlc:coi, 
non li chiedo come stai, dato che tutti ~ che in Paradiso, al 

cospeffo di Dio, si sta benissimo. Sono un ragazzo di l 3 anni e mi 
chiamo Cllrto Marco Menna. Spero che almeno tu non abbia riso del 
mio cognome. Frequento assiduamente, facendo disperare talvolta don 
Sabino, la Parrocchia di S. Giacomo Maggiore, da te tanto amala. 

FffiQUMtO con molto Otgoglio la 3' media neJIB scvola che prende i 
tuo nome. Come quasi tutti i ragazzi ho problemi adolesrenziaN che 
spero non si tromutino mai in problemi esistenzian, come /Jncompren· 
sione con l compagni o gli scontri generazionali con l genitori. 

Sono un ragazzo socievole ed abbastanza vivace, per questo 
molivo molto probabilmente mi sarei trovato benissimo all'interno del 
tuo Oretonìo, dove regnavano la gioia e l'amore. 

A SQJO/a V1ldo bene anche salutt• gli ami i professori mi rimptove-
18110 di BYSfflla ingua troppo lunga per le cose ~e troppo oorta 
per studiare. Ho sentito parlare mollo bene di te. e sopraUuUo de/tuo 
operato, e mi nunmarico di non IMllfl conosciuto di persona, petò l 
frequentare una scuola a te intJtolata, mi la sen~re quotidianamente la 
tue presenza. 

Accanto alla mia aula si trova il tuo busto bronzeo ed ogni mattina 
alzo il mio sguardo quasi a salutarti e talvolta ho l'impressione che tu 
mi faccia l'occhiolino per darmi coraggio specie quando devo affronta· 
fil alcuni professori non proprio 1eneri". Mi piace pensare a le come 
eH'engelo custode della nostra scuola ed é per questo che oggi sono 
io alertJ f'occhio/'1110 per dirb: 'grave. li Wlgliamo bene~ 

Riscoprire il Signore 
attraverso il ritiro 

al/ 

Carlo Marco Menna 

V iveffl senza fede. senza gt8lldl ideai da difendere, senza 
sostenet81a verità lol1ando con 00111g910. non è viloeffl, ma far finta dì 
vrvere; noi non dobbiamo far finta Il vr.ero, ma vr.eror questo diceva 
Pier Glotgio Frassali. Un ragazzo umile, onesto i/0 mi sento respon· 
sablle nei confronti delle miserie altMì, testardo nel portare aventi 
Idee che affermavano la figuro di Gew Cristo. Virtù queste, che costi· 
tuirono H Credo della sua breve ma Intensa vita. E proprio da questo 
grandissimo personaggio e da una sua bellissimalraSfl, così vera (da 
accett8ffl} ed iJJuminante (per i nostri occhi olluscaU}, che è iniziato H 
ritiro spirituale di un gruppo di ragazzi d• Barletta, a cui si sono poi uniti 
due ragazzi della Regione Cllmpar~~a N nt110 spirituale si è S'IOito pres· 
so i conwnto dele suore "Beala Angelìna" cf Assisi, ubicalo a poca 
distanza dala Basilica Superiofe do\le, durante ramo. molli sono i 
groppi che vengono ospilali per partecipare a questi incontri organiz· 
zatt da suore simpaticì$sime, molto preparate e sempre disponibili Ili 
dialogo: suor ENsa, suorCIItallna, suor Tec/a, suor Elisabetta ecc. 'Ben­
venuti nella casa dei sogni e dei desideri", queste sono state le prime 
pero/e pronunciate da suor Elisa, accogliendoci al convento, intendo 
dire: nella vita terrena, per quel che chiediamo, sarà la Prowidenza 



che intervenendo in nostro aiuto, ci indicherà la sl!ada che porta a 
quella determinata cosa; disse# Signcxe: ' BUSSATE E VI SARAAPER· 
TO, CHIEDETE E VI SARA DATO ... " Parole significative che ci intro· 
ducevano in quello che sarebbe stato un ritiro spirituale bellissimo, 
intenso, dove Gesù Cristo era l'unico punto di riferimento; e dove si è 
parlato d'Amore, Speranza, Carità, principi questi che se ben intesi e 
praticati nel quotidiano, sono l'unico modo per poter ritrovare quella 
serenità che tanto insistentemente cerchiamo. 

In un ritiro spirituale come quello, a cui ho partecipato, fatto di 
condivisione, gioia, serenità, fare "deserto" è molto importante perché 
è necessario guardarsi dentro, mettersi in discussione, riflettere su ciò 
che ai nostri occhi sembrerebbe importante, essenziale, ma che in 
realtà si rivela banale, superficiale poiché non da nulla! Sul fatto che 
molli sono coloro che fanno finta di vivere, che si nascondono, fuggo· 
no da ciò che non si vuole affrontare. In merito a ciò, suor Elisa ha fatto 
una bella c#azione: nella vita non si deve giocare a nascondino per· 
ché in questo modo, o/Ife a non essere sinceri con se stessi, non si 
avrà mai la serenità. Fa crescere in ognuno di noi la consapevolezza 
che nella vita ci sono cose ben più importanti a cui noi tutti possiamo 
contribuire in questa società "NON SERVO A NULLA, MA FORSE C'È 
BISOGNO ANCHE Dt ME". 

La vita può essere considerata come una montagna poiché è fatta 
di percorsi tortuosi, pertanto, il nostro deve essere un continuo pere­
grinare, una continua ricerca 'luxor mundi" di Colui che è la luce che ci 
guida sempre. 

Roberlo Cafagna 

Non banalizziamo 
il Sacramento del Matrimonio 

C nssimo Direttore, è certo: la per· 
centuale dei divorzi (anche nella nostra 
Arcidiocesi) sta assumendo proporzioni 
paurose. Bene ha fatto, quindi, il Santo Pa· 
dre ha pronunciarsi contro D divorzio. Esse 
produce una lacerazione insanabile in seno 

' 

alla famiglia e quindi determina fratture e discordie nel tessuto sociale 
di cui la famiglia è il nucleo primario. Proprio per questo non si può 
tacere l'uguale preoccupazione per la "preparazione prossima" al ma· 
trimonio, cioè quelli che comunemente vengono chiamati "Corsi di pre· 
parazione al matrimonio". Quanti fidanzati vi giungono solo per neces· 
sità senza un dovuto iUnerario di fede? Perché non restringere le ma· 
glie dell'accesso al Sacramento, e cosi facendo difenderlo dalla 
banalizzazione e superficialità di cui è circondato? to credo. caro Di· 
rettore . che il matrimonio religiosc sia concesso con troppa facilità 
(come il Sacramento della Cresima). 

Ho visto matrimoni in chiesa di coppie che non avevano la più 
pallicfa idea di cosa fosse un sacramento ... È inutile negarlo: i cristiani 
al giorno cf'oggi sono pochissimi ed è sbagliato accontentarsi di chia· 
mare cristiano chi si limita a parlecipere alla Messa domenicale, senza 
poi avere una vita interiore intrisa di Cristo. 

"Non separare quello che Dio ha congiunto" (Mc. 10,g). Ma Dio • 
illustre Direttore · è cf'accordo che si conceda il Sacramento cfel Matfi. 
monio con tanta leggerezza? 

Distinti saluti 
Mimi Capurso, Bisceglie 

Memoria. 25 aprile, crisricmi della Resistenza 

Bonhoeffer, Decalogo e martirio 

~ I dieci Comandamenti seno parola rivelai~ da perle di Dio, ~ 
una parola dinanzi alla quale la terra sussulta e gli elementi seno scon· ..._, 
volli ... Rivelazione di Dio nella solitudine di una cima fumante. Non è ~ 
Mosè a darti ma è Dio che li dà; non è Mosè ascriverti, ma è Dio che li v 
scrive col suo dito w tavole di pietra: "E non aggiunse altro" (Deutero- (.) 
nomio 5,22). (Dietrich BonhOeffer, teotogc). <: 

'Prigioniero Bonhèielfer, venite con noi!: orcfina l'ufficiale cfi una scuo- ;;-­
la bavarese trasformata in carcere. Il teologo e pastore /uterano Dietrich '<:( 
BonhOeffer si alza e mormora: "È la fine. Ma per me è l'inizio della vila". llJ 
Alle prime luci cfell'alba de/9 aprile 1945 il prigioniero (uno cfei massimi ~ 
teologi del Novecento, membro attivç cfella resistenza al nazismo) è vii· ,...., 
mente impiccato per ordine del Filhrer in persona. A cfistanza di 57 anni 1....: 
del suo martirio voglio rioordare quel ~estimone di Dio tra i frate/h" . come ~ 
è scriHosuDa pietra tomba/e· con alcune sue parole dedicate al Decalogo -J 
e poste in apertura del1a raoco/ta dei suoi inediti pubblicati deS'edizione 
Qiqajoo deDa Comunità di Bose seno il Utolo Memoria e fedeltà. 

Il malfire tedesco del nazismo ci ricorda che, al di là de/linguaggio 
cfi cui è rivestito, il Decalogo è comandamento rivelato e quindi è Paro· 
ta di Dio. Le cfieci parole del Padre E temo misericordiose cfevooo, quindi, 
ritornare ad accendersi nel cielo cfei nostri paesi e città ed essere tenu· 
te come guida sempre e comunque da tutti. 

BonhOeffer fu tra i primi a protestare contro la persecuzione 
degli ebrei, dapprima durante il suo lavoro pastorale a Londra e 
successivamente negli Sta O Uniti. Avrebbe potuto timftarsi acf agi· 
re "da fuon"', ma preferì tornare in patria per condividere con il suo 
popolo la "vermna~ e il 'sacrificio". Meri allora alta Resistenza, 
anche se la decisione fu il frutto cfi un lungo travaglio interiore. In pri· 
gione, BonhOelfer scrisse alcune opere teologiche di estremo interes· 
se e tuttora cfi grande attualftà. 

Quando ormai mancavano solo pochi mesi alla fine deDa guerra e 
della feroce dittatura nazista, dopo un processrrfarsa, venne concfan· 
nato a morte e impiccato. Ad un uomo cfel genere non poteva non 
toccare l'epilogo del marlire. /t medico cfel campo di concentramento 
cfi Flossenbilrg così narra la sua esecuzione: "Attraverso una porta 
socchiusa in una cella nella baracca dei prigionieri ho visto il pastore 

Bonh6effer in ginocchio. Stava pregando, prima che si togliesse i ve­
stiti da prigioniero. Era immerso in un'intima preghiera a Iddio. la com· 
pleta dedizione nella preghiera di quest'uomo, particolarmente simpa· 
tico, il suo assorbimento totale nella certezza di essere esaudito mi 
hanno profondamente colpito. Anche dopo, al luogo del supplizio, 
Bonhi:ieffer disse ancora una breve preghiera. Poi sali calmo con co­
raggio e fermezza d'animo sulla scaletta sotto la forca. La morte av­
venne dopo pochi secondi. Nei quasi cinquant'anni della mia prassi di 
medico non ho mai visto morire un uomo in maniera cosi rassegnata 
alla volontà di Dio". 

Il neo paganesimo nazista puntava • è storicamente provato • an­
che alfa distruzione cfella Chiesa Cattolica. Che fare, oggi? Ascoltiamo 
un cristiano crecfibile del nostro tempo. "Col trascorrere del tempo, i 
ricordi non devono impallidire; devono piuttosto farsi lezione severa 
per la nostra e le future generazioni", affermò Giovanni Paolo /t, nel 
ricordare i 52 anni passati cfalfa fine delta seconda guerra mondiate. È 
giusto! l crimini nazisti sono accacfuli e possono ripetersi. Ecco perché 
non bisogna dimenticare! 

Mimi Capurso, IJisceglie 



DIOCESI 

CANONIZZAZIONE DI PADRE PIO. 
SARÀ PRESENTE "IN COMUNIONE" 
"In Comuniooe" sarà presente alla canonizzazione del Beato Pio da 
Pietrelcina. prevista per il16 giugno. con un proprio gioolalista collabo­

(J ratore. accreditato dalla Sala Stampa Vaticana. Si tratta di Giuseppe 
K Dimicooli, cile curerà per il mensile un ampio servizio sull'evento. 

8 
Q: 

NUOVO PUBBLICISTA 
È un altro risultato dett'impegno culturale di 'In Comunione', in quanto 
Ruggiero Rutigliano, nato a Bar1etta, di anni 24, ha conseguito~ risultato di 

-..J essere iscritto nell'Elenco Pubbicisti deii'AIIlo di Bali dell'Ordine dei Gior-
- nalisti grazie agli artiooi pubblicati sul mensile della Diocesi. A Ruggiero i 
llJ più sentiti auguri da parte della Redazione di "In Comunione". 

~ 
-..j 

o 
l SALUTI DI DON MARIO PELLEGRINO 
Al NUOVI DIACONI 
In data 20 aprile è pervenuta in redazione una e-mail di Don Mario Pel­
legrino, Parroco di Santa Helena, che scrive così: "Carissimo don 
Riccardo, proprio oggi ho ricevuto la lettera cl1e comunicava l'ordinazio­
ne diaoonale di Gennaro Dicorato, Gabriele Di Paola, Alessandro Fara no, 
Gaetano Lops e l'ammissione di Ferdinando Cascelta. Cosi ho pensato, 
anche se in ritardo, di celebrare la messa stasera per la santità di questi 
nostn giovani che si stanno preparando per la vita sacerdotale. Se puoi 
per favore comunicare loro gli auguri più affettuosi da parte mia e 
senz'altro di Gaetano con famiglia e di tutta la comun~à helenese•. 

MONS. DIMICCOLI, PUBBLICATA LA "POSITfO" 
Martedì 16 aprile, presso la Parroccl1ia di S. Giacomo Maggiore 
in Bartetta, è stata presentata la 'Positio" che raccoglie gli atti 
del Processo dì canonizzaziooe del Servo di Dio don Raffaele 

Dimiccoli (1887-1956), che ha svolto il suo apostolato nella città 
di Ba~etta massimamente a favore dell'infanzìa, della gioventù e 

dei poveri. A presentarla è stato Padre Paolo lombardo, OFM, 
Postulatore della Causa di Canooizzazione del Servo di Dio. 

f'RANI 

RICONOSCIMENTO UNESCO PER LA CATTEDRALE 
"Un luogo unico di congiunzione tra mare, tenra e cielo, che rappresenta 
l'un#a di intenti di una intera popolazione, allorché ha voluto onorare, 
con le offerte dei singoli componenti la co/lettivflà cittadina e con il con­
tributo volontario dei singoli artisti unfti in un comune progetto di pace e 
fratellanza, un santo proveniente da un paese straniero cl1e predicava 
la pace e l'adesione totale agli ir>Segnamenti di Cristo•: questa è la mo­
tivaziooe con cui la cattedrale di Trani ha ottenuto daii'Unesco, t'orga· 
nizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione,la scienza e la cultura, 
il riconoscimento, ufficializzato il 25 aprile, di •monumento messaggero 
di una cuUura di pace•. 

Saluto del presldente del Club Unesco di Trani1 Vincenzo 
Camporeale, in occasione t/ella Cerimouia di proclamazione 
della Ct1ttedrale di 1'raui 1'Monumeuto messaggero di pace" 
svoltasi nella basilica Cattedrale il giorno 25 aprile 2002. 
EccelleiiUl re,,erendissima. signor sindaco. signor assessore. tm· 
torilà. Wustri relatori. signor vice presidell/e della Fedemzione 
italituw dei cen1ri e Club Unesco. signori presidemi dei Club 
Unesco. cari soci del Club Unesco di 1"rtmi, signore e signori, 
desidero parteciptlre a ''oi tutti la mia gioia per /'evemo che tJue· 
sta sera stitmro celebrando. Come tulfi ~·apete, /' Unesco è l 'orga· 

Aff,JdAG 
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niuaUone delle Nazioni unile per l'e<luc:tl:.ione. la sciem.a e la 
culwro. 
Opera in 111110 il mondo. perché questi principi trovino appliCfl· 
tione concrew. Ma non sempre, come wui potete immaginare, 
questo è possibile. Le guerre in corso 11e sono /11 testimonianza 
dove pieuì e tlistinzione sono annullme. Le ,,;e che persegue sono 
diverse; un11 tli queste è lJUelltl t/i fiu· radicare nell'animo del· 
l'uomo l'educazione alla cullllra della pace. U1 Soyuz. l'astro· 
na"e e/te è partita per lo Spll:.io quesw mtlllina. co11 a bordo il 
110stro Ing. Villori. è ,, esempio t/i come fa CotJpem:.ione imer· 
JWt.iOiwle rappresentamw delle vie della costmtione t/ella Pace. 
Ma di ques10 vi parlerà l'ing. Ruggiero. appositamente tlelegato 
a rappresenwre fa pr~sideme tlelltt F'etlertltione Europell, im· 
possibiliww tld essere qui quesw sera. L'impegno del Club 
Uuesco, che lw poruuo ti questo risultato, vuoi essere 1m tlllo di 
amore alla uostrll ama w cinà e tllltl sua ama w per~·o11a. Eccel· 
(enzo. Un ttlti'O risultato abbiamo conseguito: l 'ùmo per fa JXU:e 
che ascolteremo dal vil•o più uurli. del nostro conciiUtdino Vin· 
cem;o SOlero. da/12 ttprile scorso è tlivemmo l'inno ufficittfe t/ella 
Federat.ione Italiana del Club Unesco. ApproWIZÌOIJI! che è stata 
sanciw in occt1sione tfella Assemblettnaziontife tenuwsi 11 F'iren· 
ze. Perciò il ringraziamemo del Club Unesco tli 1i·llni e mio per· 
sona/e, "'t'ti tuili coloro che, per sensibiliuì, tlisponibilità ed i m· 
pegno, fumno consemiw · citi~·cmzo per il ruolo di competenw · 
fa realiuatione t/i ques1o av,•enimemo. Co111ùmeremo nel per­
cor~·o che ci vede. e vede sopi'IJIIWIO l 'AmminiSII'Iltione commw· 
le. impegnmi 11 raggiungere l 'obiettivo. tli vedere questa nostra 
sp/ell(/idtt Ctmedra/e iscrillllnelfa fisw tlel plllrimonio mondiale 
de(('Unesco. Questa sera, viviamo quesw gioia e iscriviamo nel­
la lista <lei patrimonio degli ideali che ciascuno d l noi porta uel 
cuore, questa stupenda e maestosa preghlera di pietra elevata 
al cielo a Dio onuitJotente. Grazie. 

BAIUEf'f'A 

l CANTI POPOLARI DELLA PUGLIA. 
SCRIVERE PER NON DIMENTICARE 
In un contesto sociale come il nostro, parta re di 1radizioni popolari" può 
semblare alquanto fuori luogo. Infatti il richiamo alle proprie radici cultu­
rali riveste poca importanza in una società basata sulle ampie possibili­
tà tecnologiche e gli sviluppi nel campo socio-economico e la scoperta 
di nuovi mezzi di comunicazione portano verso una identificazione di 
vita cile prescinde dalle tradizioni culturali e basata sulle leggi del con­
sumismo. Il prof. Noviello, ricercatore e docente di Tradizioni popolari, 
direttore della Rivista "Rassegna delle tradizioni popolari" ha recente­
mente curato il volume •t canti popolari della Puglia". Storia e testimo­
nianza della Civifta letteraria popolare, a cura del Centro Studi Tradizio­
ni popolari di Puglia, Basilicata e calabria, un'ampia opera in tre volumi 
(pp. 3.500; € 150), cile ha la finalità di custodire e presentare il valore 
letterario e culturale proveniente dalla tradizione popolare pugliese. Va­
rie sono le !ematiche cile l'opera presenta: l'amore, l'amicizia, la vita, il 
doiO<e ... 1113 aprile soorso il presidente della "Salabarberini", don Sa~ 
vatO<e Spera, ha invitato e intervistato i prof. Noviello, sul tema della 
tradizione dei canti religiosi, cile custodiscono l'eSPressione letteraria 
della fede del popolo pugliese. la presentazione del volume curato dal 
prof. Noviello ha sicuramente contribuito a ricordare il nostro passato 
per non dimenticare la nostra storia. (Alfonso Grimaldi) 

l PICCOLI FANS. 3" EDIZIONE 
Avrà luogo nella Sala della Comunità nella Chiesa di S. Antonio il 9 
giugno (noo più il25 aprile), in serata,la terza ediziooe dello spettacolo 



'l piccoli fans•, con la partecipazione dei bambini e dei ragazzi delle 
parrocohie della città che si esibiranno in una serie di attrazioni (canti, 
balli, piccole recite, ed altro). Una giuria stabilirà i vincitori ai quali sarà 
attribuito un premio. 

PARROCCHIA BUON PASTORE 
L'Arciconfratemita di S. Antonio da Padova annuncia che, dal14 al16 
giugno, nella chiesa parrocchiale, sosteranno le refiquie del Santo. 

MONASTERO S. RUGGERO. NUOVA ABBADESSA 
Sabato 27 aprile, memoria liturgica della Traslazione del corpo di S. 
Ruggero vescovo, presso la chiesa di S. Ruggero, S. E. Mons. Giovan 
Battista Pichierri ha presieduto il rito di benedizione della nuova 
Abbadessa dette Benedettine Celestine, Madre Ruggerina cassatetta. 
Entrata nel Monastero di S. Ruggero nel 1953, Madre cassatella ha 
ricoperto le cariche di priora, di insegnante e direttrice dell'Istituto di 
scuola parificata elementare e ma tema ·s. Ruggero •. Inoltre è stata 
segretaria della Federazione dei Monasteri Benedettini Celestini. Suc­
cede nella carica a Madre Tarcisia Balestrucci che ha raggiunto i limiti di 
età, dopo aver guidalo egregiamente la comunità monastica per 25 anni. 

BISCEGLIE 

UNA CANZONE PER LA VITA 
Il Comitato "Progetto Uomo· (organismo culturale per il rispetto delta 
vita umana e la tutela della famiglia) ha indetto 1'8' edizione del Concor­
so musicale ·una canzone per fa vita~· Rassegna regionale di canzoni 
inedite su /ematiche riguardanti il rispetto della vita umana. Il concorso 
musicale è rivolto soprattutto ai giovani e vuole sollecitarli ad esprimere 
attraverso la musica i propri messaggi a favore dei diritto alla vita, dal 
concepimento fino al termine naturale. Tale diritto è sancito nelle fonda· 
mentali Carte internazionali e nazionali che ogni società umanamente 
progredita si è data per definire i diritti fondamentali d'ogni individuo 
umano, primo tra tutti, appunto, quello all'esistenza da cui tutti gli altri 
derivano. La manifestazione, oltre alla sua valenza educativa, si è mo­
strata un valido trampolino di lanciio per i gruppi musicali che vogliono 
farsi ascoltare nella loro performance artistica. E, inoltre, un formidabile 
strumento per incontrare un pubblico numerosissimo sempre più sensi­
bile e attento alle !ematiche sostenute dal Comitato. le iscrizioni do­
vranno pervenire entro il20 maggio presso la Segreteria del Concorso. 
Il Comitato, entro il 5 giugno 2002, valuterà le canzoni da ammettere 
alla manifestazione pubblica che si terrà domenica 21 luglio. Saranno 
premi<lti quei brani che, a giudizio di una Giuria di esperti e di una popo­
lare, avranno meglio espresso il messaggio sul diritto alla vita. la Can­
zone Yincitrice rappresenterà la Puglia alla finalissima nazionale del Con· 
corso "Canta fa vita· organizzato a Pavia dal Movimento per la Vita lta· 
liano. Per informazioni e per richiedere il modulo di adesione: 
tetefax 080 395 54 60; celi. 348 04 59 717 
e-mail com.progettouomo@libero jt 

DA' VASrO MONDO 

OTTO PER MILLE, LA l Y. GIORNATA 
'Otto per mfile alla Chiesa cattolica: avete fatto motto, per tanti~ questo 
il tema della 13' Giornata nazionale per~ sostegno economico alla Chie­
sa, che si svolgerà in tutte le parrocchie il 12 maggio prossimo. "le 
diocesi italiane • si legge in una nota del Servizio per la promozione al 
sostegno economico alla Chiesa. stanno ricevendo il materiale infor­
mativo per sensibilizzare i cattolici su come destinare l'otto per mille alla 
Chiesa cattolica. Finora, in occasione detta dichiarazione dei redditi, ot-

tre 1'80% dei contribuenti hanno soelto di firmare nella casella 'Chiesa 
cattolica', attestandole fiducia e stima. Attraverso la Cei e le diocesi ogni 
anno questi fondi sono utilizzati con efficacia e trasparenza per contri­
buire alla realizzazione di migliaia di opere caritative e religiose in Italia 
e nei Terzo Mondo". 
Anche quest'anno, ricorda il Servizio per la promozione dei sostegno 
economioo alla Chiesa. per destinare l'Otto per mille alla Chiesa cattoli- <::l 
ca si possono usare: il modello 730-1" allegato al modello 730, da pre- K 
senta re entro il30 aprile per chi usufruisoe del sostituto d'imposta (ossia ~ 
per chi oonsegna il modello al proprio datore di lavoro), mentre il oontri- 2 
buente che si rivolge ai Centri Assistenza Fiscale (Ca~ ha tempo fino al ...., 
31 maggio; il modello "Unioo", da presentare dal 2 maggio al 311uglio IX: 
2002 se la presentazione viene effettuata tramite una banca o un ufficio -..J 
postale, o entro il 31 ottobre 2002, se la presentazione viene effettuata -
in via telematica; la Certificazione o modello "Cud' (ex modelli 101 e llJ 
201 ), che può essere oonsegnato in busta chiusa presso gli uffici postali ~ 
o banche convenzionate entro il 31 luglio 2002. "Anche chi non è più -..J 
obbligato a presentare la dichiarazione dei redditi, in prevalenza i lavo- 0 
ratori dipendenti e i pensionati senza altri redditi né oneri deducibili • 
sollolinea Mascarino ·può comunque destinare l'otto per mille alla Chiesa 
cattolica attraverso il Cud'. Oltre che informarsi presso la propria par­
rocchia, soprattutto i pensionati possono telefonare dal2 maggio al nu­
mero verde 800-256-937 (tutti i giorni feriali dalle 9.00 alle 18.30), che 
fornirà informazioni sulle modalità da seguire per partecipare alla scelta 
dell'otto per mille con il proprio modello Cud. Per qualsiasi altra indica· 
zione, infine, si può oonsultare il sito. 

LA CEP SULLA CANONIZZAZIONE DI PADRE PIO 
In oocasione della canonizzazione, domenica 16 giugno, di padre 
Pio, il frate cappuccino vissuto per 50 anni a San Giovanni Roton­
do, l'episoopatopugliese ha reso noto il17 aprile un messaggio, in 
cui si legge che 'nella gioia dell'avvenimento ( ... ) come Pastori 
della Chiesa, che sono in Puglia, invitiamo a prepararsi alla 
canonizzazione del beato Pio, oon iniziative a/fidate alle singole co­
munna parrocchiali della Regione e, specialm<Jnte, ai Gruppi di Preghie-
ra•. "L'iscrizione del frate di Pietrelcina all'albo dei santi, più che aumen-
tare la venerazione e gli atti di cufto verso il beato Pio, che comunque 
non mancano. si afferma nel documento ·interpella/e comunità cristia-
ne, richiamando/e a tendere ad una vita santa, intessuta di Vangelo, 
nutrita di sacramenti, capace di leggere e discernere il tempo e la storia 
per comunicare il Vangelo nella mutata società pugliese attuando gli 
orientamenli pastorali, nel prossimo decennio'. 'Le nostre Chiesa parli· 
co/ari, nelle loro articolazioni parrocchiali e nelle loro motteplici/8 di as­
sociazioni, devono diventare sempre più scuole di preghiera e di sanfita 
• concludono i vescovi ·, valorizzando pastoralmenle ìt vissuto evange-
lico del beato, congiunto con quello dei crisliani del nostro tempo'. Infine 
i vescovi indicano nel 'primato della lede, l'interiori/a, la preghiera, fa 
poverta, l'umiffà, la sofferenza e l'amore·. ì valori di cui 'H novello santo 
è stato teslimone •. 

CORSO DI AGGIORNAMENTO SUL CINEMA 
l'Acec (Associazione cattolica Esercenti Cinema), l'Associazione Na­
zionale Circoli Cinematografici e la FederGAT. d'intesa con l'Ufficio na· 
zionale delle comunicazioni sociali, ha organizzato il 26• Corso nazio­
nale di aggiomam<Jnto per operatori pastorali e culturali sul tema: 'La 
Camera Oscura: H cinema tra memoria ed immaginario · Seconda par­
te•. l 'iniziativa si terrà a Ponte di legno (Brescia dal 23 al 29 giugno 
2002). Le adesioni dovranno pervenire entro e non oltre il 31 maggio 
2002 alla Segreteria del Corso (ACEC • Via Nomentana, 251 • 00161 
Roma), anche a mezzo telefono (06/4402273-0044254212), del fax (06/ 
4402280), ovvero tramite posta elettronica all'indirizzo acec@acec.it 

o 
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Rittatdo 
\,.osappio 

il volume sarà presentato 

mercoledì 29 maggio 2002 alle ore 21,00 

nella Basilica di S. Maria Maggiore- BARLETTA 

interverranno 

"' S.E. Mons. Giovan Battista Pichierri, 
Arcivescovo di T rani-Barletta-Bisc:eglie 
e Naz:areth 

"' Padre Adriano Zerbini. 
Missionario Comboniano 

"' Diac. Riccardo Losappio, 
Direttore Commissione diocesana 
cultura e comunicazioni sociali 

Thtta In mia •ila, 

~ nnni lrauòr~i a Snn Paolo, e tweara OGgi, 
è talla .Wula •alla &lradà. 

lo mi, étmsidtro un prele di ~/rada! 

'ntUo il mio ltrr;t~ro è •empre e&Ure •ullt• l/rada. 
Se noi ap.U.nwla Bibbia, è sullil ;tmd" 

che 10no arrenali i principali inoonlri 
di Dio wn l'umtmità. 

E non quabmque strodo! 

Sono soprolll•tto 
le &/rade malfamate, 

le 11radt percom dai brigami, 
le 1trode percone dalle JlfOt/Ùnle, 

le drode percor~e dalle pmone abbandona/t; 
sono i corridoi dei commiuoriali. 
i corridoi e le c~Ue Ife/le coruri, 
wno i corridoi degli ospedali 

dore SÙJcciono siJ amnmlnli 
ahbatldonnti a •e 11es1i, 
tono le baroccapoli, 

•ono i cortìços, 
1ono tutte quelle Jiluudoni duunmne. 

E, come prete di stmda, 
litro ulebrare In niC$ta 
tenliqunllro ore al [IWrao wl/a slroda. 

w 11rada direnln l'a/l(lre su cui io ~tlebro 
la mwa della mÙI dona:rione ogrù giorno. 

13 llluJcrazionl 
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